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Stato patrimoniale 
 

 al 31/12/2023 al 31/12/2022 
Stato patrimoniale   

Attivo   
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti   

Parte richiamata - - 
Parte da richiamare - - 
Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A) - - 

B) Immobilizzazioni   
I - Immobilizzazioni immateriali   

1) costi di impianto e di ampliamento - - 
2) costi di sviluppo - - 
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno - - 
4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili - - 
5) avviamento - - 
6) immobilizzazioni in corso e acconti - - 
7) altre 932.041 1.078.471 
Totale immobilizzazioni immateriali 932.041 1.078.471 

II - Immobilizzazioni materiali   
1) terreni e fabbricati 73.656.585 74.560.182 
2) impianti e macchinario 297.270 167.094 
3) attrezzature industriali e commerciali 26.273 13.114 
4) altri beni - - 
5) immobilizzazioni in corso e acconti 982.936 982.936 
Totale immobilizzazioni materiali 74.963.064 75.723.326 

III - Immobilizzazioni finanziarie   
1) partecipazioni in   

a) imprese controllate - - 
b) imprese collegate - - 
c) imprese controllanti - - 
d) imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 
d-bis) altre imprese 5.544 5.544 
Totale partecipazioni 5.544 5.544 

2) crediti   
a) verso imprese controllate   

esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale crediti verso imprese controllate - - 

b) verso imprese collegate   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale crediti verso imprese collegate - - 

c) verso controllanti   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale crediti verso controllanti - - 

d) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 

d-bis) verso altri   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale crediti verso altri - - 

Totale crediti - - 
3) altri titoli - - 
4) strumenti finanziari derivati attivi - - 
Totale immobilizzazioni finanziarie 5.544 5.544 

Totale immobilizzazioni (B) 75.900.649 76.807.341 
C) Attivo circolante   

I - Rimanenze   
1) materie prime, sussidiarie e di consumo - - 
2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati - - 
3) lavori in corso su ordinazione - - 
4) prodotti finiti e merci - - 
5) acconti - - 
Totale rimanenze - - 

Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita - - 
II - Crediti   
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1) verso clienti   
esigibili entro l'esercizio successivo 2.373.410 2.477.564 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale crediti verso clienti 2.373.410 2.477.564 

2) verso imprese controllate   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale crediti verso imprese controllate - - 

3) verso imprese collegate   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale crediti verso imprese collegate - - 

4) verso controllanti   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale crediti verso controllanti - - 

5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 

5-bis) crediti tributari   
esigibili entro l'esercizio successivo 22.369 201.697 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale crediti tributari 22.369 201.697 

5-ter) imposte anticipate - - 
5-quater) verso altri   

esigibili entro l'esercizio successivo 1.988.063 6.258.813 
esigibili oltre l'esercizio successivo 36.153 36.153 
Totale crediti verso altri 2.024.216 6.294.966 

Totale crediti 4.419.995 8.974.227 
III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni   

1) partecipazioni in imprese controllate - - 
2) partecipazioni in imprese collegate - - 
3) partecipazioni in imprese controllanti - - 
3-bis) partecipazioni in imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 
4) altre partecipazioni - - 
5) strumenti finanziari derivati attivi - - 
6) altri titoli - - 
attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria - - 
Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni - - 

IV - Disponibilità liquide   
1) depositi bancari e postali 11.512.943 5.524.655 
2) assegni - - 
3) danaro e valori in cassa 55.026 82.513 
Totale disponibilità liquide 11.567.969 5.607.168 

Totale attivo circolante (C) 15.987.964 14.581.395 
D) Ratei e risconti 21.195 17.544 
Totale attivo 91.909.808 91.406.280 

Passivo   
A) Patrimonio netto   

I - Capitale 27.787.619 27.787.619 
II - Riserva da soprapprezzo delle azioni - - 
III - Riserve di rivalutazione 10.357.493 10.357.493 
IV - Riserva legale 309.764 309.764 
V - Riserve statutarie - - 
VI - Altre riserve, distintamente indicate   

Riserva straordinaria - - 
Riserva da deroghe ex articolo 2423 codice civile - - 
Riserva azioni (quote) della società controllante - - 
Riserva da rivalutazione delle partecipazioni - - 
Versamenti in conto aumento di capitale - - 
Versamenti in conto futuro aumento di capitale - - 
Versamenti in conto capitale - - 
Versamenti a copertura perdite - - 
Riserva da riduzione capitale sociale - - 
Riserva avanzo di fusione - - 
Riserva per utili su cambi non realizzati - - 
Riserva da conguaglio utili in corso - - 
Varie altre riserve - - 
Totale altre riserve - - 

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi - - 
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo -47.540.386 -44.198.456 
IX - Utile (perdita) dell'esercizio -1.494.259 -3.341.930 
Perdita ripianata nell'esercizio - - 
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X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio -1.602.633 -1.602.633 
Totale patrimonio netto -12.182.402 -10.688.143 

B) Fondi per rischi e oneri   
1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili - - 
2) per imposte, anche differite 3.088.691 1.670.425 
3) strumenti finanziari derivati passivi - - 
4) altri 1.738.121 2.601.846 
Totale fondi per rischi ed oneri 4.826.812 4.272.271 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 451.496 417.391 
D) Debiti   

1) obbligazioni   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale obbligazioni - - 

2) obbligazioni convertibili   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale obbligazioni convertibili - - 

3) debiti verso soci per finanziamenti   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale debiti verso soci per finanziamenti - - 

4) debiti verso banche   
esigibili entro l'esercizio successivo 55.479.635 54.160.539 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale debiti verso banche 55.479.635 54.160.539 

5) debiti verso altri finanziatori   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale debiti verso altri finanziatori - - 

6) acconti   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale acconti - - 

7) debiti verso fornitori   
esigibili entro l'esercizio successivo 12.792.849 12.038.988 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale debiti verso fornitori 12.792.849 12.038.988 

8) debiti rappresentati da titoli di credito   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale debiti rappresentati da titoli di credito - - 

9) debiti verso imprese controllate   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale debiti verso imprese controllate - - 

10) debiti verso imprese collegate   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale debiti verso imprese collegate - - 

11) debiti verso controllanti   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale debiti verso controllanti - - 

11-bis) debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 

12) debiti tributari   
esigibili entro l'esercizio successivo 3.890.644 3.971.909 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale debiti tributari 3.890.644 3.971.909 

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale   
esigibili entro l'esercizio successivo 22.946 31.888 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 22.946 31.888 

14) altri debiti   
esigibili entro l'esercizio successivo 1.783.487 1.895.896 
esigibili oltre l'esercizio successivo 2.315.758 2.312.792 
Totale altri debiti 4.099.245 4.208.688 

Totale debiti 76.285.319 74.412.012 
E) Ratei e risconti 22.528.583 22.992.749 
Totale passivo 91.909.808 91.406.280 
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Conto economico 
 

 al 31/12/2023 al 31/12/2022 
Conto economico   

A) Valore della produzione   
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 7.814.258 5.807.485 
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti - - 
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione - - 
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni - - 
5) altri ricavi e proventi   

contributi in conto esercizio 472.293 472.293 
altri 3.040.315 3.335.932 
Totale altri ricavi e proventi 3.512.608 3.808.225 

Totale valore della produzione 11.326.866 9.615.710 
B) Costi della produzione   

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 53.914 44.190 
7) per servizi 5.535.409 6.999.338 
8) per godimento di beni di terzi 9.560 12.094 
9) per il personale   

a) salari e stipendi 403.615 387.933 
b) oneri sociali 139.584 113.660 
c) trattamento di fine rapporto 35.485 62.636 
d) trattamento di quiescenza e simili - - 
e) altri costi 2.400 6.498 
Totale costi per il personale 581.084 570.727 

10) ammortamenti e svalutazioni   
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali - 27.236 
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 1.043.490 996.729 
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 119.194 119.194 
d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide - 217.571 
Totale ammortamenti e svalutazioni 1.162.684 1.360.730 

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci - - 
12) accantonamenti per rischi 1.418.906 481.182 
13) altri accantonamenti - 171.892 
14) oneri diversi di gestione 165.918 195.269 
Totale costi della produzione 8.927.475 9.835.422 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 2.399.391 -219.712 
C) Proventi e oneri finanziari   

15) proventi da partecipazioni   
da imprese controllate - - 
da imprese collegate - - 
da imprese controllanti - - 
da imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 
altri - - 
Totale proventi da partecipazioni - - 

16) altri proventi finanziari   
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni   

da imprese controllate - - 
da imprese collegate - - 
da imprese controllanti - - 
da imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 
altri - - 
Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni - - 

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni - - 
c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni - - 
d) proventi diversi dai precedenti   

da imprese controllate - - 
da imprese collegate - - 
da imprese controllanti - - 
da imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 
altri 1.993 1.425 
Totale proventi diversi dai precedenti 1.993 1.425 

Totale altri proventi finanziari 1.993 1.425 
17) interessi e altri oneri finanziari   

verso imprese controllate - - 
verso imprese collegate - - 
verso imprese controllanti - - 
verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 
altri 3.817.051 3.075.366 
Totale interessi e altri oneri finanziari 3.817.051 3.075.366 

17-bis) utili e perdite su cambi - - 
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Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) -3.815.058 -3.073.941 
D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie   

18) rivalutazioni   
a) di partecipazioni - - 
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni - - 
c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni - - 
d) di strumenti finanziari derivati - - 
di attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria - - 
Totale rivalutazioni - - 

19) svalutazioni   
a) di partecipazioni - - 
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni - - 
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni - - 
d) di strumenti finanziari derivati - - 
di attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria - - 
Totale svalutazioni - - 

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (18 - 19) - - 
Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) -1.415.667 -3.293.653 
20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate   

imposte correnti 78.592 48.277 
imposte relative a esercizi precedenti - - 
imposte differite e anticipate - - 
proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale / trasparenza fiscale - - 
Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 78.592 48.277 

21) Utile (perdita) dell'esercizio -1.494.259 -3.341.930 
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Rendiconto finanziario, metodo indiretto 

 
 Esercizio corrente Esercizio precedente 
Rendiconto finanziario, metodo indiretto   
A) Flussi finanziari derivanti dall'attività 
operativa (metodo indiretto) 

  

Utile (perdita) dell'esercizio -1.494.259 -3.341.930 
Imposte sul reddito 78.592 48.277 
Interessi passivi/(attivi) 3.815.058 3.078.792 
1) Utile (perdita) dell'esercizio prima 
d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e 
plus/minusvalenze da cessione 

2.399.391 -219.712 

Rettifiche per elementi non monetari che non 
hanno avuto contropartita nel capitale circolante 
netto 

  

Accantonamenti ai fondi 1.454.391 715.710 
Ammortamenti delle immobilizzazioni 1.043.490 1.023.965 
Svalutazioni per perdite durevoli di valore 119.194 119.194 
Rettifiche di valore di attività e passività 
finanziarie di strumenti finanziari derivati che 
non comportano movimentazione monetarie 

-3.817.051 -3.075.366 

Totale rettifiche per elementi non monetari 
che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto 

1.199.976 -1.216.497 

2) Flusso finanziario prima delle variazioni 
del capitale circolante netto 

-1.199.415 -1.436.209 

Variazioni del capitale circolante netto   
Decremento/(Incremento) dei crediti verso 
clienti 

104.154 164.210 

Incremento/(Decremento) dei debiti verso 
fornitori 

753.861 81.096 

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti 
attivi 

-3.651 11.301 

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti 
passivi 

-464.166 -460.009 

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del 
capitale circolante netto 

4.267.841 -22.875 

Totale variazioni del capitale circolante netto 4.658.039 -226.275 
3) Flusso finanziario dopo le variazioni del 
capitale circolante netto 

5.857.454 -1.662.484 

Altre rettifiche   
(Imposte sul reddito pagate) 94.012 -87.487 
(Utilizzo dei fondi) -865.745 -2.611 
Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 4.897.697 -1.752.482 
B) Flussi finanziari derivanti dall'attività 
d'investimento 

  

Immobilizzazioni materiali   
(Investimenti) -255.992 -96.815 
C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di 
finanziamento 

  

Mezzi di terzi   
Incremento/(Decremento) debiti a breve 
verso banche 

1.319.096 2.611.098 

Incremento (decremento) delle disponibilità 
liquide (A ± B ± C) 

5.960.801 761.701 

Disponibilità liquide a inizio esercizio   
Depositi bancari e postali 5.524.655 4.794.921 
Danaro e valori in cassa 82.513 50.546 
Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 5.607.168 4.845.467 
Di cui non liberamente utilizzabili  4.875 
Disponibilità liquide a fine esercizio   
Depositi bancari e postali 11.512.943 5.524.655 
Danaro e valori in cassa 55.026 82.513 
Totale disponibilità liquide a fine esercizio 11.567.969 5.607.168 
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Informazioni in calce al rendiconto finanziario 
 

Il rendiconto finanziario, con il metodo indiretto, è stato elaborato comparato con l'annualità 2022 così come 

previsto dagli emendamenti ai Principi contabili emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità.  

L'esposizione è stata adattata alle esigenze della azienda ed in particolare ha tenuto conto, nella sezione 

"Rettifiche per elementi non monetari" del mancato pagamento degli interessi.  

 

 

Nota integrativa al bilancio chiuso al 31/12/2023 
 

 

Nota integrativa, parte iniziale 
 

 
 

PREMESSA – CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO  
 

Il bilancio 2023, già approvato dal Consiglio di Amministrazione, non è ancora passato al vaglio 

dell'assemblea dei soci. Pertanto, al fine di fornire una ampia informativa, la presente nota di 

accompagnamento viene integrata con gli avvenimenti occorsi dopo l'approvazione dell'organo esecutivo, 

come da paragrafo di seguito dedicato, in cui verranno prevalentemente riepilogate le fasi salienti della 

procedura concordataria.  

Signori Azionisti,  

si fa integrale richiamo alla nota integrativa al Bilancio al 31/12/2022 che è stato approvato in data 17 

maggio 2024 e che riporta nella premessa tutti gli accadimenti intervenuti fino a quella data.  

La vita della società in questi ultimi anni è stata caratterizzata della complessa vicenda concordataria che ha 

visto la presentazione, tra il 2018 e il 2020, di due proposte entrambe valutate positivamente dal Tribunale 

competente in quanto la prima accettata dal ceto creditorio, ma poi rinunciata dalla società, e la seconda 

omologata ma successivamente oggetto di risoluzione come da sentenza del Tribunale di Nola del 

25/03/2024. 

Questa ultima procedura veniva omologata il 05/05/2021 ed il decreto di omologa veniva opposto da tre 

creditori, tra cui il Comune di Volla. Il Tribunale di Nola rigettava le istanze degli opponenti che 

proponevano Appello. Di contro la Corte di Appello di Napoli, con sentenza del gennaio 2022, accoglieva il 

reclamo proposto dal Comune di Volla, dichiarava assorbiti i motivi degli altri opponenti e disponeva il 

termine di 30 giorni per ricorrere in Cassazione. La società, in data 11/02/2022, proponeva ricorso in 

Cassazione e tale circostanza assicurava l'efficacia della procedura concordataria che restava ritualmente 

incardinata presso il Tribunale di Nola. 
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Seguivano numerose sessioni avanti al Tribunale di Nola tese al superamento delle criticità, tra cui la già 

richiamata pendenza del ricorso in Cassazione, la scadenza del Patto para concordatario, la conferma del 

pignoramento delle somme ex Mise ed infine l'atteggiamento ostativo di uno dei creditori finanziari (J 

Invest). Questi, dopo aver sostenuto la società durante l'iter processuale, cambiava radicalmente 

atteggiamento. Infatti, pur consapevole del possibile adempimento da parte del CAAN delle obbligazioni 

previste nel Piano concordatario, richiedeva il pagamento della debitoria post piano in un arco temporale di 

18-24 mesi dopo la esecuzione del concordato, a fronte dei 20 anni stabiliti dal Patto Para concordatario. Si 

ricorda, infatti, che la procedura risolta fondava su un patto para-concordatario con gli Enti finanziari che 

prevedeva un pagamento post- piano di euro 20 milioni in 20 anni. 

La J-Invest in data 21/09/2023 notificava alla società istanza di risoluzione del concordato per il mancato 

adempimento del Piano nonché il ricorso per l'apertura della liquidazione giudiziale. Il Tribunale fissava 

l'udienza per il 19/10/2023. Su istanza della JInvest (concorde anche il CAAN) il Tribunale rinviava al 

18/01/2024.  

La società in data 27/11/2023 otteneva la liberazione dei Fondi ex Mise per circa 4,3 ml in quanto il 

Tribunale di Nola emetteva ordinanza di improcedibilità dei pignoramenti sui predetti fondi e dichiarava 

estinto il procedimento di pignoramento. La società, avendo così a propria disposizione i predetti fondi e con 

la liquidità accumulata durante l'arco di Piano, proponeva in data 15/01/2024 il Piano di riparto integrale per 

tutte le classi di creditori, il tutto per circa 10,6 ml e con ben 2 anni di anticipo rispetto al previsto. Tale 

circostanza non scoraggiava affatto la JInvest che, inspiegabilmente, con procedure atecniche e atipiche, si 

opponeva allo svincolo delle somme disposte dal Tribunale (somme che in primis erano proprio destinate agli 

enti finanziari creditori), chiamando anche in causa la Banca Intesa presso cui era, ed è, ancora acceso il c/c a 

"disposizione" della società. La banca, anch'essa, si irrigidiva e disponeva una sospensione sia pure 

temporanea delle somme "già svincolate" dal Tribunale di Nola che, nel frattempo, aveva anche ordinato 

l'archiviazione del procedimento di pignoramento. 

Alla udienza del 18/01/2024 la J-Invest insisteva per la richiesta di revoca della procedura e per la 

liquidazione giudiziale. Il rappresentante della Procura, presente all'udienza si dichiarava contrario alle 

richieste della J-Invest e lo stesso parere veniva espresso dai Commissari giudiziali. 

In data 25/03/2024 viene notificata alla società la sentenza di risoluzione del concordato. Nella stessa il 

Collegio giudicante ripercorre le principali fasi della procedura e, sulla base di argomentazioni giuridiche di 

cui all’art.186 l.f., ritiene che il concordato possa essere risolto qualora emerga che esso sia venuto meno alla 

funzione di soddisfare i creditori nella misura promessa e che la non imputabilità al debitore 
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dell’inadempimento non rileva ai fini della risoluzione del concordato. Si sofferma, altresì, sulla intervenuta 

scadenza del Patto Para concordatario. Conclude, infine, affermando che “il Tribunale, nel caso di giudizio di 

risoluzione del concordato preventivo per inadempimento, non ha altro compito né altro potere che quello di 

accertare che il concordato sia stato eseguito o meno e con le modalità stabilite nel decreto di 

omologazione. Senza alcun margine di discrezionalità in ordine alla valutazione della gravità o imputabilità 

dell’inadempimento”. Pertanto, a fronte dell’evidenza dell’inadempimento, il Collegio dei giudici ritiene 

sussistenti i motivi di cui all’art.186 l.f. Inoltre, il collegio tenuto conto degli esiti del giudizio e della non 

imputabilità dell’inadempimento al CAAN dispone la compensazione integrale delle spese. Con 

provvedimento a latere, il Tribunale fissa l'udienza del 16/05/2024 limitatamente all'esame dell'istanza della 

liquidazione giudiziale richiesta da J Invest. 

All’indomani della sentenza che conferma la non imputabilità dell’inadempimento al CAAN e dei positivi 

riscontri della gestione economico-finanziaria di questi anni (2020/2023) nei quali la società ha generato 

flussi finanziari ragguardevoli (tali da permetterle la esecuzione del piano di riparto con ben due anni di 

anticipo!), la stessa si è già attivata per procedere alla presentazione di una nuova proposta concordataria. Il 

nuovo codice della crisi d’impresa offre ancora maggiori possibilità per risolvere situazioni di “crisi” come 

quella del CAAN. Il percorso virtuoso della gestione economico-finanziaria di questi anni, che ha sempre 

assicurato l’equilibrio della gestione corrente, e la “credibilità” dimostrata e riconosciuta dal Tribunale 

competente di Nola depongono certamente in favore dell'accoglimento della nuova proposta concordataria. 

In data 15/04/2024 per atto del Notaio Dott. Luca Di Lorenzo rep.17951 racc.12276 il Consiglio di 

Amministrazione del CAAN delibera di procedere alla presentazione di una nuova procedura di risoluzione 

della crisi di impresa; 

In data 19/04/2024 la società, per il tramite del suo advisor legale presenta al Tribunale di Nola, il Ricorso 

per l'ammissione alla procedura di concordato preventivo con Riserva ex art. 44 CCII. Alla domanda veniva 

allegata una situazione economico-patrimoniale finanziaria al 31/03/2024 con relazione di 

accompagnamento. 

Con decreto del 23 aprile 2024 lo stesso Tribunale concedeva alla società ricorrente termine di 60giorni, a 

decorrere dalla data di deposito della domanda, per la presentazione della proposta di concordato preventivo 

completa di Piano e della documentazione prevista dall’art.39 cc.1 e 2 CCII, o di altro strumento di 

regolazione della Crisi di impresa. Concedeva altresì le misure protettive previste per un periodo di 120 gg a 

partire dal 19/04/2024. Nello stesso decreto designava la dott.ssa Rosa Paduano quale giudice delegato e 

nominava Commissario giudiziale il dott. Graziano Serpico. Disponeva, altresì, il deposito in cancelleria di 
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un importo di euro 10.000,00 per far fronte alle spese del procedimento, nonché il deposito ogni trenta giorni 

dal deposito della domanda introduttiva del procedimento, anche in caso di successiva proroga, e comunque 

alla scadenza del termine assegnato con il suddetto decreto a) una situazione patrimoniale, economica e 

finanziaria aggiornata che dovrà essere iscritta nel Registro delle Imprese entro il giorno successivo su 

richiesta del cancelliere trasmettendone una copia al Commissario giudiziale e di una relazione informativa 

ed esplicativa sullo stato di predisposizione della Proposta. 

Entrambe sono state inoltrate al Tribunale in data 20 maggio 2024 con trasmissione anche al Commissario 

nominato. Alla procedura è stato attribuito il numero 243/2023. 

 

Principi di redazione  

Alla luce degli avvenimenti sopra richiamati, tenuto conto dell'attuale "status giuridico" della società e della 

intervenuta presentazione della nuova proposta di concordato preventivo, il bilancio viene redatto con i criteri 

di funzionamento prudenzialmente mitigati da tutte le cautele valutative che la situazione transitoria impone 

ed in coerenza con i criteri contabili adottati nei precedenti bilanci ove detti criteri sono stati adattati ad 

un'ottica conservativa del patrimonio aziendale. In particolare, le rilevazioni risentono anche della 

predisposizione del Bilancio "spalla" al Piano Concordatario al 19/04/2024 che deve fornire una 

rappresentazione veritiera e corretta della debitoria da includere nella proposta concordataria.  

Con il venir meno del patto para concordatario con gli istituti finanziari è stata richiesta una perizia sugli 

aspetti tecnico-giuridici dei contratti di mutuo. Sulla base di tale perizia sono stati modificati i criteri di stima 

degli accantonamenti degli interessi passivi moratori che sono stati modificati, anche per le annualità 

precedenti, nei limiti del c.d " tasso soglia" ovvero del tasso che non integra la fattispecie del c.d. tasso 

usuraio. Seguendo così criteri incontrovertibili e di legittimità giuridica è stata elisa la corrispondente 

debitoria ascrivibile agli interessi moratori determinati oltre il c.d. tasso soglia. Tale circostanza ha 

determinato, come si commenterà di seguito, una posta economica attiva straordinaria.  

Come per gli esercizi precedenti, nel presente bilancio sono stati rilevati gli interessi passivi di mora sui 

mutui ipotecari nonché gli interessi di mora commerciali sul debito verso il fornitore Pizzarotti, oggetto di 

decreto ingiuntivo. È stato altresì accantonato il debito complessivo dell’imposta IMU di competenza 

dell’intero esercizio 2023 calcolato in base alle rendite accertate dall’Ufficio competente unitamente alle 

sanzioni ed interessi legali maturati. Una attenta e prudente analisi è stata fatta per i crediti verso clienti e 

valutato il rischio di eventuali insolvenze con conseguente accantonamento al F.do rischi. Anche il 

contenzioso legale è stato oggetto di approfondita analisi al fine di individuare rischi di soccombenza nelle 

controversie in corso. 
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Contenziosi  

L'esame dei singoli contenziosi sia essi attivi che passivi è esposto dettagliatamente nella Relazione sulla 

gestione a cui si rimanda.  

In relazione alla nota vicenda “particella di terreno 466” si ricorderà che la stessa fu acquistata con atto di 

compravendita del 16/07/2007 dal Comune di Volla per un corrispettivo di euro 400.000. Originariamente 

tale terreno era stato confiscato ai proprietari nell'ambito delle misure di prevenzione ed acquisto all'Agenzia 

dei beni Demaniali. Quest'ultima nel 2001 lo trasferiva al Comune di Volla per consentirne la realizzazione 

di opere sociali. 

Il Comune di Volla nel 2003 declassava il bene in oggetto da patrimonio indisponibile a disponibile, ne 

mutava la destinazione anche a seguito del nuovo PRG e provvedeva alla vendita con l'atto di cui sopra al 

CAAN per un corrispettivo di euro 400.000. Su tale particella il CAAN procedeva alla edificazione di quota 

parte (percentualmente pari al 13%) dell'attuale edificio denominato-Carni/Polivalente. 

Nel novembre 2015 il Comune di Volla trasmetteva al CAAN il decreto di revoca delle originarie 

disposizioni comunicando che l'Agenzia Nazionale dei Beni confiscati acquisiva la particella 466 NCT al suo 

patrimonio.  

Seguivano interlocuzioni tra le parti coinvolte, ovvero il Comune di Volla, l'Agenzia Nazionale dei Beni 

confiscati (ANBSC) e il CAAN, per trovare la migliore soluzione della vicenda. Nella riunione del 

25/02/2016, le parti si davano atto dell'opportunità di stipulare un accordo transattivo trilaterale, condiviso 

dall'Avvocatura dello Stato, volto a regolamentare gli impegni che i tre soggetti andavano ad assumere, in 

modo da comporre e salvaguardare le posizioni di ciascuna. Nel 2017 l'Agenzia dei beni Confiscati, 

congiuntamente con il CAAN, richiedeva il frazionamento catastale delle unità immobiliari aggraffate alla 

originaria particella 466 del Catasto Edilizio Urbano (NCT). Si identificavano catastalmente 8 box più locale 

ghiaccio facenti parte della più ampia superfice dell'Edificio Carni/polivalente. Il Catasto individuava con il 

sub 10 la porzione edificata sulla particella 466 attribuendo una rendita di euro 10.513,80 e con il sub 9 la 

residua parte dell'edificio attribuendo una rendita di euro 70.400,70 (percentuale di incidenza 13,3%).  

Giuridicamente in virtù dell'art. 936 c.c. il proprietario del suolo ha diritto di tenere la costruzione pagando a 

sua scelta una somma pari al costo dell'opera o al maggior valore conseguito dal terreno. La Società, una 

volta individuati i diritti e gli obblighi dei termini contrattuali già nel Bilancio al 31/12/2017 intese 

rappresentare "la sostanza" dell'operazione riclassificando i dati contabili direttamente imputabili al 

compendio edificato sulla particella 466 tra le immobilizzazioni immateriali nella categoria "Migliorie su 
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beni di terzi" tutto ciò anche con supporto tecnico di una perizia contabile. 

I colloqui avviati nel 2017, continuati nell'anno 2018 e strenuamente sollecitati dal CAAN anche nel 2019, 

hanno avuto un incoraggiante riscontro. In data 22/10/2019 si è tenuta, presso la Prefettura di Napoli, 

presente il Prefetto e tutte le parti in causa una riunione che ha espresso direttive precise in merito alla 

definitiva risoluzione della questione ipotizzando l’affidamento del terreno ad un ente pubblico e 

successivamente la devoluzione direttamente al CAAN. La Società è in attesa della formalizzazione delle 

direttive indicate dal Prefetto. L’epilogo di questa vicenda sarà quanto mai favorevole al CAAN che diverrà 

così “pieno proprietario” della Particella e, quindi di tutto ciò che su di essa insiste. Purtroppo, gli eventi 

pandemici hanno ancor più dilatato i già proverbiali tempi "burocratici". La società, onde salvaguardare i 

propri interessi, ha notificato al Comune di Volla atto di citazione per veder dichiarare la illegittimità della 

vendita della particella di terreno 466 con conseguente restituzione del prezzo, costi e risarcimento il tutto per 

un importo di euro 2,3 ml. L'udienza veniva trattata come da protocollo Covid e rinviata al 22/02/2022 per le 

conclusioni. Veniva nuovamente rinviata al 10/11/2022 per la precisazione delle conclusioni. All'udienza il 

tribunale rinviava la causa al 14.03.2023 stante la pendenza di trattative di bonario componimento. La causa 

veniva nuovamente rinviata per le precisazioni il 26/03/2024. In quella data il giudice rinviava nuovamente al 

05/11/2024 anche per deposito note scritte.  

In merito alla vicenda del rapporto locativo denominato Concessione–contratto del servizio complessivamente 

inteso come Mercato Ittico all’ingrosso del fresco di Napoli (struttura mercatale di Piazza Duca degli Abruzzi) 

approvata con delibera del Consiglio Comunale n.64 del 09/12/2013 tra il Comune di Napoli ed il CAAN e 

formalizzata con stipula in data 16/07/2014 repertorio 84569. Si ricorderà che in sede concordataria, fu proposto al 

Tribunale la richiesta di scioglimento della convenzione. Il Tribunale a tal proposito chiedeva se si potessero 

paventare eventuali richieste di indennizzo da parte del Comune di Napoli. Seguiva comunicazione del 

Dirigente del Comune di Napoli che escludeva tale eventualità. Pertanto, si ipotizzava di procedere ad una 

risoluzione della Convenzione per mutuo dissenso.  

 Tale posizione, purtroppo non è stata confermata dal medesimo dirigente e, quindi, la società onde 

salvaguardare le proprie ragioni ed interessi ha fatto richiesta al Tribunale di rinunciare all'istanza di 

scioglimento della convenzione ed ha provveduto a notificare atto di citazione per il risarcimento danni 

derivante dal comportamento del Comune quantificando in euro 1,5 ml nonché, a depositare in Tribunale 

nuova istanza di scioglimento del rapporto ex art. 169 bis L.F. Il Tribunale di Nola ha autorizzato la seconda 

richiesta di scioglimento della convenzione ed il CAAN ha compulsato il Comune affinché prendesse in 

carico la struttura di Piazza Duca degli Abruzzi. Con verbale del 21 giugno 2019 il Comune di Napoli ha 

preso in carico il Mercato Ittico. Il Comune di Napoli si costituiva contestando ogni addebito e spiegando a 

sua volta domanda riconvenzionale per inadempimento della società per pari valore. La causa è stata rinviata 
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varie volte e fissata per il 4/11/2021 per la prova testimoniale. In quella sede veniva fissata udienza per 

l'escussione di numero 4 testi i quali venivano ritualmente sentiti all'udienza del 21/03/2022. A questa ultima 

udienza la causa veniva riservata per valutare gli ulteriori mezzi istruttori. All'udienza del 19.12.2022 il 

giudice ammetteva le istanze istruttorie formulate dal CAAN e nominava un CTU al fine di quantificare i 

danni subiti dal CAAN per le spese sostenute finalizzate alla realizzazione di lavori presso la struttura di 

piazza Duca degli Abruzzi. Inoltre, il Tribunale chiedeva al CTU di quantificare i danni subiti dal CAAN per 

la mancata locazione degli stand, oltre ad altre spese accessorie. Chiedeva, infine, al CTU di verificare la 

possibilità di quantificare i danni subiti dalla struttura per omessa vigilanza e custodia nella fase in cui era 

custode il CAAN. All'udienza fissata per il 12.07.2023 il CTU consegnava la propria relazione abbastanza 

favorevole al CAAN in quanto valutava in poche migliaia di euro il danno subito dalla struttura per effetto 

degli atti vandalici (contrariamente a quanto sostenuto dal Comune di Napoli), ha riconosciuto i costi 

sostenuti dal CAAN per la messa in funzione della struttura ed ha valutato il danno subito dal CAAN per 

ogni anno di mancata apertura. Il giudice ha fissato la prossima udienza per il giorno 12/02/2024 ed in quella 

sede si è riservato per opportuno confronto con il CTU ed ha rinviato la causa al 27/06/2024. 

In merito alla vicenda Cesap Si ricorderà che a seguito della sentenza di appello del I lodo arbitrale la 

Cesap (ora Agenzia dei Beni confiscati) ottenne il pignoramento dei crediti di 18 ditte locatarie di box 

all’interno della galleria Ortofrutta del CAAN. Il Tribunale dispose l’assegnazione dei Canoni fino alla 

Concorrenza di euro 2.110.885. Tale importo, nella ipotesi che tutti i locatari avessero pagato regolarmente i 

canoni, e la Cesap e, quindi la ANBSC avesse regolarmente preteso e riscosso gli stessi si sarebbe raggiunto 

al 31/03/2018. Con la presentazione della prima domanda concordataria in data 09/01/2018, dopo 

approfondite analisi giurisprudenziali e di confronto con gli organi della procedura, si convenne che, avendo 

la cessione in questione oggetto crediti futuri (come in effetti potevano considerarsi quelli a maturarsi dopo la 

presentazione della domanda prenotativa di concordato) il trasferimento del credito non era immediato, ma si 

verificava solo quando lo stesso veniva ad esistenza. Alla luce di siffatte considerazioni la società ritenne che 

gli incassi dei terzi pignorati intervenuti dopo il 09/01/2018 fossero di sua spettanza. Per vedersi riconosciute 

le proprie ragioni la società ha avviato un lungo contenzioso che purtroppo, con la sentenza della Cassazione 

del 25/01/2021, ha avuto il suo epilogo in quanto la suprema Corte ha confermato il Lodo a sfavore della 

Società. Per quanto riguarda il II lodo Cesap, invece, la Corte di appello di Napoli con sentenza 218/2023 ha 

rigettato le pretese della CESAP (circa 1,3 milioni) condannando la stessa alle spese (circa 90.000). La 

sentenza è passata in giudicato. Il fondo rimane acceso prudenzialmente per euro 337.136 in quanto sono 

pendenti due contenziosi avviati all'epoca, da due creditori della Cesap che avevano proposto decreti 

ingiuntivi al CAAN quale terzo Pignorato. I due contenziosi furono sospesi dal giudice in attesa della 

decisione della Corte di Appello. Con la definitività della sentenza i giudizi sono stati riassunti per vedersi 
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dichiarare la cessata materia del contendere. In data 16/05/2024 infatti, il Tribunale di Nola con ordinanza ha 

"rilevato" la cessata materia del contendere per il Giudizio Elettrogesuele (valore euro 137.519) rinviando 

l'udienza al 21/11/2024 ed invitando le parti a prenderne posizione. L'udienza per l'altro creditore 

pignoratizio per un valore di euro 239.617, fissata per il 28/05/2024, è stata rinviata all'11/06/2024. 

Per quanto riguarda il recesso del Socio “Città Metropolitana” si segnala che a corredo della seconda 

nuova proposta concordataria è stata presentata la perizia valutativa della quota societaria per un valore di 

euro 431.000. La perizia in oggetto, fatta propria dal Consiglio di Amministrazione, è stata sottoposta al 

vaglio del Collegio Sindacale nonché della Società di revisione che hanno concluso con esito positivo. A 

fronte della richiesta della liquidazione della quota, prudenzialmente, la società ha iscritto un debito per un 

valore pari a quello nominale richiesto dal socio per euro 1,6 ml. Nello stesso tempo ha decurtato il 

patrimonio netto con l'accensione di una riserva negativa denominata " per azioni proprie" del corrispondente 

valore in attesa della liquidazione definitiva della quota in sede di recesso.  

Ulteriori Considerazioni 

Inoltre, l'adozione dei criteri di funzionamento viene ancor più sostenuta dalla ulteriore circostanza secondo 

cui in ipotesi liquidatoria e di continuazione della solo attività locativa (si ipotizza un arco temporale di 3 

esercizi) i soli proventi di detta attività sono, comunque, in grado di assorbire gli ammortamenti del 

compendio immobiliare e delle connesse attrezzature così come di seguito rappresentato: 

anni 2024  2025  2026 2027 

Ricavi da locazioni  3.918.000   3.924.000             3.924.000             3.924.000  

     

Ammortamenti   1.024.000   1.043.490   1.050.00   1.080.000  

 

Tuttavia, in un'ottica estremamente prudenziale e congiuntamente alla esigenza di fornire la più ampia 

informativa ai soci ed ai terzi si procede in maniera sintetica a determinare l’effetto a patrimonio netto di una 

eventuale svalutazione del compendio immobiliare CAAN nella ipotesi di liquidazione giudiziale. Si utilizza 

per tale scopo le perizia estimativa a corredo della nuova procedura concordataria (243/2023). 

Il terreno su cui insiste l’intero comprensorio è esposto in bilancio per euro 21.620.700 (già al netto di euro 

400.000 relativi alla particella 466 NCT) di cui euro 8.824.856 sono da imputare alla residua quota di 

rivalutazione ex lege /2008. Nel 2008, infatti, la società rivalutò il costo storico di acquisto dei terreni di euro 

24.781.318 e successivamente, con la Perizia D’Elia, il suo valore fu svalutato fino ad euro 22.020.700. 
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La struttura edificata è, invece, esposta in bilancio per il valore contabile di euro 52.035.885, il tutto già al 

netto della porzione riferita alla particella 466 NCT. 

 La c.d. particella 466 NCT assume un valore contabile al 31/12/2023 di euro 932.041 di cui euro 400.000 

sono riferiti al terreno. 

Complessivamente il valore esposto in bilancio al 31/12/2023 è così composto: 

Terreni  21.620.700  

Edifici  52.035.885  

Particella 466 edificata   932.041  

Valore di Bilancio   74.588.626  

 

Come ricordato per la costruzione del compendio il Ministero delle Attività Produttive, in attuazione del 

decreto di approvazione del 23/12/1998, erogò un contributo in c/impianti ex lege 41/86 di euro 29.064.142. 

Dal punto di vista contabile i contributi in conto impianti furono rilevati dalla società con il “metodo 

indiretto” con la iscrizione di risconti passivi da riscontare in funzione del piano di ammortamento dei beni 

agevolati. La società ultimava la costruzione del compendio solo nel 2007 e da quell’anno iniziava il 

processo di ammortamento. Al 31/12/2007 il conto Risconti passivi veniva suddiviso in due conti di cui uno 

riferibile al terreno per euro 4.880.920 e l’altro agli opifici per euro 24.183.222. Iniziava così, a partire dal 

2007, l’imputazione pro-quota (modalità indiretta) al Conto Economico (come altro ricavo) del Contributo in 

C/Impianti. In un'ottica liquidatoria/fallimentare tale importo va girocontato a diretta decurtazione del valore 

del compendio come sopra individuato. Al 31/12/2023 l’importo residuo del conto “risconti passivi” 

ammonta ad euro 22.451.845 

Terreni  21.620.700  

Edifici  52.035.885  

Particella 466 edificata   932.041  

Valore di Bilancio   74.588.626  

Risconti passivi - 22.451.845  

Totale  52.136.781  

 

Proseguendo nell’ipotesi di cui in oggetto si fa presente che il compendio immobiliare, in tutte le procedure 

concordatarie è stato oggetto di perizie valutative di esperti che, sia pur da approcci diversi hanno cercato di 

individuare, partendo dal valore di Mercato, il valore in ipotesi di vendita coattiva.  

L’ing. Cavaliere nella sua perizia di stima ritiene che “il valore dell’opera risulta all’attualità pari ad euro 

29.096.975 tenuto conto appunto della vetustà delle varie componenti strutturali nonché dei vincoli 

urbanistici, paesaggistici. Il Dott. Starita nella sua relazione di stima immobiliare ex art. 84 V comma c.i.i., a 

corredo del nuovo Piano concordatario individua in euro 7.800.000 il valore del compendio in ipotesi 

liquidatoria.  



CENTRO AGRO ALIMENTARE DI NAPOLI SCPA 
 

Bilancio al 31/12/2023 Pagina 17  
 

Si ritiene per quanto in oggetto in via prudenziale di considerare il valore medio espresso dalle due stime 

valutative che è pari ad 18.448.487. Pertanto, tenuto conto dei precedenti prospetti nella nefasta ipotesi di 

liquidazione giudiziale ed in assenza di altre soluzioni alla crisi d'impresa, si dovrà porre in liquidazione la 

società e dare avvio ad una procedura fallimentare. In tale ipotesi si potrebbe ipotizzare una “svalutazione” 

del compendio di circa euro 34 ml con conseguenti effetti sul patrimonio netto contabile della società. 

Terreni  21.620.700  

Edifici  52.035.885  

Particella 466 edificata   932.041  

Valore di Bilancio   74.588.626  

Risconti passivi  - 22.451.845  

Totale  52.136.781  

Valore medio perizie -18.448.487  

Svalutazione compendio in ipotesi 

liq.fall. 

33.688.294  

 

In particolare, il deficit patrimoniale della società a seguito della svalutazione di cui sopra verrebbe così 

determinato: 

Patrimonio netto al 31/12/2023  -12.182.401  

Svalutazione compendio in ipotesi liq. Fall.  33.688.294- 

Totale deficit patrimoniale   -45.870.6950 

  

Si segnala altresì che anche nella malaugurata ipotesi prospettata in oggetto resta impregiudicato il diritto del 

CAAN a richiedere ristorno alla Agenzia dei beni confiscati degli oneri di costruzione e del corrispettivo del 

terreno relativi alla particella 466 che ammontano a circa 2,1 milioni.  

Struttura e contenuto del Bilancio  

Il bilancio di esercizio al 31/12/2023 è stato redatto in conformità alla normativa del Codice civile, 

interpretata ed integrata dai principi contabili elaborati dall'Organismo italiano di Contabilità (O.I.C.)  

Il bilancio è stato predisposto tenuto conto del principio contabile OIC 11 punto 22). La direzione aziendale 

ha effettuato una valutazione prospettica della capacità dell'azienda di continuare a costituire un complesso 

economico funzionante destinato alla produzione di reddito per i successivi 12 mesi. Il bilancio d'esercizio è 

costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal rendiconto finanziario (preparati in conformità 

agli schemi rispettivamente di cui agli artt. 2424,2424 bis c.c., agli art.2425 e 2425 bis e all'art. 2425 ter del 

Codice civile) e dalla presente Nota integrativa. 

La nota integrativa ha la funzione di fornire l'illustrazione, l'analisi ed in taluni casi l'integrazione dei dati di 

bilancio e contiene le informazioni richieste dagli articoli 2427 e 2427 bis del Codice civile, da altre 

disposizioni del Codice civile in materia di bilancio e da altre legge integrative. Inoltre, in essa sono fornite 
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tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per dare una rappresentazione trasparente e completa, 

anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. 

 Gli importi sono esposti in unità di euro salvo diversa indicazione. 

 Per la redazione del bilancio sono stati osservati i criteri indicati nell’art. 2426 del c.c. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata tenendo conto del principio di prudenza e nella 

prospettiva della continuazione dell’attività e ciò considerando tutte le cautele di cui prima si è ampiamente 

riferito, nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo e del passivo considerato.  

È stato altresì seguito il postulato della competenza economica per cui l’effetto delle operazioni e degli altri 

eventi è stato rilevato contabilmente e attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, 

e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari (incassi e pagamenti). 

Per la valutazione della debitoria verso gli Istituti finanziari si rimanda al paragrafo sul cambiamento dei 

criteri di stima.  

Si è tenuto conto, ove necessario, dei principi contabili suggeriti dall'Organismo Italiano di Contabilità così 

come anche rivisti dai recenti interventi che ne hanno imposto l'applicazione dal 01/01/2016 nonché degli 

ulteriori aggiornamenti intervenuti di recente.  

Si è proceduto, ove necessario, alla riclassifica per il Bilancio al 31/12/2022 ai fini della comparabilità dei 

due schemi di Bilancio. 

 

Principi di redazione e postulati  

 

Nella redazione del presente Bilancio sono state osservate ed applicate le norme contemplate dall'art. 2423 e 

dall'art. 2423 bis del Codice civile (opportunamente integrate da quanto disposto dall'OIC n.1), il primo dei 

quali reca la clausola che impone ai redattori del bilancio la rappresentazione veritiera e corretta della 

gestione aziendale ed il secondo i principi generale di redazione, di seguito, sinteticamente riportati: 

 Chiarezza e comprensibilità: gli elementi che nel presente bilancio garantiscono comprensibilità ed 

intellegibilità alle voci sono: 

• la distinta indicazione dei singoli componenti di reddito e del patrimonio classificati in voci omogenee 

scevre da compensazioni; 

• la netta individuazione e distinzione dei componenti ordinari da quelli straordinari "non caratterizzanti" la 

gestione dell'attività di impresa e il relativo risultato; 

• la separata classificazione dei costi e ricavi della "gestione tipica" dagli altri costi e ricavi di esercizio. 
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Neutralità: il procedimento formativo del presente documento, nonché i processi di previsione e valutazione 

che implicano l'intervento di elementi soggettivi di stima non inficiano l'imparzialità, la ragionevolezza e la 

verificabilità dei valori computati e come tali iscritti. 

Prudenza: sono stati rilevati ed esposti in bilancio i ricavi conseguiti e i costi sostenuti, nonché quelli 

presunti e/o probabili. Al principio contabile n.19 si è informato il processo valutativo delle incertezze e 

rischi connessi con l'andamento operativo aziendale, affinché fossero assicurati ragionevoli stanziamenti con 

previsione di perdite potenziali e passività reali ritenute esistenti alla data di chiusura del presente bilancio, 

nel pieno rispetto delle regole di competenza economica, veridicità e correttezza nella rappresentazione degli 

eventi aziendali. 

Continuità: nella gestione e nella applicazione dei criteri di valutazione come meglio detto in precedenza. 

Competenza: l'effetto delle operazioni e degli eventi gestionali in termini di ricavi e costi è stato rilevato 

contabilmente ed attribuito all'esercizio in chiusura durante il quale gli stessi hanno assunto economica 

certezza e non già manifestazione monetaria, nel rispetto del principio della realizzazione e della 

correlazione. 

Comparabilità: per garantire la comparabilità dei dati esposti nel presente bilancio con quelli del precedente 

esercizio non sono stati modificati i criteri di valutazione. Delle deroghe si è data menzione nella presente 

Nota integrativa in particolare di seguito a commento della rilevazione "errore contabile".  

Prevalenza della sostanza sulla forma: l’art. 2423 bis c.c. comma 1 n.1, dopo aver precisato che la 

valutazione delle poste di bilancio deve essere effettuata nel rispetto del principio di prudenza e continuità di 

impresa, pone l'ulteriore obbligo di "evidenziare la funzione economica degli elementi dell'attivo e del 

passivo considerati" in linea, comunque, con il principio contabile n.1 e con il postulato della prevalenza 

della sostanza sulla forma. Pertanto, per tutte le operazioni ed eventi di gestione, laddove necessario, sono 

state individuate non solo le caratteristiche formali e giuridiche dell'evento isolato, ma soprattutto, se 

differenti e ove possibile, quelle relative agli accadimenti ed operazioni ad esso correlati e ai relativi effetti 

economici in cui insieme concorra a determinare l'unitarietà dell'operazione negli aspetti sostanziali e come 

tale valutata, contabilizzata ed esposta in bilancio.  

Criterio Base delle valutazioni di bilancio di impresa: il costo costituisce il criterio base delle valutazioni 

di bilancio dell'impresa in funzionamento.  

  

Criteri di valutazione 

 

I principi contabili di seguito riportati sono stati adeguati con le modifiche, le integrazioni e novità introdotte 

alle norme del Codice civile dal D.lgs 139/2015, che ha recepito in Italia la Direttiva contabile 34/2013/UE. 
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Per quanto riguarda l'applicazione dei nuovi principi contabili si precisa che la società si è avvalsa della 

facoltà di non applicare il metodo del costo ammortizzato per i crediti e debiti di natura finanziaria già 

contabilizzati così come previsto dall'art. 12 del D.lgs. 139/2015. 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte nell'attivo patrimoniale alla Voce B.I. al costo di acquisto o di 

produzione comprensivo dei costi accessori di diretta imputazione e di costi indiretti per la quota 

ragionevolmente imputabile alla immobilizzazione stessa. Il costo delle immobilizzazioni la cui utilità è 

limitata nel tempo viene sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in relazione alla stimata residua 

possibilità di utilizzazione. Il costo delle immobilizzazioni è rettificato in caso di perdita durevole mentre lo 

stesso viene ripristinato, nei limiti del costo sostenuto, quando vengono meno i motivi che avevano 

determinato la svalutazione. 

Al punto 7) si segnalano le "Migliorie su beni di terzi" in cui fu allocata quota parte del valore contabile 

dell'Edificio Mercato delle Carni- Polivalente ascrivibile alla particella NCT 466 "edificata" di cui si è detto 

in premessa ed inclusa nella voce " Terreni e fabbricati" sino al 31/12/2016. 

Immobilizzazioni materiali 

Terreni e fabbricati  

Come già anticipato in premessa il compendio immobiliare fu oggetto nel 2015 di un attento processo 

valutativo che ne comportò la svalutazione. Si riporta nuovamente nella presente Nota integrativa il riepilogo 

della vicenda atteso l'impatto valutativo sull'asset patrimoniale della azienda. 

Il complesso immobiliare di esclusiva proprietà del C.A.A.N. è costituito alla data del presente bilancio da: 

• otto corpi di fabbrica così individuati: 

• blocco ortofrutticolo 

− blocco polivalente (mercato ittico e carni) 

 blocco cash and carry 

 blocco fiori 

 blocco manutenzione e facchinaggio  

 blocco uffici 

 blocco locali tecnici 

i suddetti corpi di fabbrica occupano un’area di sedime di 54.824 mq 

 una superficie scoperta per un totale di 283.956 mq a sua volta suddivisa in  
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 superficie verde e viabilità (aree carrabili e parcheggi asfaltati) per 139.284 mq 

− superficie agricola (aree in terra battuta e orti irrigui) per 144.672 mq. 

Nell'esercizio 2008 la Società si era avvalsa della opportunità offerta dal decreto-legge n. 185/08 di rivalutare 

i terreni, iscritti nel suo patrimonio alla data del 31 dicembre 2007, il cui valore contabile era inferiore al 

valore di mercato. A tal fine fu conferito mandato ad un professionista nella persona dell’Ing. Lucio 

Fiorentino affinché determinasse, tramite perizia estimativa, il valore di mercato dell’intero complesso 

immobiliare facente capo al C.A.A.N. 

Per quanto in questa sede rileva, dalla perizia estimativa del 20 marzo 2009 e dalla successiva nota 

integrativa alla perizia medesima del 25 maggio 2009, il professionista incaricato individuava in euro 

62.454.000 il valore complessivo delle superfici del C.A.A.N, comprendendosi sia le aree scoperte che quelle 

occupate dai fabbricati. In particolare, come si evince dalla Nota Integrativa.  

- individuava una superficie così suddivisa: 

Area di sedime dei fabbricati     

Aree esterne carrabili e parcheggi asfaltati   

Area in terra battuta       

Orti irrigui       

Aree a verde o incolte      

- attribuiva alle diverse aree individuate un valore di mercato complessivo di euro 62.454.000 

Immobilizzi Costo storico al 

31.12.2008 

F.do ammortamento 

al 31.12.2008 

Valore corrente 

al 31.12.2008 

Rivalutazione 

disponibile 

Terreno 12.891.365 - 62.454.000 49.562.365 

 

Nella Nota Integrativa al bilancio al 31.12.2008 si legge: “Sulla base dell’analisi storica dell’andamento 

aziendale, dei budget disponibili e delle valutazioni inerenti l’utilizzo dei beni immobili nell’ambito 

dell’attività caratteristica dell’impresa, per prudenza gli Amministratori hanno comunque ritenuto applicare 

una riduzione del 50% del valore corrente espresso dal perito nella propria Relazione di stima ed hanno 

conseguentemente determinato la rivalutazione da iscrivere nel bilancio al 31 dicembre 2008 nella misura 

seguente: 
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Rivalutazione 

disponibile 

Rivalutazione 

effettuata al 

50% 

Valore terreno 

rivalutato 

49.562.635 24.781.318 37.672.683 

 

Nel 2016 fu richiesta apposita perizia valutativa all'Ing. D'Elia. 

Il lavoro complessivo del tecnico si è svolto in tre fasi: 

 Relazione di stima del 19 settembre 2016 

 Aggiornamento del 12 dicembre 2017 

1. Chiarimenti e integrazioni del 17 gennaio 2018 

Nella Relazione di cui al punto 1) il professionista incaricato perveniva a più valori estimativi, diversi a 

seconda del metodo utilizzato ma comunque tra loro molto convergenti. In particolare: 

2. Stima per confronto tra valori unitari: euro 87.500.000,00 

3. Stima mediante determinazione del costo di ricostruzione deprezzato: euro 95.000.000,00 

− Stima attraverso capitalizzazione dei redditi espressi dai cespiti: euro 96.500.000,00  

Sulla base delle considerazioni teoriche espresse nel suddetto elaborato e rapportate al caso in esame, nonché 

sulla base degli studi e degli approfondimenti condotti, il professionista individuava in euro 95.000.000,00 il 

più probabile valore di mercato dell’intera consistenza immobiliare di proprietà del C.A.A.N. e provvedeva 

inoltre a suddividere tale valore tra le varie unità (aree e corpi di fabbrica) costituenti il compendio 

medesimo. 

Successivamente l’organo amministrativo richiedeva al professionista incaricato: 

− un aggiornamento a data più recente della valutazione compiuta a settembre 2016 

− una maggiore analiticità della stima tale da consentire un raffronto tra i valori stimati dei singoli 

elementi del patrimonio immobiliare con quelli risultanti dalle scritture contabili 

− la determinazione dell’aliquota di ammortamento da adottare per la chiusura dei bilanci 2015 e 2016. 

Con l’elaborato di cui al punto 2), redatto a dicembre 2017, l’ing. D’Elia rispondeva ai quesiti posti, in 

particolare: 

− confermava alla data del 30 settembre 2017 il valore complessivo stimato nella precedente Relazione, 

non essendo intervenute nel frattempo modifiche nei valori espressi dal mercato immobiliare per la 

medesima tipologia dei cespiti oggetto di stima; 

− provvedeva a raffrontare in apposite tabelle i valori contabili dei singoli cespiti con quelli individuati 

nella stima del 2016 e confermati nel 2017; 
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− fissava l’aliquota di ammortamento da applicare nei bilanci 2015 e 2016 all’1,55% sulla base di 

considerazioni attinenti alle caratteristiche strutturali degli edifici, lo stato di manutenzione, le 

tipologie di attività svolte quotidianamente all’interno dei singoli cespiti, nonché procedendo ad un 

raffronto con cespiti simili per tipologia e utilizzo quali il CAAB Bologna, il CAL Parma, ed il 

Centro Agro Alimentare di Salerno. Da tali considerazioni riteneva di poter fissare la vita utile degli 

edifici del compendio immobiliare in anni 65. 

Con la nota integrativa di cui al punto 3) l’ing. D’Elia rispondeva alla ulteriore richiesta di chiarimenti 

avanzata dall’organo amministrativo del C.A.A.N. Successivamente all’aggiornamento del dicembre 2017. In 

particolare, si richiedeva  

− di puntualizzare la data di partenza della nuova vita utile dei cespiti, calcolata in anni 65, da intendersi 

dalla data di collaudo del complesso immobiliare o dalla data di elaborazione della stima al 30 

settembre 2016; 

− di individuare i valori attribuiti ai singoli cespiti mediante il criterio del costo di ricostruzione 

deprezzato, utilizzato tra gli altri nella relazione di stima del 2016, e che supportava le conclusioni cui 

il perito era addivenuto mediante la stima del più probabile valore di mercato dell'intera consistenza 

del patrimonio immobiliare della società, così da consentire un raffronto ancor più coerente rispetto 

alle risultanze contabili della Società in cui i singoli cespiti risultavano iscritti al costo storico di 

costruzione. 

In merito al primo punto il professionista incaricato ritiene che la nuova vita utile fissata in anni 65 debba 

intendersi decorrente dalla data delle proprie verifiche e constatazioni sullo stato d’uso e di manutenzione 

effettuate nell’ambito del processo di stima, e quindi da settembre 2016. 

Sul secondo punto e rinviando all’elaborato per le modalità tecniche di individuazione del costo di 

ricostruzione deprezzato, il professionista concludeva per l’attribuzione dei seguenti valori ai diversi cespiti 

facenti parte del compendio immobiliare, come individuati nella tabella seguente:  

Immobilizzazione Valore attribuito 

Terreni (comprese aree di sedime dei fabbricati) 22.020.700,00 

Blocco ortofrutticolo 17.701.600,00 

Blocco polivalente (carni e polivalente) 12.586.000,00 

Blocco fiori 15.529.500,00 
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Blocco cash and carry 10.687.950,00 

Blocco Uffici 1.004.850,00 

Blocco manutenzione e facchinaggio 2.740.500,00 

Blocco cabine elettriche 444.570,00 

Lavori eseguiti 12.744.477,00 

 

Nella successiva tabella si provvede al raffronto dei valori stimati con quelli contabili rilevati nel 2015, 

sostituendo le denominazioni dei singoli cespiti utilizzati nella relazione di stima con quelle risultanti dalla 

contabilità 

Immobilizzazione Valore attribuito Valore netto 

contabile 2015 

Differenza 

Terreni 22.020.700,00  37.947.192,00  - 15.926.492,00 

Edificio mercato ortofrutticolo 17.701.600,00  14.762.549,00  2.939.051,00 

Edificio mercato carni  12.586.000,00  14.544.355,00  -1.958.355,00 

Edificio mercato fiori 15.529.500,00  10.692.515,00  4.836.985,00 

Edificio cash & carry 10.687.950,00  8.710.185,00  2.000.165,00 

Edificio centro ingressi 1.004.850,00  1.372.002,00  -367.152,00 

Edificio manutenzioni e facchinaggio 2.740.500,00 2.545.747,00 194.753,00 

Locali tecnici 444.570,00  698.148,00  -253.578,00 

Lavori stradali e di recinzione 12.744.477,00 10.962.020,00 1.782.457,00 
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Come si evince dalla tabella per le immobilizzazioni “Terreni”, “Edificio mercato carni”, “Edificio centro 

ingressi” e “Locali tecnici”, risulta un valore corrente inferiore rispetto al valore netto contabile. È da 

evidenziare, invece, che altri immobili risultano plusvalenti.  

Pertanto, in ossequio ai principi di prudenza e rappresentazione veritiera e corretta e conformemente a quanto 

disposto dal Codice civile, come integrato dai Principi contabili, si provvide già nel bilancio 2015 alla 

svalutazione delle immobilizzazioni in oggetto, rilevando l’importo della svalutazione operata quale 

componente negativo del conto economico. 

Nella tabella in allegato si riportano le informazioni richieste dall’art. 2427, comma 1, numero 2 del Codice 

civile. 

Altre immobilizzazioni materiali  

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al netto dei rispettivi ammortamenti cumulati. Questi vengono 

imputati al conto economico in modo sistematico e costante sulla base di aliquote ritenute rappresentative 

della stimata vita utile basata sulla residua possibilità di utilizzazione dei cespiti (sulla base delle aliquote 

fiscalmente consentite dal D.M. 31 dicembre 1988 per i cespiti acquistati a partire dall’esercizio 1989 e dal 

D.M. 29 ottobre 1974 per quelli acquistati negli esercizi precedenti).  

Si riportano di seguito le aliquote di ammortamento utilizzate: 

Impianti generici e specifici  15% 

Macchine elettroniche   20% 

Mobili e arredi   12% 

Automezzi    25% 

Mezzi di trasporto interno  20% 

 Trovano qui allocazione, tra le immobilizzazioni materiali c/acconto, anche le opere sostenute per la 

realizzazione del progetto 2° lotto Rampe che, per la citata Convenzione del 2013, devono rimanere a carico 

del CAAN.  

Immobilizzazioni finanziarie 

Nelle immobilizzazioni finanziarie sono inclusi unicamente elementi patrimoniali destinati ad essere 

utilizzati durevolmente.  

Le partecipazioni in altre società sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli eventuali oneri 

accessori di sottoscrizione.  

Crediti e debiti 

I crediti sono stati iscritti al presunto valore di realizzo e non sulla base del criterio del costo ammortizzato, 

tenuto conto del fattore temporale e del valore di presumibile realizzo, come raccomandano i nuovi OIC. 

L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito 
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fondo svalutazione crediti accantonato tenuto conto della anzianità del credito, del contenzioso in essere, di 

eventuali procedure concorsuali e, comunque, dei pareri forniti dai nostri legali.  

Nella stima del Fondo svalutazione crediti sono comprese le previsioni di perdita sia per situazioni di rischio 

credito già manifestatesi oppure ritenute probabili sia quelle per altre inesigibilità già manifestatesi oppure 

non ancora manifestatesi ma ritenute probabili. I fondi stanziati nei precedenti esercizi sono stati utilizzati a 

copertura di perdite su crediti ritenute certe e precise e reintegrati per il valore ritenuto congruo a riflettere 

l'alea degli incassi dei crediti ancora iscritti in bilancio. L'importo della svalutazione è rilevato a Conto 

Economico. 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale. 

Ratei e risconti 

I ratei e i risconti sono calcolati secondo il principio della competenza economica e temporale, in 

applicazione del principio di correlazione dei costi e dei ricavi.  

Patrimonio netto 

Le voci di Patrimonio Netto sono state analiticamente indicate con specificazione della loro origine, 

disponibilità, distribuibilità, nonché eventuale utilizzazione nei precedenti esercizi. E ciò in linea con quanto 

già in parte previsto dal Principio contabile n.28, che la riforma ha provveduto a modificare con legge. Come 

sarà dettagliato di seguito nella nota al punto A.X dello Stato Patrimoniale è indicato la riserva negativa per 

azioni in portafoglio a seguito della richiesta di recesso della Città Metropolitana. 

Fondi Per Rischi Ed Oneri 

Gli accantonamenti per rischi ed oneri sono destinati alla copertura di oneri di natura determinata, di 

esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio sono indeterminati o l’ammontare o 

la data di sopravvenienza. Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi a 

disposizione.  

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Nella voce trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è stato iscritto quanto i dipendenti avrebbero 

diritto a percepire in caso di cessazione del rapporto di lavoro alla data di chiusura del bilancio. Le indennità 

di anzianità costituenti la suddetta voce, ossia la quota di accantonamento di competenza dell'anno e la 

rivalutazione annuale del fondo preesistente, sono determinate in conformità alle norme vigenti.  
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Debiti  

I Debiti sono esposti al loro valore nominale con scadenza entro l'esercizio in attesa della omologa della 

proposta concordataria. Per la valutazione della debitoria verso gli Istituti finanziari si rimanda al paragrafo 

sul cambiamento dei criteri di stima.  

Costi e ricavi 

I costi e i ricavi sono esposti in bilancio secondo i principi della prudenza e della competenza con rilevazione 

dei relativi ratei e risconti. I ricavi e i proventi sono iscritti al netto dei resi, degli sconti, abbuoni e premi 

nonché delle imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi. 

I costi e gli oneri sono iscritti al netto di eventuali resi, sconti, abbuoni e premi, nonché delle imposte 

direttamente connesse con l'acquisto dei beni o delle prestazioni. 

Proventi e Oneri finanziari 

I proventi ed oneri finanziari sono iscritti per competenza.  

Imposte 

Le imposte sul reddito dell’esercizio sono determinate sulla base di una realistica previsione delle rispettive 

basi imponibili in applicazione della vigente normativa fiscale; il debito previsto, tenuto conto degli anticipi 

versati e delle ritenute d’acconto subite a norma di legge, viene iscritto nella voce “debiti tributari” nel caso 

risulti un debito netto e nella voce "crediti tributari" nel caso risulti un credito netto. 

In caso di differenze temporanee tra le valutazioni civilistiche e fiscali, viene iscritta la connessa fiscalità 

differita. Così come previsto dal principio contabile n. 25 emanato dall'Organismo Italiano di contabilità le 

imposte anticipate, nel rispetto del principio della prudenza, vengono iscritte solo se sussiste la ragionevole 

certezza del loro futuro recupero. 

Informazioni e fatti di rilievo intervenuti successivamente alla data di approvazione del Bilancio 2023 

da parte del Consiglio di Amministrazione  

In data 18 giugno 2024 la società ha depositato la proposta di concordato ed il piano in continuità con la 

relativa documentazione allegata. 

In data 20 giugno 2024 il giudice delegato ha assegnato al Commissario giudiziale il termine di 60 gg per la 

relazione ex art.47 CCII che lo stesso ha depositato il 17/08/2024; 

In data 27 settembre 2024 il Tribunale richiedeva taluni chiarimenti alla società; 

In data 14 ottobre 2024 la società forniva i chiarimenti e provvedeva alla integrazione della originaria 

proposta con miglioramenti derivanti da maggiori flussi di continuità e minori passività connesse al rilascio 

di fondi rischi prudenzialmente stanziati, nonché alla migliore individuazione di posizioni debitorie-

creditorie. Il Commissario provvedeva al parere integrativo in data 4/11/2024; 
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Con Decreto del 5 dicembre 2024, notificato poi il 9 dicembre, il Tribunale di Nola dichiarava aperta la 

procedura concordataria, confermava quale giudice delegato la dott.ssa Rosa Paduano, confermava/nominava 

commissari giudiziari l’avv.to Patrizia Gallucci e il dott. Graziano Serpico. Stabiliva, per l’espressione di 

voto da parte dei creditori, la data iniziale del 7 aprile e la data finale il 14 aprile del 2025. Ordinava altresì il 

deposito da parte della Società della somma di 150.000,00 presso Istituto bancario indicato dai Commissari; 

In data 10 febbraio 2025 seguiva informativa della Società al Tribunale, in merito alle interlocuzioni 

intervenute con i creditori bancari, in esito delle quali era entrata nella determinazione di formulare una 

offerta migliorativa, nonché del possibile interesse della Città Metropolitana di Napoli alla ultimazione del 

progetto delle “Rampe”.  

In data 18/02/2025 il Tribunale, preso atto di tale informativa, stabiliva con decreto, nuovi termini per lo 

svolgimento degli adempimenti procedurali fissando, per l’espressione di voto, la data iniziale del 09/06 e 

quella finale del 16/06 del 2025; 

Seguivano intense interlocuzioni con la Città Metropolitana e la Regione Campania, visto l’interesse della 

prima a proseguire la realizzazione delle opere viarie di svincolo. Tanto ha spinto la società alla proposizione 

di istanza di differimento delle operazioni di voto che veniva presentata in data 16/04/2025. 

Nella stessa data, la società dava atto di aver accolto i suggerimenti dei Commissari in merito alla formazione 

delle classi e dettagliava in merito alla riduzione del passivo privilegiato. Infine, dava atto che la Città 

Metropolitana di Napoli, con nota R.U. 56945 del 7/04/2025, aveva trasmesso al CAAN una relazione 

tecnica sullo svincolo sulla SP1 Circumvallazione esterna (c.d. progetto Rampe) in cui concludeva che detta 

realizzazione era perfettamente in linea con gli obiettivi dell’Ente. In forza di detta relazione, il Sindaco della 

Città Metropolitana, con comunicazione R.U. 61874 del 15/04/2025, comunicava la disponibilità di quella 

amministrazione ad “acquisire lo svincolo” ai fini del completamento in funzione del miglioramento della 

viabilità intercomunale.  

Con decreto del 22/04/2025 il Tribunale, letto il parere dei Commissari giudiziali, disponeva nuovi termini 

per l’espressione di voto da parte dei creditori fissando il termine iniziale il 20 ottobre e quello finale il 27/10 

del 2025  

In data 15/07/2025 il Giudice delegato convocava la società, i Commissari giudiziali e la Città 

Metropolitana per essere notiziato sullo stato degli adempimenti amministrativi e delle trattative tra gli enti 

interessati ai fini della realizzazione delle Rampe. 

In data 24/07/2025 la società ha richiesto un nuovo differimento dei termini di votazione, adducendo 

l’avanzamento, sia pur non ancora concluso, dell’iter amministrativo necessario al subentro della Città 

Metropolitana di Napoli nell’attuazione delle Rampe, circostanza questa che avrebbe comportato la 

liberazione di flussi finanziari di 2,5 ml nel Piano Concordatario, con conseguente vantaggio per i creditori; 
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Con decreto del 01/09/2025 il Tribunale di Nola riteneva di accogliere le istanze della società, anche alla 

luce delle serrate interlocuzioni tra gli enti di riferimento, nonché della deliberazione del Sindaco 

Metropolitano n. 206 del 25/07/2025, approvata anche dal Consiglio metropolitano, che confermava la 

volontà dell’Ente all’assunzione della ultimazione del progetto Rampe, con impegno di circa 3 ml. Dall'altro 

lato la Regione Campania, con nota del 28 luglio 2025, confermava la volontà di consentire il trasferimento 

della qualità di soggetto attuatore dal CAAN alla Città Metropolitana. Il Tribunale fissava, quindi, ulteriori 

termini per l’espressione di voto da parte dei creditori, ovvero: data iniziale il 27 aprile e quella finale il 04 

maggio del 2026. Disponeva, altresì, che la società, entro il 30 novembre 2025, dovesse provvedere a 

concludere gli adempimenti amministrativi-burocratici per la finalizzazione degli accordi tra la Città 

Metropolitana e la Regione, nonché a risolvere le posizioni pendenti con la ditta appaltatrice.  

Difatti, con nota del 18/09/2025, la società procedeva a recedere unilateralmente dal contratto di appalto con 

la ditta D.P. Costruzioni srl, che veniva altresì convocata per il successivo 6 ottobre per dare formale avvio 

alle attività di redazione in contraddittorio del verbale di consistenza dei lavori eseguiti e dei materiali utili 

esistenti in cantiere. 

In data 14/11/2025, a valle dei vari sopralluoghi, si addiveniva alla sottoscrizione, con il RUP, il D.L. e 

l’Impresa DP Costruzioni srl, dello Stato finale e Conto finale lavori al 31 maggio 2017, come rilevati in data 

16 ottobre 2025. Tale documento veniva immediatamente notificato alla Commissione di Collaudo che, in 

data 21/11/2025, procedeva alla redazione del certificato finale di accertamento tecnico-contabile-

amministrativo di propria competenza.  

In pari data, tutta la documentazione di cui sopra veniva trasmessa alla Regione Campania, richiedendo la 

definitiva risoluzione della Convenzione con il CAAN del 2013 e la formalizzazione del subentro nella 

realizzazione dell’opera della Città Metropolitana di Napoli. 

In data 29/11/2025, con nota prot. 669041, la Direzione Generale Mobilità della Regione Campania 

prendeva atto della trasmissione della documentazione predisposta dal Direttore dei Lavori e dalla 

Commissione di Collaudo, a seguito del recesso unilaterale intervenuto con l’appaltatore, e comunicava 

“l’avvio delle attività istruttorie propedeutiche alla chiusura della Convenzione del 28.10.2013 con uno 

stralcio finanziario dell’intervento che contempli i lavori già realizzati per una spesa complessiva pari a € 

4.832.381,50, di cui € 3.704.634,74 a carico del finanziamento regionale”. Pertanto, si procedeva a 

richiedere al Tribunale una proroga di n. 45 giorni del termine del 30/11/2025 per il completamento del 

suddetto iter, ormai in stato avanzato.  

Con provvedimento del 11.12.2025 il Tribunale di Nola, riunito in camera di consiglio, in accoglimento 

dell’istanza presentata, disponeva che la Società “provveda entro il termine del 15.01.2026 a concludere gli 
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adempimenti amministrativi necessari da parte della Città Metropolitana di Napoli e a risolvere la posizione 

pendente con la Regione Campania”. 

Con decreto dirigenziale n. 4 del 14/01/2026 la Direzione Generale Mobilità della Regione Campania 

dichiarava: “conclusi gli effetti della Convenzione sottoscritta in data 28.10.2013”. 

 

Rapporti con i Creditori finanziari 

In merito ai rapporti con i creditori finanziari, si fa presente che in data 04/07/2025 la J INVEST (NPL 

Securtisation Italy SPV) in proprio e quale procuratrice di SPV Project 2319 S.r.l ha comunicato alla società 

ed ai Commissari la notifica della cessione dei crediti vantati da KERDOS e PRELIOS alla stessa. In data 29 

luglio la J-Invest ha comunicato di aver ceduto la sua posizione creditoria nei confronti del CAAN alla SPV 

Project 2319. Con tale acquisizione la J INVEST (SPV Project 2319) detiene circa il 94% della debitoria 

finanziaria. 

 

Criteri di valutazione applicati 
 

 
Con la risoluzione della seconda procedura concordataria (6/2020) e la conseguente decadenza del patto para 

concordatario (stipulato con gli istituti finanziari nel 2020), la società ha richiesto una perizia ad un esperto 

indipendente per la valutazione tecnico-giuridica dei due mutui ipotecari ovvero di quello c.d. agevolato e 

quello c.d. rifinanziato. 

Il primo è regolato dall'originario contratto di mutuo del 25/10/2000 per un residuo valore nominale di euro 

12.660.560, con la previsione di interessi corrispettivi al 6,6% ed interessi di mora pari a quelli corrispettivi 

maggiorati del 5% (11,60%). 

Il secondo è regolato dal c.d. contratto "rifinanziato" del 13/12/2013 per un valore residuo nominale di euro 

19.869.120, con la previsione di interessi corrispettivi ancorati all’Euribor a 6 mesi + 4 punti di spread ed 

interessi di mora pari a quelli corrispettivi maggiorati del 2%. 

Con il Patto preconcordatario veniva acclarata la debitoria complessiva per euro 47.809.375 a tutto il 

31/07/2020. 

Come già ampiamente commentato nelle precedenti note integrative, il Patto stabiliva, a partire da tale ultima 

data, la interruzione della maturazione degli interessi moratori così come ivi disciplinati. 

Purtroppo, a seguito della revoca del decreto di omologa da parte della Corte di appello, la società 

prudenzialmente ha continuato ad accantonare annualmente gli oneri finanziari moratori come stabilito dagli 

originari contratti. 
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La perizia, oltre a compiere una minuziosa disamina dei contratti, ha rilevato che a partire già dal 2020, per il 

c.d. contratto agevolato il tasso moratorio ivi stabilito aveva superato il c.d. tasso soglia ovvero il tasso oltre 

il quale si concretizzala fattispecie dell'interesse c.d. usuraio. 

Il perito, ritenendo incontrovertibile oltre che legittimo, l'applicazione del tasso entro quello del c.d. tasso 

soglia, ha rideterminato gli interessi per le annualità dal 2020 in poi sul mutuo c.d. agevolato così 

ridimensionando la debitoria verso gli istituti finanziari. La società ha ritenuto di accogliere tale 

rideterminazione quale fondata modifica della stima valutativa del debito verso gli Istituti finanziaria in 

quanto rilevata in base ad un obiettivo processo logico- giuridico verificabile a posteriori.  

Il cambiamento di stima ha portato alla rilevazione di una diminuzione della debitoria per interessi passivi 

moratori per euro 1.797.609 e, quindi, alla corrispondente la rilevazione di una posta economico positiva di 

natura straordinaria. Si segnala che non si riverberano effetti fiscali sul presente bilancio in quanto gli 

interessi passivi moratori per le annualità di riferimento sono stati considerati fiscalmente non deducibili. 

 

Nota integrativa, attivo 
 

 

Immobilizzazioni 
 

 

Immobilizzazioni immateriali 
 

 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 
 

 
Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

 
 Altre immobilizzazioni immateriali Totale immobilizzazioni immateriali 

Valore di inizio esercizio   

Costo 1.078.471 1.078.471 

Valore di bilancio 1.078.471 1.078.471 

Variazioni nell'esercizio   

Ammortamento dell'esercizio 146.430 146.430 

Totale variazioni -146.430 -146.430 

Valore di fine esercizio   

Costo 932.041 932.041 

Valore di bilancio 932.041 932.041 

   

La posta accoglie la rilevazione delle migliorie su beni di terzi di cui alla vicenda "particella 466" già oggetto 

di riclassifica nel bilancio al 31/12/2017. Di seguito si ripercorre il percorso tecnico seguito anche sulla base 

di perizia del professionista all'epoca incaricato. 

Analizzati i computi metrici dell'intera area mercatale fu rilevato "il costo del costruito dell'edificio" Mercato 

Carni-Polivalente" In base ai metri quadrati dell'area complessiva dell'edificio si individuò la quota parte da 

imputare "particella 466 edificata" in rapporto ai metri quadrati occupati da quest'ultima. La percentuale fu 

determinata in 12,74%. Tale rapporto percentuale, così come confermato dal perito, trovava corrispondenza 
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anche nella determinazione delle rendite catastali dei due sub (9 e 10) identificativi del Mercato Carni 

polivalente (percentuale del 13,3%).  

Ai dati contabili relativi all'edificio, quali il costo storico ed il relativo F.do ammortamento, furono applicate 

le percentuali ricavate dal precedente calcolo e si addivenne ai seguenti risultati.  

Edificio Mercato Carni/polivalente valori bilancio al 31/12/2017  

 Costo storico (netto svalutazioni)   13.793.752    

 particella sub 9 (87,26%)     12.036.586  

 particella sub 10 (12,74%)     1.757.165  

 Fondo ammortamento edificio   1.784.700    

 particella sub 9 (87,26%)     1.557.349  

 particella sub 10 (12,74%)     227.350  

 Valore netto di Bilancio   12.009.052    

 particella sub 9 (87,26%)     10.479.236  

 particella sub 10 (12,74%)     1.529.815  

 

Il valore della posta veniva ulteriormente incrementato del costo storico del terreno sottostante alle opere 

edificate che la società aveva acquistato dal Comune di Volla per euro 400.000.  

Prudenzialmente fu scelto di adottare per la Posta un Piano di ammortamento costante in 12 anni. 

Annualmente viene calcolato il differenziale tra l'ammortamento calcolato con i criteri ordinari (vita utile 

prevista per "assimilazione" uguale a quella degli immobili) e la quota di ammortamento calcolata in base al 

piano di12 anni. L'importo così determinato, per euro 119.194, viene considerato ad integrazione della 

ordinaria quota di ammortamento pari, invece ad euro 27.236.  

 

Immobilizzazioni materiali 
 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo storico di acquisto e/o di produzione comprensivo degli 

oneri accessori e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento.  

  
 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 
 

 
Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni materiali 

 
 Terreni e fabbricati Impianti e macchinario Attrezzature industriali e 

commerciali 

Immobilizzazioni 

materiali in corso e 
acconti 

Totale Immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio esercizio      
Costo 87.572.561 1.529.083 344.360 982.936 90.428.940 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 

13.012.379 1.361.989 331.246  14.705.614 
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Valore di bilancio 74.560.182 167.094 13.114 982.936 75.723.326 

Variazioni nell'esercizio      
Incrementi per 

acquisizioni 

31.820 204.549 19.624  255.993 

Ammortamento 

dell'esercizio 

935.417 74.373 6.464  1.016.254 

Totale variazioni -903.597 130.176 13.160  -760.261 

Valore di fine esercizio      
Costo 87.604.381 1.733.632 363.984 982.936 90.684.933 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 

13.947.796 1.436.362 337.711  15.721.869 

Valore di bilancio 73.656.585 297.270 26.273 982.936 74.963.064 

      

Gli incrementi sono da imputare a migliorie eseguite nell'area mercatale e nell'impiantistica. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 
 

Altre partecipazioni 

Il valore delle partecipazioni si riferisce alla quota di partecipazione versata nel 1977, pari al 4,84%, per la 

costituzione del consorzio obbligatorio Infomercati con sede legale in Roma sorto per la realizzazione e 

gestione del sistema informativo dei mercati agro-alimentari (art.2 del D.L. 321/96) ed alla quota del 20% di 

partecipazione nel Contratto rete di imprese Italmercati.  

 

Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati 
 

 
Analisi dei movimenti di partecipazioni, altri titoli, strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati 

 
 Partecipazioni in 

imprese 

controllate 

Partecipazioni in 

imprese 

collegate 

Partecipazioni in 

imprese 

controllanti 

Partecipazioni in 

imprese 

sottoposte al 
controllo delle 

controllanti 

Partecipazioni in 

altre imprese 

Totale 

Partecipazioni 

Altri titoli Strumenti 

finanziari 

derivati attivi 

Valore di inizio 

esercizio 

        

Costo 0 0 0 0 0 0 0 0 

Rivalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Svalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Valore di 

bilancio 

    5.544 5.544   

Variazioni 

nell'esercizio 

        

Incrementi per 

acquisizioni 

0 0 0 0 0 0 0 0 

Riclassifiche 

(del valore di 

bilancio) 

0 0 0 0 0 0 0 0 

Decrementi per 

alienazioni (del 

valore di 

bilancio) 

0 0 0 0 0 0 0 0 

Rivalutazioni 

effettuate 

nell'esercizio 

0 0 0 0 0 0 0 0 

Svalutazioni 

effettuate 

nell'esercizio 

0 0 0 0 0 0 0 0 

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale 

variazioni 

0 0 0 0 0 0 0 0 

Valore di fine 

esercizio 

        

Costo 0 0 0 0 0 0 0 0 

Rivalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 
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Svalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Valore di 

bilancio 

    5.544 5.544   

         

 

Attivo circolante 
 

 

Crediti iscritti nell'attivo circolante 
 

 

Crediti  
  

Nelle tabelle seguenti vengono riportati distintamente per ciascuna voce, l’ammontare dei crediti con 

specifica indicazione della natura. La ripartizione in base alle aree geografiche non è rilevante in quanto 

l'azienda opera nella sola regione Campania. 

 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 
 

 
Analisi delle variazioni e della scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

 
 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio Quota scadente entro 

l'esercizio 

Quota scadente oltre 

l'esercizio 

Crediti verso clienti 

iscritti nell'attivo 

circolante 

2.477.564 -104.154 2.373.410 2.373.410  

Crediti tributari iscritti 

nell'attivo circolante 

201.697 -179.328 22.369 22.369  

Crediti verso altri 

iscritti nell'attivo 

circolante 

6.294.966 -4.270.750 2.024.216 1.988.063 36.153 

Totale crediti iscritti 

nell'attivo circolante 

8.974.227 -4.554.232 4.419.995 4.383.842 36.153 

      

Crediti verso Clienti  

Trattasi di crediti dell'attività tipica del Centro Agroalimentare riferiti ai rapporti intrattenuti con gli operatori 

commerciali sia per la locazione degli spazi operativi che per il ribaltamento forfettario ed analitico delle 

spese gestionali (es. energia, acqua, smaltimento rifiuti etc.). La posta è stata oggetto di attento esame anche 

con l'ausilio di pareri legali sui contenziosi in corso.  

Il valore dei crediti è così composto: 

Fatture da emettere 375.785 

Effetti Attivi  140.226 

Crediti V/clienti   4.679.108 

Totale 5.195.119 

 Al fine di tenere conto del presumibile valore di realizzo è iscritto un Fondo svalutazione crediti di euro 

2.821.709. Il valore netto contabile dei crediti verso clienti è di euro 2.373.410. 
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Come già anticipato in premessa, la Cesap, a seguito della sentenza in appello del lodo arbitrale, ottenne il 

pignoramento dei crediti di 18 ditte locatarie di box all'interno della galleria ortofrutta del CAAN. Il 

Tribunale dispose l'assegnazione dei canoni di locazione fino alla concorrenza di euro 2.110.885. Al 

31/12/2021 i locatari hanno già corrisposto alla Cesap (e per essa alla Agenzia dei beni confiscati) l'importo 

di euro 1.183.111. Di tanto si dirà anche a commento della posta Fondo per rischi ed oneri. Il f.do 

svalutazione crediti è comprensivo anche di euro 588.087 rappresentati dai crediti verso i locatari pignorati a 

favore della Cesap per i quali risulta fondata la previsione del mancato incasso e, quindi, la possibilità che 

Cesap, e per essa la Agenzia dei beni confiscati, si rivalgano sul CAAN. 

 Crediti Tributari 

 Il saldo per euro 22.369 accoglie prevalentemente: 

− il credito Ires per euro 14.055 già al netto della debitoria corrente per Ires e Irap per euro 78.592. Gli 

acconti versati per il periodo d'imposta sono stati di euro 92.647. 

• per euro 8.001 il credito d'imposta Irpef determinato sugli importi restituiti dai componenti dei precedenti 

Consigli di Amministrazione. In particolare, l'art.150 del Decreto-legge 19/05/2020 n.34 (Decreto 

Rilancio), oltre a confermare nella fattispecie di nostro interesse, che le maggiori somme incassate dai 

percettori vanno restituite al netto delle ritenute, ha disposto una norma di favore per permettere ai 

sostituti d'imposta di recuperare più celermente le maggiori somme versate per le ritenute operate. Tale 

norma dispone il riconoscimento di un credito d'imposta (la procedura ordinaria avrebbe previsto la 

proposizione di una istanza di rimborso con "probabile" iter contenzioso avverso il silenzio rifiuto della 

P.A.). Quasi tutti i consiglieri hanno siglato un accordo con la società e concordato la restituzione. Il 

contenzioso prosegue solo per un ex consigliere.  

•  per euro 874 per imposta sostitutiva su TFR.  

 Altri Crediti  

•  Contributi in c/interessi ex fondi Mise (anno 2022)  

Come segnalato in premessa i predetti fondi allocati fino al 2022 nei crediti sono stati, invece allocati, tra le 

disponibilità in quanto è stato dichiarato estinto il procedimento di pignoramento. La banca Intesa ha deciso 

con una procedura "anomala" di vincolare temporaneamente detti fondi allocati già su un c/c intestato alla 

società.  
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• Crediti verso la Regione Campania come soggetto attuatore del 2° Lotto (Rampe di Accesso e 

decongestionamento viabilità Volla) per euro 1.301.794.  

Trattasi del credito maturato verso la Regione Campania per i lavori edili per la costruzione delle rampe di 

accesso di cui il CAAN risulta soggetto attuatore. L'importo al 31/12/2023 ammonta ad euro 1.301.794 e non 

ha subito variazioni rispetto al passato esercizio. Risultano già rendicontati alla Regione, ed oggetto di 

pignoramento da parte della società Pizzarotti, euro 608.882. anche questo importo è stato considerato 

"disponibile" a seguito del decreto di impignorabilità del Tribunale di Nola. Il residuo importo risulta già 

monitorato con i componenti della commissione di collaudo della Regione ma non ancora rendicontati alla 

stessa.  

• Altri crediti 

• per euro 66.266 per anticipazioni verso fornitori con i quali vi sono rapporti di corrispondenza. In 

particolare, per euro 55.000 sono da ascrivere alla società cooperativa che svolge per conto del 

CAAN svariate attività tutte contrattualizzate.  

− per euro 16.411 accoglie il residuo credito netto verso i componenti dell'ex Consiglio di 

amministrazione per compensi annualità pregresse risultanti eccedenti, a seguito di una migliore 

lettura delle delibere consiliari nonché delle direttive del Comune di Napoli in merito alle sue 

Partecipate. Come già ricordato, tutti i consiglieri hanno siglato accordo per la restituzione ad 

eccezione di uno. Il saldo esprime il credito residuo per gli accordi già intervenuti (e in parte 

incassati) nonché per il credito nei confronti del consigliere per il quale prosegue il contenzioso 

che, prudenzialmente è stato integralmente svalutato. Si decrementa di euro 5.514 per il recupero 

di ulteriori somme a rimborso. 

−  L'importo di euro 110.076, pari a quanto esposto già al 31/12/2022, per crediti verso la Provincia 

di Napoli (ora Città Metropolitana) per le spese di segnaletica ed accessori di ingresso al 

C.A.A.N. sostenuti da quest’ultimo ma di competenza del primo Ente. Il credito fu già oggetto di 

svalutazione prudenziale nel bilancio 2017. Si è proceduto ad attivare azione legale nei confronti 

della Città Metropolitana per il riconoscimento dello stesso anche ai fini di interrompere i termini 

prescrizionali. 

− Crediti verso la Provincia di Napoli (ora Città Metropolitana) per euro 1.316.607 integralmente 

svalutato per lo stesso importo. Trattasi delle somme erogate dalla Provincia al CAAN, quale 

soggetto attuatore delle opere viarie, per l'acquisto dei terreni eseguito per suo nome e per conto 
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nel 2007. Il progetto, prima finanziato dalla Provincia, venne definanziato nel 2012 con sua Nota 

n.135639 anche a seguito della Delibera CIPE n.80 del 30/11/2011. La Provincia ne richiese la 

restituzione. Fu convenuto tra le parti, nel più ampio accordo relativo alle costruzioni delle 

Rampe di accesso al CAAN, che tale importo sarebbe stato compensato all'atto dell'ultima 

rendicontazione e, quindi, in sede di erogazione finale dei Fondi a completamento del 2° Lotto 

(Rampe). A fronte di tale impegno la società ha acceso la voce di credito in commento verso la 

Provincia che, di fatto e di diritto, attraverso l'intervento del CAAN, è divenuta proprietaria dei 

terreni acquistati con i Fondi poi definanziati. Essendo ravvisabile un "arricchimento" da parte 

della Provincia si è inteso, già dal Bilancio 2017, iscrivere il Credito e prudenzialmente 

svalutarlo nell'attesa di intraprendere con l'Ente, ed anche con la Regione, un più ampio progetto 

di sistemazione delle infrastrutture del CAAN.  

− Posta creditoria verso la II procedura concordataria (poi risolta). Con il Decreto di apertura della 

procedura concordataria il Tribunale dispose che la società procedesse al deposito dell'importo di euro 

500.000 ora giacenti presso un c/c vincolato intestato alla stessa Società. Questa è in attesa della 

liquidazione delle spettanze del Collegio dei Commissari.  

•  Crediti verso ANBSC. La voce accoglie i crediti maturati nei confronti della ANBSC per i canoni 

incassati dai terzi pignorati dal 31/03/2018 che, invece, sono di spettanza del CAAN per euro 98.888. 

• Credito INPS. Accoglie per euro 4.705 il recupero Inps sui maggiori compensi dei Consiglieri che hanno 

acconsentito alla restituzione;  

 Crediti oltre 12 mesi  

− per euro 36.153 accoglie il deposito cauzionale Enel L'importo è rimasto immutato rispetto a 

quanto esposto al 31/12/2022. 

 

Disponibilità liquide 
 

 

Variazioni delle disponibilità liquide 

  

Alla chiusura dell’esercizio le disponibilità liquide risultano pari ad euro 55.026 per disponibilità di cassa ed 

euro 11.512.943 per disponibilità bancarie di cui euro 4.324.187 per disponibilità presso Banca Intesa per il 

c/c intestato alla società per i Fondi Mise. Fino all'esercizio 2022 detti Fondi erano allocati negli altri Crediti. 
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A seguito della pronuncia di impignorabilità di cui si è detto in premessa i fondi sono stati allocati nelle 

disponibilità pur chiarendo la controversia di cui sono oggetto.  

La presenza di consistenti disponibilità liquide di cassa è caratteristica dell'attività del CAAN. Gli ingressi e 

le uscite dall'area mercatale sono controllati da varchi a pagamento. Sono installate apposite casse 

automatiche per permettere il pagamento ai visitatori.  

 
Analisi delle variazioni delle disponibilità liquide 

 
 Depositi bancari e postali Denaro e altri valori in cassa Totale disponibilità liquide 

Valore di inizio esercizio 5.524.655 82.513 5.607.168 

Variazione nell'esercizio 5.988.288 -27.487 5.960.801 

Valore di fine esercizio 11.512.943 55.026 11.567.969 

    

 

Ratei e risconti attivi 
 

 

Ratei e Risconti attivi 
  

I risconti attivi per complessivi euro 21.195 sono costituiti da costi assicurativi di competenza dell’esercizio 

successivo ed il cui ammontare è stato determinato in funzione del tempo.  

 

Nota integrativa, passivo e patrimonio netto 
 

 

Patrimonio netto 
 

 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 
 

Voci patrimonio netto 

 

La perdita di esercizio al 31/12/2023 ammonta ad euro 1.494.258. Nella voce Riserve di Rivalutazione risulta 

appostata la riserva sorta a seguito del procedimento di rivalutazione ex legge 185/08 eseguito ai soli fini 

civilistici e di cui si è detto ampiamente nella informativa ai bilanci a tutto il 31/12/2023. 

La riserva legale origina da accantonamento di utili pregressi. 

Si riconferma, in via prudenziale, il valore del debito verso Città Metropolitana per la quota di 

compartecipazione al capitale sociale così come dalla stessa richiesta. Il tutto nella attesa di perfezionare l'iter 

di cui all'art.2437 ter 2c. per l'esatta liquidazione della quota stessa così come prescritto dal Codice civile. La 

Riserva di patrimonio negativa è, quindi, pari euro 1.602.633, così come esposta nei precedenti bilanci a 

partire da quello al 31/12/2016 e corrispondente, in via prudenziale, all'ingiunzione di pagamento pervenuta 

dal socio recedente.  
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Analisi delle variazioni nelle voci di patrimonio netto 

 
 Valore di inizio esercizio Incrementi Decrementi Risultato d'esercizio Valore di fine esercizio 

Capitale 27.787.619    27.787.619 

Riserve di rivalutazione 10.357.493    10.357.493 

Riserva legale 309.764    309.764 

Utili (perdite) portati a 

nuovo 

-44.198.456 -3.341.930   -47.540.386 

Utile (perdita) 

dell'esercizio 

-3.341.930  3.341.930 -1.494.259 -1.494.259 

Riserva negativa per 

azioni proprie in 

portafoglio 

-1.602.633    -1.602.633 

Totale patrimonio netto -10.688.143 -3.341.930 3.341.930 -1.494.259 -12.182.402 

      

 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 
 

In relazione ai requisiti di disponibilità e utilizzabilità delle poste del Patrimonio netto così come disposto 

dall’art. 2427 n. 7 bis si espone la seguente tabella. Si fornisce altresì la legenda per l’individuazione delle 

varie possibilità di utilizzazione 

A) per aumento di capitale; 

B) per copertura perdite; 

C) per distribuzione ai soci. 

 
Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle voci di patrimonio netto 

 
 Importo 

Capitale 27.787.619 

Riserve di rivalutazione 10.357.493 

Riserva legale 309.764 

Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio -1.602.633 

Totale 36.852.243 

  

La riserva legale è una riserva di utili e può essere utilizzata a copertura perdite, ma non può essere oggetto di 

distribuzione ai soci se non per la parte che eccede un quinto del capitale sociale. 

La riserva di rivalutazione monetaria può essere utilizzata per aumento (gratuito) di capitale e per copertura 

perdite. 

In merito all'utilizzazione a copertura perdite della riserva di rivalutazione si rinvia a quanto disposto dal 

comma 2 dell'art. 13 della legge n. 342/2000 il quale prevede testualmente che «in caso di utilizzazione della 

riserva a copertura di perdite, non si può fare luogo a distribuzione di utili fino a quando la riserva non è 

reintegrata o ridotta in misura corrispondente con deliberazione dell'assemblea straordinaria, non 

applicandosi le disposizioni dei commi secondo e terzo dell'articolo 2445 del Codice civile» 

L'utilizzazione della riserva a copertura perdite comporta da un lato l’obbligo di reintegrare la riserva con gli 

utili che si vengono successivamente a formare, i quali risultano così vincolati e potranno essere distribuiti 

solo per l'eventuale eccedenza rispetto all'ammontare della riserva da ricostituire oppure, dall’altro, la 

riduzione dell'importo della riserva in misura pari al valore utilizzato.  
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Si riporta nella seguente tabella le movimentazioni della Riserva a partire dalla sua iscrizione in bilancio: 

 
Anno Riserva Utilizzo per copertura perdite Reintegro Arrotonda

m. 

Saldo 

2009 24.781.318 (874.670)  - 23.906.648 

2010 23.906.648 (3.897.659)  3 20.009.082 

2011 20.009.082 (4.652.014)  (4) 15.357.064 

2012 15.357.064 (4.536.868)  1 10.820.197 

2013 10.820.197 (1.967.374)  (3) 8.852.820 

2014 8.852.820  2.241.299 2- 11.094.121 

2015 11.094.121 (736.628)   10.357.493 

2016 10.357.493    10.357.493 

 

Circa la distribuibilità della riserva di rivalutazione, va rilevato che il Principio contabile nazionale OIC 28, 

nella precedente versione (Agosto 2014) prevedeva che «le riserve di rivalutazione previste da leggi speciali 

si possono distribuire osservando la procedura imposta dai commi 2 e 3 dall’articolo 2445 Codice civile, 

nonché, sotto il profilo tributario, le disposizioni previste dalle relative leggi di rivalutazione»; l’attuale 

versione del suddetto Principio (Dicembre 2016) non prevede più alcun riferimento alla distribuibilità di tali 

riserve. Dottrina prevalente ritiene non ci siano ostacoli alla distribuibilità della riserva di rivalutazione 

sempre considerando il comma 2 dell'art. 13 della legge n. 342/2000 cui rinvia il D.L. 185/2008, il quale 

prevede testualmente che "la riserva, ove non venga imputata al capitale, può essere ridotta soltanto con 

l'osservanza delle disposizioni dei commi secondo e terzo dell'articolo 2445 del Codice civile."  

Risulterebbe, pertanto, garantita la tutela dei terzi creditori in caso di riduzione (distribuzione) della riserva 

attraverso l’osservanza della procedura stabilita per la riduzione del capitale esuberante e dunque garantendo 

lo strumento dell’opposizione ex art. 2445, co.3 c.c. 

 

Fondi per rischi e oneri 
 

Fondo per rischi e oneri 
  

La consistenza del fondo rischi alla chiusura dell’esercizio è pari ad euro 4.826.811. 

La posta è oggetto di attenta analisi tenuto conto del particolare excursus che ha caratterizzato la vicenda 

concordataria del CAAN sia per la prima procedura che per la seconda e soprattutto in funzione anche della 

redazione del bilancio al 19/04/2024 che fa da "spalla" alla nuova procedura concordataria in corso di 

completamento. 

Con la risoluzione dell'ultima procedura sono stati aggiornati gli importi con la maggiorazione degli interessi 

legali in corso di maturazione. Come consuetudine in sede di chiusura del presente bilancio è stato richiesto 

ai legali di relazionare in merito allo stato del contenzioso e del grado di rischio di ciascuno. Sulla base delle 

relazioni risulta adeguato il fondo rischi per le controversie legali.  
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Il Fondo accoglie prevalentemente gli importi relativi al contenzioso Cesap per il I e II lodo rispettivamente 

per euro 953.122 per il I lodo ed euro 377.136 per il II lodo.  

Con l'esecuzione del I lodo, intervenuto a seguito di atto di pignoramento nel 2015, il Tribunale di Nola 

dispose l'assegnazione dell'importo di euro 2.110.885,07 alla CESAP (ora Agenzia dei Beni confiscati) 

ponendo la somma a carico di 18 locatari del CAAN (terzi pignorati). Se i terzi pignorati avessero 

regolarmente pagato i canoni la somma sarebbe stata raggiunta entro il 31/03/2018. Le somme incassate dalla 

ANBSC a tutto il 31/12/2019 erano di euro 1.152.378 mentre le somme anticipate per nome e per conto della 

Cesap (a seguito di pignoramenti presso il CAAN) erano di euro 84.827. Con sentenza del 25/01/2021 la 

Cassazione ha confermato l'obbligazione del CAAN ritenendo dovute le somme. L'importo è stato 

implementato degli interessi legali maturati a tutto il 31/12/2023 per euro 54.518.  

Nei fondi risulta iscritto alche il Fondo II lodo per euro 377.136. L'importo al 31/12/2022 era di euro 

1.288.205. Come si è ampiamente detto in premessa la sentenza n.218/2023 ha accolto l'appello proposto dal 

CAAN condannando Cesap anche alla rifusione delle spese. La sentenza è passata in giudicato. Sul 

contenzioso erano incardinate le pretese di due creditori di CESAP che avevano chiamato in causa il CAAN, 

quale terzo pignorato. Il Giudice ha sospeso i due contenziosi fino al giudicato della Corte di Appello. Con la 

definitività di questa sentenza, il CAAN ha riassunto le causa per vedersi riconosciuta la cessata materia del 

contendere. Prudenzialmente il Fondo misura le pretese dei due creditori pignoratizi. 

Il Fondo rischi contenzioso, il cui saldo al 31/12/2022 per euro 173.588 si decrementa per euro 7.175 per la 

definitività della sentenza Città Metropolitana per euro 6.900 quale condanna alle spese legali e per euro 275 

quale storno di un maggiore accantonamento operato per lo stesso contenzioso. L'importo di euro 6.900 è 

affluito nella debitoria certa per "debiti per sentenze definitive". 

Il Fondo rischi fiscale, iscritto per euro 3.088.691 a fronte di euro 1.670.425 per l'anno 2022. Indicato per la 

prima volta nel bilancio al 31/12/2019, accoglieva per euro 353.711 per l'accantonamento della maggiore 

IMU/TASI potenzialmente accertabile dal Comune di Volla in base alle maggiori rendite catastali iscritte in 

catasto entro il 31/12/2019.  

In particolare, nel dicembre 2018 la società inoltrò al catasto una DOCFA per richiedere un diverso 

classamento delle gallerie di commercializzazione, delle aree esterne e dei parcheggi nella categoria E/4 

(esente da IMU TASI) già classate in D/8. Richiese altresì una revisione (in diminuzione) delle rendite di tre 

unità classate in D/8. Per l'annualità 2019 il CAAN ha calcolato l'Imu e Tasi in base alle rendite proposte con 

la DOCFA versando un importo complessivamente di euro 245.199. Entro il 31/12/2019 l'Agenzia del 

Territorio ha attribuito nuove rendite catastali ed in particolare ha disatteso il diverso classamento da E/4 a 

D/8 ed ha incrementato le rendite catastali delle tre unità già classate in D/8. Tenuto conto che è nella potestà 

del Comune di Volla procedere ad accertamento Imu e Tasi per l'annualità 2019 in base alle nuove rendite 
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iscritte in catasto entro il 31/12/2019 fu accantonato a F.do Rischi la differenza tra quanto versato e quanto 

potenzialmente accertabile da parte del Comune. Con gli stessi criteri è stato eseguito l'accantonamento 

anche per l'annualità 2020 pari ad euro 353.711. 

L'Agenzia del Territorio ha notificato le suddette rendite (già iscritte in catasto) in data 06/08/2020 e la 

società ha prontamente avviato il contenzioso tributario a cura di un professionista che già segue analogo 

contenzioso per i mercati di Roma, Verona, Torino e Catanzaro. Si è già formato un favorevole e confortante 

giudicato presso le rispettive Commissioni tributarie che, attribuendo valenza sociale all'attività mercatale, 

hanno confermato il classamento in E/4 /E3 degli edifici mercatali. Comunque, tutte le aree mercatali 

nazionali, attraverso proprie rappresentanze comuni, stanno ponendo la questione presso gli organi statali di 

competenza. 

Nel dicembre 2020, anche a seguito di un confronto con altre realtà mercatali è stata presentata una nuova 

DOCFA (II DOCFA) che riclassificava secondo precisi parametri di edilizia pubblica l'intera area mercatale 

con una più aderente classificazione degli spazi in categoria E/3 (area a vocazione servizio pubblico). La 

decorrenza della nuova DOCFA ha avuto efficacia dal 2021. Pertanto, il fondo si incrementa a partire da tale 

annualità della differenza tra quanto dovuto in base alle rendite catastali accertate e quelle denunciate con la 

seconda Docfa.  

Nell'esercizio in commento la società, anche a seguito della sentenza della Corte di giustizia di primo grado 

di Napoli n. 15752/2023 che ha respinto le istanze della società ha provveduto all'accantonamento delle 

sanzioni nella misura massima per euro 680.784 (30% dell'imposta) nonché degli interessi legali a tutto il 

31/12/2023 per euro 138.628. Tale comportamento è consequenziale al redigendo bilancio spalla al 

19/04/2024 che deve esporre una prudente rappresentazione debitoria da includere nella proposta 

concordataria. 

Fondo rischi per maggiori pretese competenze legali: Il fondo di euro 241.450 non ha subito modifiche 

rispetto al 31/12/2022 ed è rappresentativo delle presunte competenze maturate dal precedente advisor legale 

della società che sono state oggetto di contestazione da parte della Società in base a perizia di parte che ne ha 

determinato l'esatto ammontare in base al Grado di giudizio, alla complessità della pratica ed al Regolamento 

del CAAN. La perizia ha determinato l'esatta debitoria a carico del CAAN ed il differenziale rispetto alla 

fattura (o pro-forma) inviata dal professionista è stato allocato in questo specifico Fondo.  

 
Analisi delle variazioni dei fondi per rischi e oneri 

 
 Fondo per imposte anche differite Altri fondi Totale fondi per rischi e oneri 

Valore di inizio esercizio 1.670.425 2.601.846 4.272.271 

Variazioni nell'esercizio    

Accantonamento nell'esercizio 1.418.266 54.518 1.472.784 

Altre variazioni  -918.243 -918.243 

Totale variazioni 1.418.266 -863.725 554.541 

Valore di fine esercizio 3.088.691 1.738.121 4.826.812 
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Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 

Trattamento fine rapporto 

  

Il TFR è riportato in bilancio per euro 451.496 e corrisponde al debito maturato dall’azienda nei confronti dei 

dipendenti per gli obblighi al 31/12/2023 derivanti dall’applicazione della legge 29 maggio 1982 n.297 e 

delle integrazioni previste dai contratti di lavoro. Le variazioni per gli accantonamenti e gli utilizzi compiuti 

nel corso del periodo sono di seguito specificati. 

Il D.lgs. 47/2000, entrato in vigore il 1° gennaio 2001, statuisce che sui redditi derivanti dalle rivalutazioni 

Istat del Fondo per il TFR (prevista dal art. 2120 c.c.) sia applicata l’imposta sostitutiva delle imposte sui 

redditi. I datori di lavoro applicano l’imposta sulle rivalutazioni maturate in ciascun anno. L’imposta 

sostitutiva versata dalla Società è imputata a riduzione del fondo in quanto il dipendente, al momento della 

cessazione del rapporto di lavoro subordinato, percepirà il TFR al netto delle imposte su di esso gravanti e 

già decurtato dell’imposta sostitutiva versata dall’impresa. 

L'accantonamento di competenza dell'esercizio è pari ad euro 35.485. 

 
Analisi delle variazioni del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 
 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Valore di inizio esercizio 417.391 

Variazioni nell'esercizio  

Accantonamento nell'esercizio 35.485 

Altre variazioni -1.380 

Totale variazioni 34.105 

Valore di fine esercizio 451.496 

  

 

Debiti 
 

 

Debiti 
 

Debiti verso Banche 

In data 25 ottobre 2000 veniva concluso un finanziamento fondiario " agevolato" in pool con atto Laurini rep. 

58044 racc.133833 per un importo in linea capitale in euro 29.277.695,77 destinato ad integrare le risorse per 

il progetto di costruzione del CAAN. Il contratto prevedeva che, in caso di mancato pagamento delle rate, 

venisse applicato l’interesse di mora nella misura del 5% in più il tasso corrispettivo del 6,6 % (totale 

11,60%). Le difficoltà finanziarie del CAAN e i ritardi nella realizzazione del progetto comportarono una 

serie di inadempienze contrattuali. Il CAAN richiese la procedura di cui all'art.63 L.F nell'ambito della quale 

fu definita, in data 22.11.2013 (per atto notaio Pelosi), l’operazione di ristrutturazione finanziaria con il pool 
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di banche erogatrici dei mutui ipotecari. La Società ottenne un rifinanziamento dell’importo complessivo di 

euro 26.484.453,60, garantito da ipoteca di II grado (e I grado economico ex art. 38 D. Lgs 385/93) sugli 

immobili di proprietà sociale erogato come segue: 

− una prima quota di euro 19.010.128,40 erogata in un’unica soluzione destinata per euro 

16.820.641,27 al rimborso ed al rifinanziamento delle rate scadute alle date del 30/06/2012 

(comprensivi di interessi) calcolati al tasso convenzionale del 6,6% senza capitalizzazione del 

finanziamento agevolato e, quanto ad euro 2.189.487,00 al rimborso e rifinanziamento della quota 

capitale delle rate scadute al 31/12/2012 e al 30/06/2013; 

− una seconda quota di euro 7.474.325 da erogarsi in 6 sub tranches destinata al rimborso della quota 

capitale delle rate semestrali a scadere dal 31.12.al 30.06 di ciascun anno sino al 30/06/2016. 

Anche questo accordo di rifinanziamento fu disatteso non perfezionandosi, a seguito del mancato pagamento 

delle rate concordate. Ciò non permise il giroconto dall'importo rifinanziato all'importo di mutuo agevolato 

originario per euro 6.325.968, importo che rimaneva ancorato alla disciplina del contratto originario del 

2000. In data 13/12/2013 il CAAN riceveva, inoltre, l’erogazione dell’ultima tranche del finanziamento 

agevolato pari ad euro 6.334.594. Non risultano rimborsate le rate per le annualità dal 2014 al 2018. Nel 

giugno del 2017 le Banche hanno dichiarato la decadenza del beneficio del termine. In sede di presentazione 

della prima proposta concordataria si incrementò la posizione debitoria verso il pool bancario per gli oneri 

finanziari sulle rate maturate e non pagate e dei relativi interessi di mora esponendo una posizione debitoria 

complessiva al 09/01/2018 di euro 32.529.680 per la sorta capitale, euro 4.303.831 per interessi corrispettivi 

ed euro 4.111.798 per interessi moratori per un totale di euro 40.945.310 (così come da certificazione 

bancaria). In sede di chiusura del bilancio al 31/12/2018 (ed in costanza della procedura concordataria) fu 

calcolato il residuo rateo degli interessi al tasso del 3,75% così come comunicato dalla Banca Capofila. Gli 

oneri finanziari sono stati calcolati così come disciplinati dal Contratto di Mutuo del 2000, ancora vigente per 

le quote in essere di finanziamento agevolato (euro 12.660.560 al tasso dell'11,60%) e per le quote 

disciplinate dal contratto del 2013 per euro 19.869.120 al tasso euribor a sei mesi +4 punti quale interesse 

corrispettivo + 2 punti di mora. Fino al 2022 la società, anche a fronte di euribor negativi e della procedura 

concordataria ancora in essere, si è adeguata all'ultima comunicazione della banca Capofila. Tuttavia, con 

l'impennarsi dell'Euribor nel 2023 la società ha adeguato il calcolo degli interessi per il c.d. mutuo 

rifinanziato ai tassi euribor vigenti nel 2023 (che hanno subito un incremento esponenziale). Ha rilevato per 

l'anno 2023 interessi passivi di competenza per euro 3.126.831 Ha altresì proceduto alla diminuzione della 

debitoria complessivamente per euro 1.797.609 a seguito dell'adeguamento dei tassi sul mutuo agevolato 
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entro i limiti del tasso "soglia" con riferimento alle annualità 2020/2022. Pertanto, al 31/12/2023 la debitoria 

per interessi passivi esposta in bilancio è rappresentativa di quella rilevata nel patto para concordatario al 

31/07/2020 e quella rilevata per le successive annualità in base agli interessi moratori stabiliti nei singoli 

contratti di mutuo tenuto conto del correttivo del tasso soglia come ampiamente commentato in premessa. 

Debiti V/fornitori  

Il dettaglio è così rappresentato: 

Debiti per fatture da ricevere  1.019.473 

Debiti per fatture da ricevere Pizzarotti 4.573.272 

Debiti V/fornitori 2.400.104 

Debiti V/Fornitore Pizzarotti 4.800.000 

Totale 12.792.849 

  

 

Debiti Tributari 

Debito Imu Tasi per il 2012/2017: il saldo al 31/12/2023 è di euro 3.572.483 a fronte di euro 3.404.629 del 

2022. Si è provveduto all'adeguamento degli interessi legali per l'anno 2023 per il 5% sulla complessiva 

massa debitoria; Si precisa che, quanto ad euro 2.574.515, è rappresentativo del debito per sola imposta e 

quanto ad euro 772.355 per sanzioni calcolate nella misura massima e degli interessi legali maturati per le 

varie annualità di riferimento per euro 225.613; 

Debito Imu Tasi annualità 2020 accoglie la quota Imu maturata nell’arco temporale 30/06/2020 al 

06/08/2020 per euro 24.925 che non è stato possibile conguagliare nella II rata a saldo 2020. Risulta calcolata 

la sanzione del 30% e gli interessi legali il tutto per euro 9.050. 

Nel 2023 la società ha aderito alla rottamazione Quater che prevedeva lo stralcio delle sanzioni ed 

interessi. Pertanto, le principali iscrizioni a ruolo presenti al 31/12/2022 sono state tutte oggetto di 

rottamazione ed, a fronte di una debitoria a ruolo rottamabile di euro 471.109, la debitoria è scesa ad euro 

277.727. Nel corso del 2023 sono state pagate le rate in scadenza ad ottobre e novembre 2023. Il debito 

residuo al 31/12/2023 è di euro 205.607. Il piano di pagamento si articola in rate trimestrali a tutto il 

30.11.2027.  

Debito erariale per cartelle in esattoria: al 31/12/2023 risultano cartelle esattoriali per euro 5.870. Poi 

integralmente pagate nel 2024; 

Debito per sanzioni inoltro Iva tardiva: risultano iscritte le relative sanzioni per euro 4.000 per il tardivo 

inoltro Dichiarazioni Iva annualità pregresse; 
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Debito per ritenute di acconto: trattasi del debito erariale per ritenute di acconto per lavoro autonomo e 

lavoro dipendente al 31/12/2023 per euro 37.471; 

Debito Iva dicembre 2023: trattasi del debito Iva dicembre 2023 per euro 31.238 già al netto dell'acconto 

versato a dicembre. 

Debiti verso Enti previdenziali 

Il dettaglio è così rappresentato: 

Inps contributi 
19.881 

Trattenute sindacali 202 

Inps Collaboratori 1.765 

Inail 1.099 

Totale 22.947 

 

Debiti V/altri entro 12 mesi  

Il dettaglio è così rappresentato 

Debiti verso dipendenti 11.637 

Anticipi diversi 21.000 

Debiti V/ Regione Campania 30.162 

Debiti V/Altri 98.956 

Debiti V/ Città Metropolitana 1.621.733 

Totale 1.783.488 

  

 

− per euro 21.000 accoglie residui anticipi corrisposti da quegli operatori che erano interessati ad opzionare 

i locali di Via Duca degli Abruzzi. Detti importi, nel caso di conferma di scioglimento del contratto di 

gestione di Via Duca degli Abruzzi dovranno essere restituiti ai locatari. 

• per euro 30.162 accoglie il debito verso la Regione Campania per la Commissione VIA; 

• per euro 1.621.573 accoglie il debito verso Città Metropolitana per il rimborso delle quote societarie; 

• per euro 98.956 accoglie altri debiti, tra cui euro 96.968 per debiti maturati a seguito di sentenze ormai 

definitive ed euro 1.988 per debiti residui verso gli amministratori.  
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Debiti verso altri oltre i 12 mesi -  

Depositi Cauzionali 

Il dettaglio è così rappresentato: 

depositi cauzionali 
 

Deposito CNL 9.848 

Depositi cauzionali  989.303 

 999.151 

 

Accoglie per euro 989.303 accoglie i depositi cauzionali versati dai conduttori dei locali operativi solitamente 

rappresentati da due canoni locativi anticipati.  

Per il residuo, per euro 9.848, accoglie il deposito cauzionale a garanzia previsto dal contratto con la 

Cooperativa Napoli Libera (soggetto che svolge l’attività di facchinaggio e servizi accessori nell’ambito del 

Mercato). 

Debito verso la Regione Campania  

 

Come già anticipato in premessa, a commento delle opere di cui al 2° lotto, l'importo di euro 1.316.607 dovrà 

essere compensato sul finanziamento conclusivo a completamento delle Rampe. La passività è stata iscritta 

anche in funzione del rischio che la Regione non intenda proseguire nel rapporto giusta Convenzione 2013. 

L'importo è stato indicato nei debiti oltre 12 mesi.  

Variazioni e scadenza dei debiti 
 

 
Analisi delle variazioni e della scadenza dei debiti 

 
 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio Quota scadente entro 

l'esercizio 

Quota scadente oltre 
l'esercizio 

Debiti verso banche 54.160.539 1.319.096 55.479.635 55.479.635  

Debiti verso fornitori 12.038.988 753.861 12.792.849 12.792.849  
Debiti tributari 3.971.909 -81.265 3.890.644 3.890.644  

Debiti verso istituti di 

previdenza e di 

sicurezza sociale 

31.888 -8.942 22.946 22.946  

Altri debiti 4.208.688 -109.443 4.099.245 1.783.487 2.315.758 

Totale debiti 74.412.012 1.873.307 76.285.319 73.969.561 2.315.758 

      

 

Suddivisione dei debiti per area geografica 
 

 
Dettagli sui debiti suddivisi per area geografica 

 
 Area geografica Debiti verso 

banche 

Debiti verso 

fornitori 

Debiti tributari Debiti verso istituti 

di previdenza e di 

sicurezza sociale 

Altri debiti Debiti 

 campania 57.545.672 12.792.849 3.890.644 22.946 4.099.245 78.351.356 

Totale  55.479.635 12.792.849 3.890.644 22.946 4.099.245 76.285.319 
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Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 
 

I mutui bancari sono assistiti da ipoteca sugli immobili del C.A.A.N.  

 

Ratei e risconti passivi 
 

 

Ratei e Risconti passivi 
  
 

I ratei e risconti passivi per euro 22.992.749 sono così costituiti: 

• per euro 68.071 relativi a ratei diversi ed euro 8.667 per risconti passivi; 

• per euro 22.451.845 per il rinvio per competenza agli esercizi successivi della quota di contributi in conto 

impianti ex legge 41/86 deliberati dal Ministero delle Attività produttive in attuazione del Decreto di 

approvazione del 23 dicembre 1998. La quota rilasciata nell’esercizio è di euro 472.292, importo 

transitato a conto economico. La quota in scadenza oltre i 5 anni è pari ad euro 20.562.677. Si segnala 

che l'importo è comprensivo della quota del contributo c/impianti riferito al Terreno per euro 4.880.920 

per il quale non è stato mai operato alcun rilascio in quanto riferito a cespite non sottoposto al processo di 

ammortamento.  

 

Nota integrativa, conto economico 
 

 

Valore della produzione 
 

Valore della Produzione  

I ricavi delle vendite e delle prestazioni includono: 

- affitti attivi per euro 3.545.188 e rivalsa oneri condominiali per euro 198.315;  

- ricavi per ricariche Badge per euro 2.248.762; 

 Gli altri ricavi e proventi includono: 

- ricavi per euro 472.293 per contributi in c/impianti. La contabilizzazione del contributo avviene con la 

tecnica dei risconti passivi in funzione del periodo di ammortamento dei beni cui il contributo si riferisce.  

- ricavi per ribaltamento spese di gestione per euro 1.821.993 di cui euro 1.258.658 per ribaltamento costo 

energia; 
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- altri ricavi e sopravvenienze attive di gestione per euro 3.040.315 di cui si descrivono gli importi più 

rilevanti:  

-  euro 112.777 per il contributo statale erogato sotto forma di credito d'imposta per il caro energia 

2022/2023. 

- euro 911.069 per lo storno dell'accantonamento a fondo rischi Cesap II Lodo a seguito della sentenza di 

Corte di appello, passata in giudicato, che ha visto il CAAN vittorioso e di cui si è ampiamente detto in 

premessa; 

- euro 197.500 per lo stralcio della debitoria erariale per interessi e sanzioni a seguito della adesione alla 

rottamazione Quater 

- euro 1.797.609 per lo stralcio della debitoria verso gli istituti finanziari per l'adeguamento dei tassi di 

interessi entro il c.d. "tasso soglia".  

 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività 
 

 
Dettagli sui ricavi delle vendite e delle prestazioni suddivisi per categoria di attività 

 
 Categoria di attività Valore esercizio corrente 

 gestione mercatale 5.992.265 

Totale  7.814.258 

   

 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica 
 

 

Costi della produzione 
 

 2023 2022 Differenze 

 Assicurazioni   57.474   57.474   0  

 Consulenze   262.680   153.141   109.539  

 Cont. Prev.   14.090   14.092  - 2  

 Collegio Sindacale   54.080   54.080   -  

 ODV   18.720   18.720   -  

 CDA   70.550   70.560  - 10  

 Vigilanza   311.374   316.987  - 5.613  

 Revisione Bilancio   15.000   15.000   -  

 Trasp.Valori   4.633   4.979  - 346  

 Utenze   2.263.681   3.855.667  - 1.591.986  

 Manutenzioni   159.000   116.445   42.554  

 Servizi CNL   1.684.289   1.698.574  - 14.285  

 Gestione Rifiuti   401.520   408.518  - 6.998  

 Altre spese   167.013   80.339   86.674  

 Spese leg. Concordato   51.305   134.761  - 83.456  

  5.535.407   6.999.337  - 1.463.930  



CENTRO AGRO ALIMENTARE DI NAPOLI SCPA 
 

Bilancio al 31/12/2023 Pagina 50  
 

La voce costi per servizi è stata dettagliata e comparata con i corrispondenti saldi al 31/12/2022. 

Si è assistito ad un drastico ridimensionamento del costo dell'energia dopo il picco del 2022. 

Costi per godimento di beni di terzi  

Trovano qui allocazione i canoni locazione di piccola attrezzatura. 

Costi del personale  

I Costi del personale per complessivi euro 581.084 comprendono per euro 403.615 stipendi a dipendenti 

diretti, per euro 139.584 oneri previdenziali, per euro35.485 la quota di TFR di competenza dell’esercizio e 

per euro 2.400 altri costi accessori.  

Ammortamenti e svalutazioni 

Gli ammortamenti sono relativi alle immobilizzazioni materiali e immateriali ammontano rispettivamente ad 

euro 1.016.254 e 27.236. La svalutazione delle immobilizzazioni per euro 119.194 misura l'integrazione 

dell'ammortamento operato sulle migliorie di beni di terzi. 

Svalutazione crediti e accantonamenti per rischi ed oneri  

Si segnala l'accantonamento per rischi fiscali di cui: euro 599.494 quale differenziale tra l'Imu calcolata sulle 

rendite catastali accertate e quelle determinate dalla II DOCFA, nonché l'accantonamento per sanzioni per 

euro 680.784 ed interessi per euro 138.628. Della complessa vicenda Imu si è detto ampiamente a commento 

della posta Fondo rischi fiscali.  

Oneri diversi di gestione 

L’importo esposto in bilancio per euro 165.918 è costituito prevalentemente  

• per euro 117.730 da Imu 2023 liquidata in base alle rendite denunciate con la Docfa del 2020; 

• per euro 21.134 accoglie le imposte di registro ed accessori dovute a seguito delle registrazioni dei 

contratti di fitto; 

• per euro 1.164 per diritto camerale e tassa vidimazione;  

• per euro 8.258 per contributi associativi;  

• per euro 8.952 per sanzioni imu su rateo 2020 ed altre penalità. 

 

 

Proventi e oneri finanziari 
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Proventi ed oneri finanziari  

Accoglie in prevalenza per euro 1.993 gli interessi attivi bancari. 

Tra gli oneri si segnalano interessi passivi sulle rate di mutuo scadute per euro 3.126.831. Si rimanda a 

quanto già commentato alla posta "Debito verso gli Istituti di credito".  

Sono stati altresì calcolati gli interessi di mora per euro 464.000 verso quei fornitori nel cui decreto 

ingiuntivo era previsto la maturazione di interessi moratori commerciali.  

Sono stati rilevati gli interessi legali sulla debitoria Imu ed in particolare si fa riferimento agli interessi legali 

anno 2023 che hanno avuto una impennata attestandosi al 5%.  

 

 

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti 
 

 
Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti 

 
 Interessi e altri oneri finanziari 

Debiti verso banche 3.126.831 

Altri 690.220 

Totale 3.817.051 

  

 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 
 

 

Rilevazione Imposte correnti anticipate e differite 

 

 

Le Imposte sul reddito (Ires / Irap) sono state accantonate secondo il principio di competenza. 

 

CALCOLO IRES 

 

Risultato prima delle imposte -1.415.666- 

VARIAZIONI IN AUMENTO   

  

Interessi passivi indeducibili 3.817.051 

Svalutazioni  119.194 

  

Accantonamenti rischi  1.418.906 

  

Altri 90.112 

Totale variazioni in aumento 5.445.263 

VARIAZIONI IN DIMINUZIONE  

Interessi passivi deducibili Art. 96 Tuir  611.775  

 

Sop. attive non tassabili 2.919.133 

Altre  112.777 
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Totale variazione in diminuzione -3.643.685 

Base imponibile IRES 385.912 

deduzione 80% perdite pregresse -308.729 

Nuova base imponibile IRES 77.181 

Aliquita IRES 24% 18.523 

  

CALCOLO IRAP  

Differenza tra valore e costo della Produzione 591.658 

Costi non rilevanti ai fini irap  

Costo del personale 581.084 

 Accant. rischi e svalutazioni 1.538.100 

 

variazioni in aumento 

 

Imu  117.730 

Collaboratori ed oneri contributivi 84.638 

Altri 90.110 

variazioni in diminuzione  

Sop.attive non imponibili  1.224.175 

Deduzioni personale  570.556 

  

Base imponibile Irap 1.208.589 

Aliquota IRAP (4,97%)  60.067 

 

Abrogazione dell’interferenza fiscale 

 

Come noto, nel rispetto del principio enunciato nell’art. 6, lettera a), della legge 366/2001, con il decreto 

legislativo n. 6/200 recante la riforma del diritto societario, è stato abrogato il secondo comma dell’articolo 

2426 che consentiva di effettuare rettifiche di valore e accantonamenti esclusivamente in applicazione di 

norme tributarie. 

Il venire meno di tale facoltà non è destinato a comportare la perdita del diritto alla deduzione dei 

componenti negativi di reddito essendo stata ammessa la possibilità di dedurre tali componenti in via 

extracontabile ai sensi dell’articolo 109, comma 4, lettera b), del T.U.I.R. come riformulato dal decreto 

legislativo n. 344/2003 recante la riforma del sistema fiscale statale. 

 

Nota integrativa, altre informazioni 
 

 

Dati sull'occupazione 
 

CONSISTENZA DIPENDENTI AL 31/12/2023 

 

Dipendenti a tempo indeterminato n.12  

Livello quadro  2 

Livello I    1  

Livello II    4 
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Livello III   3 

Livello IV  2  

 

Nota integrativa, parte finale 
 

 

Note Finali 
  

Con le premesse di cui sopra e precisando che il presente bilancio è stato redatto con la massima chiarezza 

possibile per poter rappresentare in maniera veritiera e corretta, giusto il disposto dell’articolo 2423 del 

Codice Civile, la situazione patrimoniale e finanziaria della Vostra Società, nonché il risultato economico 

dell’esercizio. Si propone di rinviare a nuovo la perdita maturata atteso che la società, a seguito della 

risoluzione della procedura concordataria n.6/2020, ha presentato una nuova proposta concordataria presso il 

Tribunale di Nola cui è stata data il n. 243/2023. 

 

Dichiarazione di conformità del bilancio 
 

Il sottoscritto dott. Sicignano Matteo dichiara che il documento informatico in formato XBRL 
contenente lo Stato Patrimoniale e il conto economico sono conformi ai corrispondenti documenti 
originali depositati presso la società. Il sottoscritto dott. Matteo Sicignano ai sensi dell'art.31 
comma due quinquuies della legge 340/00 dichiara che il presente documento è conforme 
all'originale depositato presso la società 
 



  
 

 

 
 

Relazione sulla Gestione 1 

 
 

 

  CENTRO AGRO ALIMENTARE DI NAPOLI S.C.P.A. 
 

Sede legale: VIA PALAZZIELLO LOC. LUFRANO VOLLA (NA) 

C.F. e numero iscrizione: 05888670634 

Partita IVA: 05888670634 

 

 

Relazione sulla Gestione 
     Bilancio Ordinario al 31/12/2023 

 

Signori Soci, nella Nota integrativa Vi sono state fornite le notizie attinenti alla illustrazione del bilancio 

al 31/12/2023; nel presente documento, conformemente a quanto previsto dall'art. 2428 del Codice 

Civile, Vi forniamo le notizie attinenti la situazione della Vostra Società e le informazioni 

sull'andamento della gestione. La presente relazione, redatta con valori espressi in unità di €, viene 

presentata a corredo del Bilancio d’esercizio al fine di fornire informazioni reddituali, patrimoniali, 

finanziarie e gestionali della Società, corredate, ove possibile, di elementi storici e valutazioni 

prospettiche.  

Si precisa che il bilancio 2023, già approvato dal Consiglio di Amministrazione, non è ancora ancora 

passato al vaglio dell'assemblea dei soci. Pertanto, al fine di fornire una ampia informativa, la presente 

relazione viene integrata con gli avvenimenti occorsi dopo l'approvazione dell'organo esecutivo, come 

da paragrafo di seguito dedicato, in cui verranno prevalentemente riepilogate le fasi salienti della 

procedura concordataria. 

Il bilancio è stato redatto tenendo conto della nota situazione che la Società C.A.A.N. sta vivendo, 

avendo presentato, in data 19/04/2024, nuova domanda prenotativa c.d. “in bianco” di concordato 

preventivo in continuità aziendale, essendo stato risolto, all’esito della sentenza emessa dal Tribunale 

di Nola nel mese di marzo 2024, il concordato preventivo RG. 6/2020.  

La consapevolezza di aver avviato un percorso virtuoso nella gestione della Società, accertato anche 

dagli Organi di controllo del Tribunale sin dalla prima procedura concordataria e, soprattutto, i termini 

della sentenza stessa del 25/03/2024, in cui il Collegio giudicante ha sottolineato la non imputabilità 

al CAAN dell’inadempienza del Piano Concordatario, ancora di più hanno convinto la Società, 

congiuntamente al Socio di maggioranza Comune di Napoli, a riproporre un nuovo Piano concordatario 

in continuità aziendale. 

È in questa ottica che il bilancio viene redatto con criteri di funzionamento, lasciando ai paragrafi 

successivi l’analisi circa lo stato dell’attuale procedura concordataria (R.G. 243-3/2023), dichiarata 

aperta con decreto del Tribunale di Nola del 05/12/2024.  

Tali criteri di funzionamento sono stati adattati ad un’ottica conservativa del patrimonio aziendale, 

procedendo, sulla base delle informazioni disponibili alla data attuale, ad un analitico accertamento del 

presumibile valore di realizzo dei crediti, ad un preciso aggiornamento delle posizioni debitorie e delle 

passività ritenute probabili, con relativi accantonamenti ai fondi rischi ed oneri.  

Il bilancio chiude con una perdita di € 1.494.259 e, purtroppo, registra un deficit patrimoniale di € 

12.182.401. 

Le principali voci che hanno inciso sul risultato d'esercizio sono state: 
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• La rilevazione di interessi passivi moratori bancari per € 3.126.831, nonché interessi moratori 

sulla debitoria commerciale per € 464.000, per un totale di € 3.590.831; nonché ulteriori interessi  

legali maturati su posizioni debitorie varie per euro 226.220;    

• L’accantonamento a fondi rischi fiscali per € 1.418.906; 

E’ da segnalare che con il venir meno del patto paraconcordatario (che regolamentava la debitoria a 

tutto il 06/07/2020) con gli istituti finanziari, è stata richiesta una perizia sugli aspetti tecinico-giuridici 

dei contratti di mutuo. Sulla base di tale perizia, sono stati modificati i criteri di stima degli 

accantonamenti degli interessi passivi moratori, anche per le annualità precedenti, nei limiti del c.d 

"tasso soglia", ovvero del tasso che non integra la fattispecie del c.d. tasso usuraio. Seguendo, quindi, 

criteri incontrovertibili e di legittimità giuridica, è stata elisa la corrispondente debitoria ascrivibile agli 

interessi moratori determinati oltre il c.d.tasso soglia. Tale circostanza ha determinato, una rettifica sulla 

debitoria bancaria  di euro 1.797.609, a valere sulla residua annualità 2020 e a tutto il 31/12/2022 e, 

quindi, alla corrispondente rilevazione di una posta economica positiva di natura straordinaria. 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2023, , così come quello al 31 

dicembre 2022, tengono conto del principio di prudenza e della prospettiva della continuazione 

dell’attività, tenendo in considerazione tutte le cautele del caso, nel contesto meglio specificato in 

precedenza. 

Per la redazione del bilancio sono stati osservati i criteri indicati nell’articolo 2426 del C.C.  

Più nello specifico, alla luce del principio contabile OIC 11 (punto 22) la direzione aziendale ha 

effettuato una valutazione prospettica della capacità dell’azienda di continuare a costituire un complesso 

economico funzionante destinato alla produzione di reddito, valutando tutti i possibili scenari anche con 

riferimento all’esito dell’attuale procedura concordataria. 

 

Come sapete, la Società CAAN esercita l’attività di gestione del mercato agro-alimentare all’ingrosso 

della città di Napoli, riunendo diversi settori merceologici, quali l’ortofrutta, l’ittico, le carni, il 

polivalente. 

Ai sensi dell’art. 2428 C.C. si segnala che l’attività è svolta nel territorio del Comune di Volla (Na) alla 

via Palazziello, località Lufrano. 

Sotto il profilo giuridico la Società non è sottoposta ad alcuna attività di direzione e coordinamento da 

parte di gruppi societari; essa è una Società a partecipazione pubblica ed ha come azionista di 

riferimento e di maggioranza il Comune di Napoli, che detiene una quota azionaria del 70,33%. 

 

Con l’intento di risolvere l’annosa crisi finanziaria che la attanaglia fin dai difficili anni di start up, la 

società ha presentato, come noto, tra il 2018 e 2020, due proposte di Concordato, entrambe valutate 

positivamente dal ceto creditorio, e di cui la prima rinunciata dalla società per il venir meno dell’unica 

condizione esogena alla volontà e alle possibilità del CAAN (il versamento del saldo prezzo da parte 

del promittente acquirente del Cash and Carry) e la seconda oggetto di omologa del Tribunale, poi 

revocata dalla Corte d’Appello, e infine di risoluzione come da sentenza del 25/03/2024. 

All’indomani della sentenza di risoluzione, giusta deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 

15/04/2024 per atto del Notaio Luca Di Lorenzo Rep. 17951, la società si è prontamente attivata per la 

riproposizione di una nuova procedura concordataria in continuità aziendale. La domanda prenotativa è 

stata depositata, sempre presso il Tribunale di Nola, in data 19 aprile 2024, dall’advisor legale della 

società Prof. Avv. Mario Santaroni. Con decreto del 24 aprile 2024 il Tribunale di Nola - Ufficio 

procedure concorsuali, ha accolto la domanda di concessione del termine per il deposito della proposta 
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di concordato preventivo, completa di piano e documentazione di legge, determinadolo in n. 60 giorni 

non prorogabili. Con lo stesso provvedimento sono stati nominati, quale Giudice Delegato, la dott.ssa 

Rosa Paduano, e quale Commissario Giudiziale il dott. Graziano Serpico, ed è stato stabilito che ogni 

trenta giorni dovrà essere depositata una situazione patrimoniale, economica e finanziaria della società 

aggiornata, nonché una relazione informativa sullo stato di predisposizione della proposta e del piano 

e/o delle trattative in corso con i creditori per il raggiungimento di accordi di ristrutturazione. Il Giudice 

Delegato ha altresì accolto, con separato provvedimento, la domanda di concessione delle "misure 

protettive", inibendo per n. 120 giorni ai creditori qualsivoglia azione esecutiva.  

Informativa sulla Società 

Riportiamo, di seguito, alcuni fatti di particolare rilevanza che si ritiene utile evidenziare alla Vostra 

attenzione.  

Fatti di particolare rilievo 

Di seguito si riepilogano i fatti di particolare rilievo che si sono susseguiti nel corso dell’esercizo 2023: 

 

Organi societari 

 

• Il Consiglio di Amministrazione, nominato dall’Assemblea dei soci del 02/08/2018, le cui cariche 

sono state definite nel CDA del 03/09/2018, è attualmente composto da: 

- dott. Carmine Giordano – Presidente 

- avv. Melania Barberis - consigliere 

- dott. Salvatore Velotto - consigliere 

Il Collegio Sindacale, nominato nella stessa Assemblea dei soci, si compone di: 

- dott. Vincenzo Orefice – Presidente 

- dott.ssa Paola Giordano – Sindaco effettivo 

- dott. Ferdinando Capuozzo – Sindaco effettivo 

- dott. Luigi Maria Rocca - sindaco supplente 

- dott.ssa Daniela Moltedo - sindaco supplente 

• La Revisione legale dei conti, su proposta motivata del Collegio sindacale ai sensi dell’art. 13 del 

D.Lgs. n.39/2010, è stata affidata, per il triennio 2021-2022-2023, alla Quadrans S.r.l., 

dall’Assemblea dei soci tenutasi in data 17/05/2022. 

• L’Organismo di Vigilanza (ex D. Lgs. n. 231/2001), che è stato nominato in data 11/01/2019, a 

seguito di una manifestazione di interesse per l’affidamento dei relativi incarichi, risulta così 

composto: 

- Dott. Luciano Sibillo - Presidente; 

- Dott.ssa Paola Giardino - componente; 

- Dott. Luigi Maria Rocca - componente. 

-  
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Istituti bancari e loro cessionari  

Come già noto i creditori finanziari, originariamente rappresentati dal Banca Intesa, Unicredit, MPS e 

BNL (costituenti il 67% della debitoria concordataria con grado originario di privilegio) hanno ceduto 

integralmente il loro credito ad operatori finanziari specializzati nella gestione dei crediti c.d. 

“incagliati”, che sono divenuti diretti interlocutori della società CAAN. Si tratta degli Istituti Guber, 

Prelios e J-Invest. 

Concordato preventivo ai sensi dell’art. 161, comma 6 L.F. 

Fasi salienti della procedura concordataria nel corso dell’esercizio 2023  

In data 19/01/2023 il Tribunale, riunito in Camera di Consiglio, comunicava alla Società che i 

Commissari avevano richiesto un rinvio della udienza fissata per il giorno 02/02/2023 per poter 

approfondire e, quindi, informare puntualmente i creditori. Il Tribunale rinviava all’udienza del 

16/03/2023 fissando il nuovo termine del 20 febbraio per il deposito del parere dei Commissari in 

ordine alle transazioni concluse dal CAAN. 

In data 24/01/2023 la società riceve dai Commissari missiva con la quale tutti e quattro i 

professionisti attestano l’avvenuto interscambio tra loro e la società ma che la necessità di “definire 

atti complessi” li aveva obbligati a richiedere il rinvio della udienza 

In data 25/01/2023 la Società inviava istanza di anticipazione udienza al Tribunale e ciò nella 

consapevolezza di aver lavorato alacremente, con confronto continuo con i Commissari come 

richiesto dal Tribunale, e ciò già all’indomani dell’udienza del 17/11/2022.  

In data 26/01/2023 il Tribunale comunicava di non poter accogliere la richiesta di anticipo della 

udienza in quanto, secondo quanto relazionato dai Commissari, non vi erano i presupposti per 

provvedere alla redazione del loro parere in tempi più ristretti. Pertanto, il Tribunale confermava 

l’udienza per il 16/03/2023. 

In data 16/02/2023 i Commissari depositano il loro parere sulla documentazione prodotta dalla 

società. Nella stesso fanno presente alcune criticità specifiche dell’iter procedurale ed in particolare 

della legittimità degli effetti esdebitativi raggiunti dalla società con l’integrale esecuzione del Piano 

“rimodulato” e, nelle more, la pendenza del giudizio in Cassazione. Tuttavia, i Commissari 

comunque invitano a valutare, di contro, gli effetti del c.d. scenario fallimentare. 

In merito alle argomentazioni proposte dai Commissari si segnala e, così come ampiamente 

illustrato nel parere Santaroni, che il contenzioso presso la Suprema Corte sarebbe comunque 

“svuotato” nella sua essenza in quanto le proposte transazioni (Comune di Volla e Pizzarotti) 

prevedono la rinuncia al controricorso in Cassazione spiegato, nonché la rinuncia degli effetti della 

sentenza della Corte di Appello. Ed inoltre, “che per effetto della ultrattività del decreto di 

omologazione rispetto alla sua revoca, il concordato va comunque eseguito, ma ove la revoca 

pronunciata dalla Corte Territoriale dovesse divenire definitiva, resterebbero salvi gli atti compiuti. 

La Corte di Cassazione ha infatti affermato, anche in nome delle ‘esigenze di certezza giuridica’ la 

esistenza del generale principio (non solo normativo) della conservazione degli effetti degli atti 

legalmente compiuti nelle procedure concorsuali.” Pertanto, in conclusione, a giudizio del 

professionista, la scelta concordataria, sia pur perigliosa, sarebbe comunque più vantaggiosa per i 

creditori rispetto allo scenario fallimentare. 

In data 13/03/2023, su richiesta del CAAN, il Prof. Avv.to Mario Santaroni integrava il parere reso 

in data 28/11/2022 – con specifico riferimento alla fattibilità delle transazioni con i creditori 

opponenti, nonché alla eseguibilità del Piano – alla luce della articolata relazione del Collegio 
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commissariale. Ciò al fine di fornire ulteriori argomentazioni giuridiche al Tribunale, a supporto di 

un esito positivo della procedura concordataria. 

In data 14/03/2023 veniva siglata la transazione con l’Impresa Pizzarotti S.p.A. che, a valle di 

lunghi mesi di complesse trattative, ha chiuso la storica pendenza con il CAAN per 1,3 ml. di €, a 

fronte di una creditoria di oltre 7 milioni.  

In data 16/03/2023 si tiene l'udienza fissata, i tre creditori finanziari si dichiarano disponibili a 

rinnovare il patto paraconcordatario, rimuovendo la sola condizione sospensiva, e purché ci sia una 

espressa autorizzazione del Tribunale alla sitipula delle tre transazioni con i tre creditori 

opponenenti. Il Tribunale invita la società a depositare nel termine di 10gg l'accordo transattivo con 

il creditore opponente Dp Costruzioni e, all'esito del deposito, si invitano i Commissari a rendere 

parere entro 15gg. 

In data 30/03/2023 viene trasmessa ai Commissari la transazione con l'ultimo creditore Dp 

Costruzioni. I CC. GG. richiedono ulteriori chiarimenti che vengono prontamente riscontrati ed 

accolti dalla società. Inoltre, vengono recepiti nella transazione con il Comune di Volla le 

integrazioni proposte dagli stessi Commissari;  

In data 12/05/2023 la J-Invest (NPL Italy) con propria comunicazione, smentendo la posizione di 

massima collaborazione fino a quel momento assunta, comunica alla società l’assenza dei 

presupposti per la proroga del patto paraconcordatario, peraltro già comunicata al Tribunale nel 

mese di aprile, ed unitamente richiede una serie di informazioni e documentazione. Si dichiara, 

comunque, disponibile ad individuare soluzioni alternative. La società provvede prontamente 

all’inoltro della documentazione richiesta; 

In data 30/05/2023 il Tribunale di Nola, così come indicato nell'udienza del 16/03/2023, una volta 

recepito il parere dei Commissari in merito alle tre transazioni, ritiene che non sussista in capo a sé 

un potere autorizzatorio, in quanto dopo l'omologa viene meno ogni limitazione, ed il debitore 

riacquista la piena disponibilità nella gestione del suo patrimonio.  

A questo punto seguono numerose interlocuzioni con i creditori finanziari, che vengono sollecitati 

ad esprimersi sulla esecuzione del Patto paraconcordatario, al fine di uscire dall'empasse. Mentre 

gli altri due creditori finanziari (Prelios e Guber) si dichiarano sempre disponibili alla esecuzione 

del patto paraconcordatario, la sola J-Invest, purtroppo, nonostante i vari tentativi da parte del 

CAAN di trovare un’intesa, resta ferma sulle proprie posizioni; ovvero realizzare in tempi e importi 

ridotti il pagamento fuori Piano.  

Molteplici sono state le interlocuzioni con il creditore J-Invest ma, nonostante ciò, non si è 

purtroppo addivenuti ad un accordo. 

In data 21/09/2023 la J-Invest notifica alla società l’istanza di risoluzione del Concordato e 

contestuale ricorso per l'apertura della liquidazione Giudiziale.  

In data 12/10/2023 la società propone ricorso avverso la richiesta della J-Invest, rispondendo 

puntualmente alle doglianze lamentate dalla contropoarte.  

Il Tribunale di Nola fissa l'udienza per la discussione dell’istanza J-Invest al 19/10/2023.  

A seguito di richiesta della stessa J-Invest, l'udienza viene poi spostata al 16 novembre 2023. 

In data 14/11/2023, su istanza presentata congiuntamente da J-Invest e dal Caan, viene richiesta al 

Tribunale di Nola una ulteriore proroga di massimo 60 giorni, per consentire al creditore istante di 

valutare la nuova proposta presentata dal CAAN per scongiurare la liquidazione giudiziale.  

In data 16/11/2023 il Tribunale di Nola, accogliendo l’istanza, rinvia l'udienza al 18/01/2024. 
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In data 27/11/2023 il Giudice dell’esecuzione, dott. Perrino, del Tribunale di Nola emetteva 

ordinanza di improcedibilità dei pignoramenti eseguiti dai creditori pignoratizi sulle somme a 

credito del CAAN presso il MISE e presso la Regione Campania. Dette somme erano state poste 

sostegno del Piano concordatario. Con questa ordinanza si aprivano scenari certamente 

incoraggianti per la procedura concordataria che si sarebbe dovuta avviare alla esecuzione del 

Piano. 

 

 

Attività di messa a reddito strutture/incremento introiti 

 

A riprova della vitalità del settore e della fiducia che gli operatori ancora nutrono nella struttura, va 

evidenziato che sono stati rinnovati tutti i contratti di locazione venuti a scadenza per gli operatori già 

presenti nella struttura mercatale.  

Nonostante gli immobili presenti nella struttura siano ad un livello di quasi totale occupazione, le 

richieste di locazione di nuovi spazi sono a tutt’oggi in continua crescita.  

A tale scopo la Società, con una sapiente politica di ottimizzazione degli ulteriori spazi disponibili, ha 

provveduto dunque alla stipula di nuovi contratti di locazione, anche locando aree finora inutilizzate, 

nello specifico: 

 

DITTA LOCAZIONE SOTTOSCRITTO IMPORTO 

CANONE 

Autiero Giuseppe Prod. Agricolo Gennaio 2023 € 179,95 

F.lli Ventura Srl Area esterna Settembre 2023 

(Transitorio) 

 

€ 214,50 

Primaveradifrutta Snc Area esterna Novembre 2023 

(Transitorio) 

 

€ 214,50 

Agroservizi Srl Area Frigo Novembre 2023 € 1.276,45 

L’Oro della Terra Snc Area esterna Novembre 2023 

(Transitorio) 

 

€ 145.86 

Ciro Antonio Lanza Ufficio Dicembre 2023 € 123,63 

 

Attività di recupero crediti/lotta all’evasione  

 

Prosegue incessante il pressing degli Uffici amministrativi nei confronti dei Conduttori inadempienti al 

fine di riscuotere i canoni di locazione e le utenze ormai scadute. Ai solleciti per le vie brevi si sono 

aggiunte formali messe in mora che, nei casi di morosità persistente, sono sfociate in azioni giudiziarie 

per l’avvio delle procedure di sfratto, che si sono concluse con la liberazione dei relativi immobili e la 

rimessa a reddito degli stessi.  

Grazie alle azioni messe in campo per monitorare e contrastare il fenomeno delle elusioni dei pagamenti 

dei transiti in uscita, lo stesso, anche nel corso dell’anno 2023, è rimasto invariato e limitato ad una 

percentuale inferiore al 2% dei complessivi transiti. 
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Affidamento servizi  

 

• Upgrade tecnologico apparati del sistema di controllo accessi 

 

In data 19/05/2023, giusta deliberazione del Cda del 15 Maggio 2023, è stato sottoscritto con la società 

Park it srl il nuovo Contratto di fornitura e posa in opera di upgrade tecnologico per il sistema 

automatizzato di controllo accessi al Centro. Ciò in seguito all’esigenza di provvedere alla sostituzione 

delle n. 7 colonnine di ingresso/uscita e delle n. 2 casse automatiche per il pagamento dei tickets, ormai 

obsolete, soggette a guasti frequenti e alla difficoltà di reperimento di pezzi di ricambio. L’importo del 

contratto, pari ad € 179.118,40 è stato rateizzato in n. 24 rate mensili.  

 

• Servizio di vigilanza armata e controllo varchi 

 

In data 30/10/2023, giusta deliberazione del CdA del 5 Ottobre 2023, è stato sottoscritto, a seguito di 

bando di gara con procedura aperta, il nuovo contratto per l’affidamento del servizio di vigilanza armata 

e controllo varchi, per anni tre, con l’Istituto Il Notturno di Mastrominico Tiberio & c. sas. 

 

• Attività di contrasto agli sprechi 

 

Si sono intensificate le attività messe in campo dall’ufficio tecnico della società al fine di risanare 

l’impianto idrico posto a servizio della struttura mercatale e prevenire le perdite d’acqua.  

La società si è infatti dotata di  attrezzatura specialistica utile al monitoraggio e controllo delle perdite 

ed ha affidato lavori di revamping delle centrali idriche. 

 

• Attività di manutenzione straordinaria  

 

Sono stati affidati, in data 19/06/2023, i lavori di  ricostruzione dei giunti strutturali ammalorati della 

Galleria del Mercato ortofrutticolo, diventati pericolosi dal punto di vista della sicurezza sui luoghi di 

lavoro.  

Si è altresì provveduto, nel mese di luglio 2023, alla fornitura e posa in opera di n. 24 mobiletti di 

protezione dei quadri elettrici del Mercato Ittico.  

Nel mese di settembre 2023 sono stati inoltre effettuati interventi di manutenzione straordinaria alle 

cabine elettriche del Centro. 

 

Rampe di accesso e altre informazioni tecniche sulle infrastrutture. 

 

In relazione alle infrastrutture viarie a realizzarsi con i fondi di cui alla Convenzione con la Regione 

Campania (sottoscritta nel 2013) Vi informo che i lavori erano in corso di esecuzione. Ad oggi i lavori 

per la realizzazione delle predette rampe sono fermi, stante la situazione di incertezza circa la regolare 

rimessa dei fondi disponibili presso la Regione Campania, oggetto di pignoramento promosso dalla 

Pizzarotti spa in danno del CAAN.  
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Problematiche connesse ai principali contenziosi  

 

Al fine di fornire una rappresentazione quanto più puntuale possibile sullo stato dei contenziosi più 

rilevanti, si evidenzia quanto segue, richiamandosi alle precedenti relazioni sulla gestione nonché alle 

informative periodicamente fornite sul punto. 

 

- In relazione al contenzioso in essere nei confronti della Città Metropolitana di Napoli (Tribunale di 

Napoli - Sez. specializzata per le Imprese - R.G. n. 21985/2017 ) e relativo alla opposizione proposta 

avverso la ingiunzione ai sensi dell'art. 2 R. D. n. 639/1910 (notificata in data 15/06/2017), con la quale 

la Città Metropolitana di Napoli richiedeva in pagamento la complessiva somma di € 1.602.633,42 

(come comprensivi di interessi legali) ai fini del recupero delle somme alla stessa dovute a titolo di 

liquidazione in denaro del valore della partecipazione azionaria dismessa, si sono succedute nel tempo 

varie udienze. Il Tribunale di Napoli in data 30.08.2022 ha rigettato l‘opposizione formulata dal CAAN; 

per effetto di tanto, lette le motivazioni della sentenza n.7797/2022, il C.A.A.N. ha ritualmente proposto 

appello avverso la stessa. Con sentenza N. 4148/2023, pubblicata e comunicata in data 03/10/2023, la 

Corte di appello di Napoli ha dichiarato improcedibile il giudizio RG n. 302/202, relativo all’appello 

proposto nei confronti della Città Metropolitana di Napoli. 

Ed invero, all’udienza del 23/05/2023, la Corte aveva rilevato la mancanza delle ricevute attestanti la 

notifica dell’atto di citazione in appello tramite posta elettronica certificata, evidenziando che tale vizio 

avrebbe potuto determinare l’improcedibilità dell’appello, non potendosi correttamente tracciare la 

decorrenza dei 10 giorni (a pena di decadenza) tra notifica ed iscrizione a ruolo. 

A seguito del deposito delle comparse conclusionali, la Corte disponeva l’improcedibilità dell’appello. 

Con atto di citazione notificato in data 02/11/2023 il CAAN proponeva citazione per revocazione ex 

artt. 395 ss. c.p.c. della sentenza N. 4148/2023, pubblicata e comunicata in data 03/10/2023, 

sussistendone gli estremi, con la quale si dichiarava l’improcedibilità del Giudizio CdA Napoli RG N. 

302/2023. La suddetta citazione è stata respinta dalla Corte d’Appello di Napoli (in diversa 

composizione) con sentenza 29/10/2024, n.4346/2024, che ha motivato con riferimento all’accertata 

insussistenza delle situazioni di fatto poste a fondamento della citazione per revocazione, così 

confermandosi il mancato deposito dell’originale dell’atto di appello con la prova della sua 

notificazione. Risulterebbe, quindi, accertato, a mezzo delle menzionate sentenze della Corte di 

Appello, il mancato deposito, ascrivibile al difensore costituito del CAAN, avv. Michele De Sica. Per 

tale motivo il Consiglio di Amministrazione della Società, in data 25/11/2024, ha deliberato di 

promuovere azione risarcitoria per l’importo di €.1.602.633,42 nei confronti dell’Avv. Michele De Sica, 

articolandola nel previo esperimento del procedimento di mediazione dinnanzi all’Organismo di 

Mediazione dell’Ordine degli Avvocati di Napoli. 

Con riferimento, infine, sempre al contenzioso con la Città Metropolitana di Napoli, si fa presente che 

avverso la predetta sentenza della Corte di Appello è stato promosso anche ricorso presso la Suprema 

Corte di Cassazione. Il giudizio è stato iscritto a ruolo in data 22.04.2024, ovvero nei 20 gg successivi 

alla notifica. Assegnato RG. 8933/24, la data d'udienza non è ancora stata stabilita. 

 

- In merito, poi, al c.d. “II lodo CESAP”, come si ricorderà, pendeva procedimento di impugnazione 

del provvedimento arbitrale innanzi alla Corte di Appello di Napoli (R.G.5358/2015 - Sezione I - 

Giudice Relatore dr. Mungo), innanzi alla quale si sono succedute nel tempo diverse udienze per effetto 

di numerosi rinvii d’ufficio. A seguito dell’udienza del 15.06.2022, con sentenza n°218/2023 pubblicata 
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in data 20/01/2023, la Corte provvedeva dichiarando inammissibile l’intervento dell’Agenzia Nazionale 

per l’Amministrazione e la Destinazione dei Beni Sequestrati e Confiscati alla criminalità organizzata; 

dichiarava la nullità dell’impugnato lodo arbitrale, condannando il C.E.S.A.P alla restituzione in 

favore del CAAN di quanto eventualmente dallo stesso ricevuto in esecuzione del lodo arbitrale 

dichiarato nullo, oltre interessi decorrenti al tasso legale dalla data del pagamento al saldo; con condanna 

del C.E.S.A.P al pagamento in favore del CAAN delle spese e competenze di lite.  

In data 21.07.2023 il titolo è divenuto definitivo, per effetto della mancata impugnazione della sentenza 

nei termini di legge, ed il 16.01.2024 è stato notificato atto di invito all’adempimento spontaneo 

all’Amministratore Giudiziario ed all’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione e Gestione dei Beni 

Confiscati. Il Dr. Gianluca Casillo, Amm.re Giudiziario di Cesap, con pec del 1.02.2024 ha comunicato 

la volontà dell’A.N.B.S.C. di pagare spontaneamente le somme liquidate dalla Corte di Appello di 

Napoli. In data 7.09.2024 l’Agenzia Nazionale dei Beni Confiscati ha pagato le somme dovute al Caan, 

come da sentenza n°218/2023  (pari ad € 80.676,44). 

 

- Di poi, il CAAN ha promosso, innanzi al Tribunale di Nola, un'azione di ripetizione dell'indebito di 

tutte le somme che il CESAP ha riscosso dopo la data di deposito del concordato preventivo; la 

procedura, rubricata con R.G. n. 7547/2018, alla udienza del 05.12.2019 è stata rinviata al 22/10/2020, 

con la concessione dei termini di cui all’art. 183 sesto comma c.p.c. e di poi alla udienza del 13.09.2022 

per la precisazione delle conclusioni. Con provvedimento del Giudice, il giudizio è stato rinviato, per la 

trattazione, al 28/03/2023. La causa è stata ulteriormente rinviata in prosieguo, precisazioni e 

conclusioni, al 06/03/2025. 

 

- Inoltre, è stata messa in campo un’azione di recupero delle somme maturate a carico dei 

conduttori/terzi pignorati successivamente al 10 gennaio 2018 (data di riferimento della procedura di 

concordato poiché corrispondente con il deposito della domanda prenotativa) mediante la proposizione 

di procedure monitorie innanzi al Tribunale di Nola, molte delle quali si sono concluse con il recupero 

quasi integrale del dovuto. 

 

- In merito, invece, all'appello di cui al I Lodo, purtroppo, la sentenza ha confermato la decisione dei 

secondi giudici, confermando l'intervenuto pignoramento.  

 

- Avuto riguardo alla procedura esecutiva promossa dalla Pizzarotti S.p.A. innanzi al Tribunale di Nola, 

nei confronti ed in danno del CAAN (R.G.E. n.1311/2017 - G.E. dr.ssa Andreone), occorre evidenziare 

come, dopo aver ottenuto, in data 20/07/2018, formale provvedimento di sospensione dell'esecuzione 

alla luce della pendenza della procedura di concordato preventivo, in data 16/12/2019, il Tribunale di 

Nola con proprio decreto ha fissato l’udienza di comparizione delle parti per la data del 01/04/2020; tale 

(atipica) udienza è stata fissata su sollecitazione del Presidente del medesimo Tribunale nell’ambito di 

una più ampia ricognizione circa la attuale sussistenza (o meno) delle cause di sospensione delle 

procedure esecutive sospese da più di un anno. L’udienza è stata rinviata alla successiva data del 

30.09.2020 e, alla stessa, è stato reiterato il provvedimento di sospensione. Per effetto della decisione 

emessa dalla Corte d’Appello si è poi tenuta udienza nella quale, preso atto della pendenza del ricorso 

per Cassazione, il G.E. ha ritenuto di sospendere il giudizio. In data 24.10.2023 si procedeva a depositare 

nuovamente istanza di svincolo delle somme ex art. 168 l.F.; in data 13.11.2023 si procedeva a 

depositare istanza di sollecito a provvedere sulla predetta istanza. In data 27/11/2023 il Giudice 
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dell’Esecuzione, dott. Perrino, del Tribunale di Nola ha emesso ordinanza di improcedibilità nell'ambito 

della procedura esecutiva. Pertanto, è stata notificata la predetta ordinanza alla banca capofila (Intesa 

Sanpaolo) per richiedere l'immediato svincolo delle somme pignorate. Tuttavia, in data 26/01/2024, la 

J-Invest con “procedura atipica” inviava, tra gli altri, ai Commissari giudiziali e alla Banca Intesa, invito 

ai terzi pignorati di attenersi agli obblighi di custodia di cui all’art.546 c.p.c. e, quindi, di non svincolare 

le somme precedentemente vincolate (ex fondi Mise). L’invio di tale comunicazione, sia pure non 

avente pregnante valenza giuridica, portava all’irrigidimento della Banca custode che comunicava alla 

società di voler, sia pure prudenzialmente, vincolare nuovamente i fondi nella attesa di richiedere al 

Giudice della esecuzione una integrazione sulla ordinanza che specificasse l’autorizzazione allo 

svincolo delle somme. Sul punto il Giudice Ferraro, nelle more succeduto al Perrino, non riteneva di 

esprimersi, in quanto l’originaria ordinanza era da considerarsi esaustiva, oltre che la procedura 

“estinta”, come verificabile anche dalla consultazione del fascicolo processuale telematico. 

L’incauta iniziativa di Banca Intesa costringeva il CAAN, a marzo 2024, a depositare ricorso ex art.700 

c.p.c. avverso l’Istituto di credito, per riottenere, come previsto dalla legge, la disponibilità delle somme 

ex Mise. Tuttavia, all’esito del giudizio, il Tribunale di Napoli ha ritenuto il ricorso inammissibile, 

dichiarando competente il Tribunale di Nola in funzione di Giudice dell’Esecuzione. 

 

- Quanto, poi, al procedimento di opposizione a decreto ingiuntivo (R.G. n.3451/2018 - Tribunale di 

Nola - I sezione civile - G.I. dr.ssa Paura) promosso dal CAAN avverso un provvedimento di 

ingiunzione ottenuto dalla Castaldo S. p. A. ed emesso dal Tribunale di Nola, a seguito del 

procedimento monitorio rubricato con R. G. n. 1107/2018, con il quale la stessa ha richiesto in 

pagamento la complessiva somma di € 642.200,00 oltre accessori e spese di procedura., vi è da dire che 

la stessa è stata più volte rinviata in attesa degli esiti della procedura concordataria e, alla udienza del 

12/04/2019, concessi i termini di cui all’art. 183 sesto comma, c.p.c., la stessa è stata rinviata alla data 

del 04/02/2020 e, di poi, successivamente, alla data del 29.10.2020 ed, ancora, per tentativo di bonario 

componimento, alle successive date del 03.03.2022, del 23.05.2023, del 17.09.2024 e del 28/01/2025. 

Nel corso di questa ultima udienza, il Giudice ha introitato la causa a sentenza con i termini di cui all’art. 

190 cpc (per comparsa conclusionale e memoria di replica). 

 

- In relazione alla nota vicenda “particella di terreno 466” si ricorderà che la stessa fu acquistata con 

atto di compravendita del 16/07/2007 dal Comune di Volla per un corrispettivo di € 400.000. 

Originariamente tale terreno era stato confiscato ai proprietari nell'ambito delle misure di prevenzione 

ed acquisto all'Agenzia dei beni Demaniali. Quest'ultima nel 2001 lo trasferiva al Comune di Volla per 

consentirne la realizzazione di opere sociali. Il Comune di Volla nel 2003 declassava il bene in oggetto 

da patrimonio indisponibile a disponibile, ne mutava la destinazione anche a seguito del nuovo PRG e 

provvedeva alla vendita con l'atto di cui sopra al CAAN per un corrispettivo di € 400.000. Su tale 

particella il CAAN procedeva alla edificazione di quota parte (percentualmente pari al 13%) dell'attuale 

edificio denominato-Carni/Polivalente. Nel novembre 2015 il Comune di Volla trasmetteva al CAAN 

il decreto di revoca delle originarie disposizioni comunicando che l'Agenzia Nazionale dei Beni 

confiscati acquisiva la particella 466 NCT al suo patrimonio. Seguivano interlocuzioni tra le parti 

coinvolte, ovvero il Comune di Volla, l'Agenzia Nazionale dei Beni confiscati (ANBSC) e il CAAN, 

per trovare la migliore soluzione della vicenda. Nella riunione del 25/02/2016, le parti si davano atto 

dell'opportunità di stipulare un accordo transattivo trilaterale, condiviso dall'Avvocatura dello Stato, 

volto a regolamentare gli impegni che i tre soggetti andavano ad assumere, in modo da comporre e 
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salvaguardare le posizioni di ciascuna. Nel 2017 l'Agenzia dei beni Confiscati, congiuntamente con il 

CAAN, richiedeva il frazionamento catastale delle unità immobiliari aggraffate alla originaria particella 

466 del Catasto Edilizio Urbano (NCT). Si identificavano catastalmente 8 box più locale ghiaccio 

facenti parte della più ampia superfice dell'Edificio Carni/Polivalente. Il Catasto individuava con il sub 

10 la porzione edificata sulla particella 466 attribuendo una rendita di € 10.513,80 e con il sub 9 la 

residua parte dell'edificio attribuendo una rendita di € 70.400,70 (percentuale di incidenza 13,3%). 

Giuridicamente in virtù dell'art. 936 c.c. il proprietario del suolo ha diritto di tenere la costruzione 

pagando a sua scelta una somma pari al costo dell'opera o al maggior valore conseguito dal terreno. La 

Società, una volta individuati i diritti e gli obblighi dei termini contrattuali già nel Bilancio al 31/12/2017 

intese rappresentare "la sostanza" dell'operazione riclassificando i dati contabili direttamente imputabili 

al compendio edificato sulla particella 466 tra le immobilizzazioni immateriali nella categoria 

"Migliorie su beni di terzi", tutto ciò anche con supporto tecnico di una perizia contabile. I colloqui 

avviati nel 2017, continuati nell'anno 2018 e strenuamente sollecitati dal CAAN anche nel 2019, hanno 

avuto un incoraggiante riscontro. In data 22/10/2019 si è tenuta, presso la Prefettura di Napoli, presente 

il Prefetto e tutte le parti in causa, una riunione che ha espresso direttive precise in merito alla definitiva 

risoluzione della questione, ipotizzando l’affidamento del terreno ad un ente pubblico e successivamente 

la devoluzione direttamente al CAAN. La Società è in attesa della formalizzazione delle direttive 

indicate dal Prefetto. L’epilogo di questa vicenda sarà quanto mai favorevole al CAAN che diverrà così 

“pieno proprietario” della Particella e, quindi di tutto ciò che su di essa insiste. Purtroppo gli eventi 

pandemici hanno ancor più dilatato i già proverbiali tempi "brurocratici". La Società, onde 

salvaguardare i propri interessi, ha notificato al Comune di Volla atto di citazione per veder dichiarare 

la illegittimità della vendita della particella di terreno 466 con conseguente restituzione del prezzo, costi 

e risarcimento, il tutto per un importo di € 2.3 ml. L'udienza veniva trattata come da protocollo Covid e 

rinviata al 22/02/2022 per le conclusioni. In questa sede veniva nuovamente rinviata al 10/11/2022 per 

la precisazione delle conclusioni, e poi al 14.03.2023. La causa è stata ulteriormente differita, a seguito 

di istanza congiunta per trattative in corso per bonario componimento, al 14/09/2023, poi al 05/11/2024 

ed infine al 15/05/2025. 

 

- In merito alla vicenda del rapporto locativo denominato Concessione–contratto del servizio 

complessivamente inteso come Mercato Ittico all’ingrosso del fresco di Napoli (struttura mercatale 

di Piazza Duca degli Abruzzi) approvata con delibera del Consiglio Comunale n.64 del 09/12/2013 tra 

il Comune di Napoli ed il CAAN e formalizzata con stipula in data 16/07/2014 Rep.84569, si ricorderà 

che, in sede concordataria, fu proposto al Tribunale la richiesta di scioglimento della convenzione. Il 

Tribunale a tal proposito chiedeva se si potessero paventare eventuali richieste di indennizzo da parte 

del Comune di Napoli. Seguiva comunicazione del Dirigente del Comune di Napoli che escludeva tale 

eventualità. Pertanto, si ipotizzava di procedere ad una risoluzione della Convenzione per mutuo 

dissenso. Tale posizione, purtroppo, non è stata poi confermata dal medesimo dirigente e, quindi, la 

Società, onde salvaguardare le proprie ragioni ed interessi, ha fatto richiesta al Tribunale di rinunciare 

all'istanza di scioglimento della convenzione ed ha provveduto a notificare atto di citazione per il 

risarcimento danni derivante dal comportamento del Comune, quantificando in € 1,5 ml, nonché a 

depositare in Tribunale nuova istanza di scioglimento del rapporto ex art. 169 bis L.F. Il Tribunale di 

Nola ha autorizzato la seconda richiesta di scioglimento della convenzione ed il CAAN ha compulsato 

il Comune affinché prendesse in carico la struttura di Piazza Duca degli Abruzzi. Con verbale del 21 

giugno 2019 il Comune di Napoli ha preso in carico il Mercato Ittico. Il Comune di Napoli si costituiva 
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contestando ogni addebito e presentando, a sua volta, domanda riconvenzionale per inadempimento 

della società per pari valore. La causa è stata rinviata varie volte. Nel corso dell’udienza del 4/11/2021 

veniva fissata udienza per l'escussione di numero 4 testi, i quali venivano ritualmente sentiti all'udienza 

del 21/03/2022. A questa ultima udienza il Giudice concedeva termini 15gg per proporre istanza di 

nomina di CTU. Il CTU nominato dal Tribunale di Napoli, ing. Walter Iannaccone, in data 12 luglio 

2023 ha presentato perizia d’ufficio abbastanza favorevole al CAAN in quanto ha valutato in poche 

migliaia di € il danno subito dalla struttura per effetto degli atti vandalici (contrariamente a quanto 

chiesto dal Comune di Napoli), ha riconosciuto i costi sostenuti dal CAAN per la messa in funzione 

della struttura ed ha valutato il danno subìto dal CAAN per ogni anno di mancata apertura. All’udienza 

del 31/10/2024, terminata la discussione, il Giudice Tinto ha deciso la causa dando lettura, ai sensi 

dell'art. 281sexies c.p.c., del seguente dispositivo: rigetta la domanda proposta da parte attrice, per 

l’effetto dichiara la risoluzione del contratto di concessione sottoscritto tra le parti ex art. 1456 c.c., 

accoglie parzialmente la domanda riconvenzionale proposta da parte convenuta e, per l’effetto, 

condanna il Centro Agro Alimentare di Napoli  al risarcimento del danno patito dal Comune di Napoli 

per la vandalizzazione dell’area mercatale, quantificato in €. 19.323,00, oltre interessi legali decorrenti 

dall’anno 2016 all’anno 2019, più spese di lite. 

 

Contributo ministeriale 

 

I fondi ex Mise risultano vincolati per effetto della procedura esecutiva attivata dal creditore Pizzarotti 

S.p.A. con atto di precetto e successivo pignoramento RGE 1311/2017.  

In data 27/11/2023 il Giudice della esecuzione, dott. Perrino, del Tribunale di Nola, emetteva ordinanza 

di improcedibilità dei pignoramenti eseguiti dai creditori pignoratizi sulle somme a credito del CAAN 

presso Banca Intesa (fondi Mise). In data 3/01/2024 veniva richiesta dalla società la certificazione della 

mancata opposizione alla ordinanza di improcedibilità. La documentazione veniva inviata alla Banca 

Intesa con richiesta di svincolo delle somme ex Mise (euro 4,3 ml).  

La Banca comunicava che, perfezionatosi l’iter, a seguito del passaggio in giudicato, le somme erano 

tornate nella disponibilità della Società; tant’è che, in data 15/01/2024, la società si trovava ad avere, 

sia per la liberazione dell’ultima tranche di contributo ministeriale, che per le disponibilità originate dai 

flussi della gestone caratteristica, la disponibilità finanziaria per onorare la complessiva debitoria 

concordataria per tutte le categorie di creditori (circa euro 10,6 ml) anticipando, di fatto, di circa 2 anni 

l’esecuzione della proposta concordataria.  

Sulla base di tali elementi veniva inoltrato il Piano di riparto agli Organi della procedura presso il 

Tribunale di Nola, per ottenerne il visto e conseguentemente procedere con la esecuzione.  

Tuttavia, in data 26/01/2024, la J-Invest con “procedura atipica” inviava, tra gli altri, ai Commissari 

giudiziali e alla Banca Intesa, invito ai terzi pignorati di attenersi agli obblighi di custodia di cui 

all’art.546 c.p.c. e, quindi, di non svincolare le somme precedentemente vincolate (ex fondi Mise). 

L’invio di tale comunicazione, sia pure non avente pregnante valenza giuridica, portava 

all’irrigidimento della Banca custode che comunicava alla società di voler, sia pure prudenzialmente, 

vincolare nuovamente i fondi nella attesa di richiedere al Giudice della esecuzione una integrazione 

sulla ordinanza che specificasse l’autorizzazione allo svincolo delle somme. Sul punto il Giudice 

Ferraro, nelle more succeduto al Perrino, non riteneva di esprimersi, in quanto l’originaria ordinanza 

era da considerarsi esaustiva, oltre che la procedura “estinta”, come verificabile anche dalla 

consultazione del fascicolo processuale telematico. 
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L’incauta iniziativa di Banca Intesa costringeva il CAAN, a marzo 2024, a depositare ricorso ex art.700 

c.p.c. avverso l’Istituto di credito, per riottenere, come previsto dalla legge, la disponibilità delle somme 

ex Mise. Tuttavia, all’esito del giudizio, il Tribunale di Napoli ha ritenuto il ricorso inammissibile, 

dichiarando competente il Tribunale di Nola in funzione di Giudice dell’Esecuzione. 

 

Attività, eventi e progetti di rilancio della struttura  

 

CAAN Solidale – Si sono intensificate, nell’anno 2023, le donazioni di merce invenduta, ma ancora 

perfettamente rispondente a tutti i requisiti igienico-sanitari, a mense sociali, onlus e Parrocchie del 

territorio che, in virtù delle proprie finalità sociali, possono accedere gratuitamente al Centro. Prosegue 

anche la collaborazione con lo Zoo di Napoli, che accede con cadenza almeno bisettimanale per ritirare 

i prodotti da destinare all’alimentazione dei propri animali.  

Nell’ambito delle iniziative di beneficenza, realizzate grazie alla generosità degli Operatori CAAN, si 

segnalano altresì i seguenti eventi: 

- Zuppa di Cozze Solidale del Giovedì Santo, giunta alla quarta edizione e tenutasi in data 

06/04/2023 presso il “Centro di Prima Accoglienza” di via De Blasiis a Napoli, in sinergia con 

l’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune, che ha messo a disposizione i locali e le cucine 

del Centro per la preparazione di circa cento zuppe di cozze per i senzatetto ospiti della struttura; 

- Pranzo per le detenute del Carcere di Santa Maria Capua Vetere (CE), tenutosi in data 

25/05/2023. Il CAAN ha risposto con entusiasmo all’invito di donare i propri prodotti pervenuto 

dal Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale. Si è trattata della 

prima iniziativa al di fuori della provincia di Napoli, e ciò testimonia la rilevanza regionale che 

ha ormai assunto il Centro agroalimentare di Napoli; 

- 70 kit della Solidarietà, in occasione del Natale, sono stati realizzati con frutta e verdura fresca 

donata dagli Operatori CAAN e consegnati a strutture residenziali per Minori del Comune di 

Napoli, il Centro di prima accoglienza (ex dormitorio pubblico) e il Centro per Anziani 

“Signoriello”. 
 

Food Hub Tour - In data 21 Aprile 2023, a Napoli, nella cinquecentesca cornice di Palazzo Caracciolo, 

si è tenuta la nona e penultima tappa del Food Hub Tour; l’iniziativa realizzata dal Ministero 

dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle foreste, nonché da Unioncamere, che rientra tra i 

progetti finanziati dal Fondo europeo per la politica marittima, la pesca e l’acquacoltura 2014-2020, 

con la collaborazione tecnico-scientifica di BMTI e Italmercati, per rendere più consapevoli le scelte 

d’acquisto dei consumatori, promuovendo i prodotti ittici caratterizzati da maggiore sostenibilità 

ambientale. Il progetto individua quali attori protagonisti, per il loro ruolo strategico nella filiera, i 

Mercati ittici all’ingrosso. Ed è per questo che è dal CAAN, il più grande Centro agroalimentare del 

Sud Italia, che è partita la macchina organizzativa della tappa napoletana del Food Hub Tour. È stata 

organizzata una massiccia campagna di comunicazione a mezzo di affissioni e volantinaggio per le 

strade della città di Napoli ed è stata organizzato l’evento conclusivo a Palazzo Caracciolo in cui si è 

discusso, con rappresentanti istituzionali ed esperti del settore, delle specie ittiche che, per modalità di 

pesca (utilizzo di attrezzi selettivi che consentono di catturare solo determinate specie e della taglia 

desiderata), basso utilizzo di combustibili e minor impatto sugli ecosistemi marini, si presentano come 

maggiormente sostenibili. Ci si è concentrati, in particolare, sui prodotti della piccola pesca artigianale, 

tipici dei nostri mari, come alici e polpi, ma anche su prodotti di acquacoltura biologica, in possesso 
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della certificazione di sostenibilità, come le orate di Orbetello o le cozze del Lago di Paola. Al termine 

della tavola rotonda, lo show cooking realizzato dallo chef Domenico Cascone per degustare pietanze 

cucinate con prodotti ittici sostenibili, tra cui: acciughe, polpi pescati con nasse, orate di Orbetello 

certificate SQN, alici di lampara del golfo di Napoli e cozze. L’evento ha beneficiato di una 

considerevole eco mediatica su emittenti nazionali e regionali. 

 

Finanziamento PNRR – Con decreto direttoriale n. 0403820 del 01/08/2023 il Ministero 

dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste (MASAF), confermando l’esito della 

graduatoria pubblicata a dicembre 2022, ha concesso il finanziamento di € 6.493.291,00, a valere su 

risorse del PNRR, a totale copertura dell’intervento denominato: “Realizzazione di progetti volti alla 

riduzione degli impatti ambientali attraverso interventi di riqualificazione energetica, 

rifunzionalizzazione, ristrutturazione e digitalizzazione di processi logistici del Centro Agroalimentare 

di Napoli“. 

Tale progetto consentirà al CAAN: 

- di dotarsi di un impianto fotovoltaico in grado di abbattere del 50% l’approvvigionamento 

energetico esterno; 

- di implementare la rete digitale della struttura; 

- di monitorare, attraverso un moderno sistema di tracciamento, il processo di raccolta differenziata 

dei rifiuti prodotti all’interno del Centro. 

Sedi secondarie 

In osservanza di quanto disposto dall'art. 2428 del Codice Civile, non vi sono sedi secondarie.  

Attività di direzione e coordinamento 

Sotto il profilo giuridico la Società non è sottoposta ad alcuna attività di direzione e coordinamento da 

parte di gruppi societari; essa è una Società a partecipazione pubblica ed ha come azionista di 

riferimento e di maggioranza il Comune di Napoli che detiene una quota azionaria del 70,33%. 

Situazione patrimoniale e finanziaria  

La Società ha registrato, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023, una perdita di € 1.494.259 ed una 

corrispondente riduzione del patrimonio netto a -12.182.401 euro, tenuto anche conto della 

classificazione delle azioni proprie in apposita riserva negativa per €1.602.633  come prescritto dai 

nuovi principi contabili nazionali entrati in vigore con riferimento ai bilanci con inizio dal 1 gennaio 

2016. 

Sotto il profilo finanziario, la Società versa in una grave situazione di squilibrio, con un rilevante 

indebitamento corrente nei confronti di Istituti di credito, fornitori ed altri soggetti, non disponendo 

delle risorse finanziarie necessarie per il regolare pagamento delle passività correnti e pregresse. A tal 

fine si è addivenuti, come già ampiamente riferito in precedenza, alla presentazione, a luglio 2018, del 

primo piano concordatario che, pur avendo superato tutte le fasi e le criticità via via presentatesi, è stato 

ritirato in quanto non si è realizzata l’unica condizione esogena alla volontà della Società, ovvero il 
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pagamento del saldo prezzo da parte del promittente acquirente dell’asset, ritenuto non strategico, Cash 

and Carry. 

Il  Piano concordatario, presentato nel 2020 e dichiarato risolto a marzo 2024 con sentenza del Tribunale 

di Nola, a differenza del precedente, preservava la proprietà dell’intero compendio immobiliare, e 

veniva sostenuto dall’intero ceto bancario, che infatti sottoscriveva un nuovo patto paraconcordatario. 

È da precisare che il ceto bancario, oltre ad essere garantito dall’ipoteca sull’intero compendio, è 

rappresentativo del 72% (non è il 67%??) dell’intera massa debitoria del CAAN. 

 

In base alle prescrizioni di cui all’art. 2428 c.c. come modificato dal D. lgs n.32 del 02/02/2007 si è 

provveduto nelle tabelle seguenti alla riclassificazione dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico 

e alla elaborazione dei principali indici di Bilancio. 
 

STATO PATRIMONIALE FINANZIARIO  

Attivo 2023 2022 

ATTIVO FISSO € 75.900.650 € 76.807.341 

Immobilizzazioni immateriali  € 932.041 € 1.078.471 

Immobilizzazioni materiali  € 74.963.065 € 75.723.326 

Immobilizzazioni finanziarie € 5.544 € 5.544 

      

ATTIVO CIRCOLANTE (AC) € 16.009.159 € 14.598.939 

Risconti € 21.195 € 17.544 

Liquidità differite  € 4.419.995 € 8.974.227 

Liquidità immediate  € 11.567.969 € 5.607.168 

      

CAPITALE INVESTITO (CI) € 91.909.809 € 91.406.280 

Passivo      

MEZZI PROPRI -€ 12.182.400 -€ 10.688.143 

      

PASSIVITA' CONSOLIDATE € 7.594.066 € 7.002.454 

      

PASSIVITA' CORRENTI € 96.498.143 € 95.091.969 

      

  € 91.909.809 € 91.406.280 

   

   

STATO PATRIMONIALE FUNZIONALE   

Attivo 2023 2022 

CAPITALE INVESTITO 

OPERATIVO  € 91.904.265 € 91.400.736 

      

IMPIEGHI EXTRA-OPERATIVI  € 5.544 € 5.544 

      

      

CAPITALE INVESTITO (CI) € 91.909.809 € 91.406.280 

Passivo      

MEZZI PROPRI  -€ 12.182.400 -€ 10.688.143 



CENTRO AGRO ALIMENTARE DI NAPOLI S.C.P.A.  Bilancio al 31/12/2023 
 

 

 

 

 

 
Relazione sulla Gestione 16 

 

 

 

      

PASSIVITA' DI FINANZIAMENTO  € 57.083.215 € 55.764.120 

      

PASSIVITA’ OPERATIVE  € 47.008.994 € 46.330.303 

      

CAPITALE DI FINANZIAMENTO € 91.909.809 € 91.406.280 

 
 

 
 

    2023 2022 

Margine primario di struttura Mezzi propri - Attivo fisso  -€ 88.083.050 -€ 87.495.484 

Quoziente primario di struttura Mezzi propri / Attivo fisso -0,16  -0,14  

Margine secondario di struttura 

(Mezzi propri + Passività consolidate) 

- Attivo fisso -€ 80.488.984 -€ 80.493.030 

Quoziente secondario di 

struttura 

(Mezzi propri + Passività consolidate) 

/ Attivo fisso -0,06  -0,05  

    

    
    2023 2022 

Quoziente di indeb.complessivo  (Pml + Pc) / Mezzi Propri  -9  -10  

Quoziente di indeb. finanziario 

Passività di finanziamento /Mezzi 

Propri  -4,69  -5,22  

    

    
    2023 2022 

ROE netto  Risultato netto/Mezzi propri medi  12,27% 31,27% 

ROE lordo  Risultato lordo/Mezzi propri medi  11,62% 30,82% 

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO   

  2023 2022 

Ricavi delle vendite € 5.992.265 € 5.807.485 

Produzione interna € 0 € 0 

VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVA € 5.992.265 € 5.807.485 

Costi esterni operativi  € 5.598.883 € 7.055.622 

Valore aggiunto  € 393.382 -€ 1.248.137 

Costi del personale € 581.084 € 570.727 

MARGINE OPERATIVO LORDO  -€ 187.702 -€ 1.818.864 

Ammortamenti e accantonamenti  € 2.581.590 € 2.013.804 

RISULTATO OPERATIVO  -€ 2.769.292 -€ 3.832.668 

Risultato dell'area accessoria € 5.168.683 € 3.612.956 

Risultato dell'area finanziari  € 1.993 € 1.425 

EBIT NORMALIZZATO  € 2.401.384 -€ 218.287 

Risultato dell'area straordinaria  € 0 € 0 

EBIT INTEGRALE € 2.401.384 -€ 218.287 

Oneri finanziari  -€ 3.817.051 -€ 3.075.366 

RISULTATO LORDO  -€ 1.415.667 -€ 3.293.653 

Imposte sul reddito -€ 78.592 -€ 48.277 

RISULTATO NETTO -€ 1.494.259 -€ 3.341.930 
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ROI  

Risultato operativo/(CIO medio - 

Passività operative medie)  -6,17% -8,50% 

ROS  Risultato operativo/ Ricavi di vendite  -46,21% -66,00% 

    

    
    2023 2022 

Margine di disponibilità  Attivo circolante - Passività correnti  -€ 80.488.984 -€ 80.493.030 

Quoziente di disponibilità  Attivo circolante / Passività correnti  0,17  0,15  

Margine di tesoreria  

(Liquidità differite + Liquidità 

immediate) - Passività correnti -€ 80.510.179 -€ 80.510.574 

Quoziente di tesoreria  

(Liquidità differite + Liquidità 

immediate) / Passività correnti 0,17  0,15  

 

Informazioni ex art. 2428 C.C. 

Qui di seguito si vanno ad analizzare in maggiore dettaglio le informazioni così come specificatamente 

richieste dal disposto dell'art. 2428 del Codice Civile.  

Principali rischi e incertezze a cui è esposta la Società  

Ai sensi e per gli effetti del primo comma dell’art. 2428 del Codice Civile si fornisce, di seguito, una 

descrizione dei principali rischi e incertezze a cui la Società è esposta: 

• Rischi di credito 

Il rischio di credito rappresenta l'esposizione della Società a potenziali perdite derivanti dal 

mancato adempimento delle obbligazioni assunte dalla controparte. La Società, anche in 

considerazione del perdurare della crisi economico-finanziaria che stenta a rallentare e che ha 

colpito anche gli operatori commerciali, nostri clienti, pone particolare cura nella selezione dei 

soggetti con cui opera ed è particolarmente attenta alla gestione corrente dei rapporti, monitora 

costantemente le posizioni a rischio, non prevede alcuna possibilità di finanziamento alla 

clientela e le dilazioni di pagamento avvengono secondo condizioni prefissate. Inoltre, risulta 

appostato un congruo fondo svalutazione crediti al fine di tener conto delle eventuali 

inadempienze dei propri clienti. 

• Rischio di tasso di interesse 

I mutui in essere con il sistema bancario sono a tasso variabile. L’attenzione verso questa posta 

costituisce una delle principali problematiche della Societa di cui si sta tentando di risolvere 

anche attraverso la procedura attivata. 

• Rischio tasso di cambio 

La Società non è soggetta a tale rischio in quanto opera unicamente in €. 

• Rischio di liquidità 

Con riferimento al rischio di liquidità si rimanda a quanto riportato in premessa e nel paragrafo 

“Evoluzione prevedibile della gestione” ove vengono descritte le azioni che la Società sta 

ponendo in essere al fine di superare la grave situazione finanziaria in cui versa. 
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• Altri rischi e incertezze a cui è esposta la Società 

Altri rischi e incertezze cui la Società è esposta sono riconducibili al contenzioso passivo 

attualmente esistente. In riferimento a tali rischi risulta opportunamente iscritto in bilancio un 

apposito fondo rischi per tener conto dei rischi legati ai contenziosi che la Società ha in corso. 

Essi rappresentano la miglior stima possibile, ed in particolare del contenzioso CESAP, valutata 

anche sulla base del parere dei consulenti legali, dei rischi ed oneri gravanti sulla Società ed è 

ritenuto congruo a fronteggiare le possibilità di soccombenza della Società nei contenziosi 

passivi in essere.  

Principali indicatori non finanziari 

Ai sensi del secondo comma dell’art. 2428 del Codice Civile, si attesta che, per l’attività specifica svolta 

e per una migliore comprensione della situazione della Società, dell’andamento e del risultato della 

gestione, non si ritiene rilevante l’esposizione di indicatori non finanziari.  

Informativa sull'ambiente  

Benchè l'attività esercitata non produca inquinamento da produzione, né rifuti tossici o pericolosi, il 

Centro Agro Alimentare di Napoli è da sempre molto attento alle tematiche ambientali.  

A tale proposito si segnala che da anni è stata avviata una attività di raccolta differenziata quasi del tipo 

“porta a porta”. Una apposita società, infatti, è incaricata di raccogliere tutti i rifiuti prodotti all’interno 

della struttura mercatale in modalità differenziata (umido, plastica, carta-cartone, legno, polistirolo, 

materiali misti). Tali rifiuti, così raccolti, vengono trasportati in un centro di stoccaggio temporaneo 

interno al CAAN, per poi essere trasportati per il riutilizzo e/o lo smaltimento, a seconda della tipologia 

di rifiuto.  

Nell’ultima gara esperita per l’assegnazione del servizio di trasporto e smaltimento dei rifiuti è stato 

premiante il tema del riciclo/riutilizzo e del minor impatto ambientale, anche mediante l’attribuzione di 

punteggi maggiori alle aziende dotate di automezzi non inquinanti.  

 

Ancora in tema ambientale si evidenzia che: 

- tutta la movimentazione della merce all’interno della galleria di commercializzazione avviene 

mediante l’utilizzo di mezzi elettrici e/o a mano; 

- all’interno dell’intero complesso mercatale le guardie giurate deputate al controllo della struttura 

si muovono mediante auto e/o bici elettriche;  

- la quasi totalità dei corpi illuminanti del CAAN sono di tipo a LED, riducendo in modo 

considerevole i consumi energetici notturni derivanti dall’illuminazione a giorno delle aree 

mercatali; 

- la quasi totalità degli apparati di illuminazione sono comandati da sistemi crepuscolari e/o timer; 

- prosegue il servizio di Bird Control: attività di allontanamento incruento e naturale dei volatili 

infestanti, tramite l’utilizzo di rapaci all’uopo addestrati.  

- da diversi anni gli uffici del CAAN hanno “smaterializzato” il protocollo ed hanno digitalizzato 

la distribuzione della documentazione tra gli uffici e verso terzi. 

Tutto quanto sopra riepilogato, oltre a migliorare la qualità dell’ambiente, comporta anche un 

risparmio in termini economici nella gestione aziendale. 
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Informativa sul personale 

Non si sono verificate morti e/o infortuni sul lavoro.  

Nel corso dell’esercizio 2023 non si sono registrati addebiti in ordine a malattie professionali di 

dipendenti o ex dipendenti e cause di mobbing, per cui la società è stata dichiarata responsabile.  

Attività di ricerca e sviluppo 

Ai sensi e per gli effetti di quanto riportato al punto 1 del terzo comma dell’art. 2428 del codice civile, 

si attesta che nel corso dell'esercizio non sono state svolte attività di ricerca e sviluppo.  

Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e imprese sottoposte al controllo 
delle controllanti  

Si riporta di seguito un prospetto di sintesi con i principali saldi economici e patrimoniali relativi ai 

rapporti con entità correlate e consociate.  

 

 
 Società 

 

Crediti 

Comm.li 

Debiti 

Comm.li 

Ricavi Costi 

COMUNE DI NAPOLI € 282.009    

I crediti verso il Comune di Napoli si riferiscono alla convenzione stipulata nel corso del 2014 in relazione all’apertura del 

mercato di Duca degli Abruzzi, come più ampiamente riferito nella nota integrativa. 

Azioni/quote della Società controllante 

Si attesta che la Società non detiene azioni e/o quote di alcuna Società controllante. 

Investimenti 

Nel corso dell'esercizio non sono stati effettuati nuovi investimenti. 

Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio  

• Concordato preventivo ai sensi dell’art. 161, comma 6 L.F. 

 

In data 03/01/2024 veniva richiesta dalla società la certificazione della mancata opposizione alla 

ordinanza di improcedibilità emessa dal G.E. Perrino in riferimento al pignoramento Pizzarotti. La 

documentazione veniva inviata alla Banca Intesa con richiesta di svincolo delle somme Ex Mise 

(euro 4,3 ml). La Banca comunicava che, perfezionatosi l’iter a seguito del passaggio in giudicato, 

le somme erano disponibili per la Società; 
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In data 15/01/2024 la società si trovava così ad avere, sia per la liberazione dei fondi Mise, sia per 

le disponibilità originate dai flussi della gestone caratteristica, la disponibilità finanziaria per 

onorare la complessiva debitoria concordataria per tutte le categorie di creditori (circa euro10 ml ) 

anticipando, così come nelle intenzioni, di circa 2 anni l’esecuzione della proposta concordataria. 

Sulla base di tali elementi veniva inoltrato il Piano di riparto agli Organi della procedura per 

ottenerne il visto per la esecuzione; 

In data 18/01/2024 si teneva presso il Tribunale di Nola l’udienza per la discussione della istanza 

della J-Invest per vedersi riconosciuta la richiesta di revoca del concordato e della liquidazione 

giudiziale. In quella sede il rappresentante della Procura si dichiarava contrario alle richieste della 

Istante, e medesimo giudizio veniva espresso anche dai Commissari Giudiziali. La JInvest ribadiva 

le proprie argomentazioni, già espresse nella istanza, in merito al mancato adempimento della 

proposta concordataria e al venir meno del Patto Paraconcordatario. La difesa del CAAN ribadiva 

la vigenza del Patto Paraconcordatario, in quanto contratto non limitato alla “sfera” dei creditori 

finanziari ma posto a favore anche di tutti i creditori che, anche in funzione dello stesso, si erano 

espressi positivamente sul Piano. Non ultima la circostanza della disponibilità di provvista 

finanziaria che permetteva la presentazione del Piano di riparto con la completa esecuzione e 

soddisfacimento di tutte le classi di creditori con circa 2 anni di anticipo rispetto a quanto stabilito 

nella proposta concordataria; 

In data 26/01/2024 la JInvest con “procedura atipica” inviava, tra gli altri, ai Commissari giudiziali 

e alla Banca Intesa, invito ai terzi pignorati di attenersi agli obblighi di custodia di cui all’art.546 

c.p.c. e, quindi, di non svincolare le somme precedentemente vincolate (ex fondi Mise). L’nvio di 

detta comunicazione comportava l’irrigidimento della Banca custode che comunicava alla società 

di voler, sia pure prudenzialmente, vincolare nuovamente i fondi nella attesa di richiedere al 

Giudice della esecuzione una integrazione sulla ordinanza che specificasse l’autorizzazione allo 

svincolo delle somme. Sul punto il Giudice Ferraro, nelle more succeduto al Perrino, non riteneva 

di esprimersi in quanto l’originaria ordinanza era da considerarsi esaustiva, oltre che estinta, come 

verificabile dalla consultazione del fascicolo de quo presso la Cancelleria della sezione esecuzioni 

Civili del Tribunale; 

In data 16/02/2024 La JInvest, ancora una volta con una procedura anomala, notificava agli Organi 

della procedura, nonché al Tribunale della esecuzione, un atto di intervento ex art.111 comma 3 

c.p.c.; 

In data 07/03/2024 la società otteneva l'iscrizione a ruolo del ricorso ex art.700 c.p.c. nei confronti 

della Banca Intesa per rientrare in possesso, come previsto dalla legge, delle somme ex Mise. 

L’udienza restava fissata per il 16/04/2024; 

In data 25/03/2024 veniva notificata alla società la sentenza di revoca del concordato preventivo 

R.G. n. 6/2020. Il Collegio giudicante, nel provvedimento, ripercorre le principali fasi della 

procedura, si sofferma sulla intervenuta scadenza del Patto Paraconcordatario e, sulla base di 

argomentazioni giuridiche di cui all’art. 186 L.F., ritiene che il concordato dovesse essere risolto 

qualora fosse emerso il venir meno della funzione di soddisfare i creditori nella misura promessa, 

e che la non imputabilità al debitore dell’inadempimento non rileva ai fini della risoluzione del 

concordato. Conclude, altresì, affermando che “il Tribunale, nel caso di giudizio di risoluzione del 

concordato preventivo per inadempimento, non ha altro compito né altro potere che quello di 

accertare che il concordato sia stato eseguito o meno e con le modalità stabilite nel decreto di 

omologazione. Senza alcun margine di discrezionalità in ordine alla valutazione della gravità o 
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imputabilità dell’inadempimento”. Pertanto, a fronte dell’evidenza dell’inadempimento, il Collegio 

dei giudici ritiene sussistenti i motivi di cui all’art. 186 l.f. e, tenuto conto della non imputabilità 

dell’inadempimento al CAAN, dispone la compensazione integrale delle spese. 

All’indomani di tale sentenza, e alla luce dei positivi riscontri della gestione economico-finanziaria 

di questi anni (2020/2023), nei quali la società ha generato flussi finanziari ragguardevoli (tali da 

avergli potuto permettere la completa esecuzione del piano di riparto con ben due anni di anticipo), 

la stessa si è attivata per procedere celermente alla di una nuova proposta concordataria. Il nuovo 

codice della crisi d’impresa offre, infatti, ancora maggiori possibilità per risolvere situazioni di 

“crisi” come quella del CAAN. 

In data 09/04/2024 l’avv. Bordiga, per conto della sua assistita NPL/J-Invest, ha provveduto a 

notificare alla società atto di precetto per oltre 23milioni di euro. 

In data 19/04/2024, giusta deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 15/04/2024 per atto 

del Notaio Luca Di Lorenzo Rep. 17951, la società ha depositato domanda prenotativa “in bianco” 

di concordato preventivo in continuità aziendale, sempre presso il Tribunale di Nola, scongiurando 

così il pignoramento dei conti da parte di J-Invest che avrebbe significato il blocco completo delle 

attività aziendali.  

In data 24/04/2024 il Tribunale di Nola - Ufficio procedure concorsuali, ha accolto la domanda di 

concessione del termine per il deposito della proposta di concordato preventivo, completa di piano 

e documentazione di legge, determinadolo in n. 60 giorni non prorogabili. Con lo stesso 

provvedimento sono stati nominati, quale Giudice Delegato, la dott.ssa Rosa Paduano, e quale 

Commissario Giudiziale il dott. Graziano Serpico, ed è stato stabilito che ogni trenta giorni dovrà 

essere depositata una situazione patrimoniale, economica e finanziaria della società aggiornata, 

nonché una relazione informativa sullo stato di predisposizione della proposta e del piano e/o delle 

trattative in corso con i creditori per il raggiungimento di accordi di ristrutturazione. Il Giudice 

Delegato ha altresì accolto, con separato provvedimento, la domanda di concessione delle "misure 

protettive", inibendo per n. 120 giorni ai creditori qualsivoglia azione esecutiva. 

In data 23/05/2024 è stata depositata la I relazione sulla situazione economico-finanziaria- 

patrimoniale della società al 30/04/2024. Si sono inoltre intensificate le interlocuzioni sia con il 

ceto bancario che con il Comune di Volla, in vista della imminente proposta concordataria. 

In data 18/06/2024, nel rispetto dei tempi fissati dal Tribunale di Nola, la società ha provveduto al 

deposito del ricorso e della proposta di Concordato preventivo, corredati da tutta la documentazione 

di legge. 

In data 20/08/2024 il Commissario giudiziale ha depositato la relazione ex art. 47 CCII rispetto 

alla proposta concordataria presentata dalla società. Il CG., pur rilevando alcune criticità, ha 

concluso ritenendo la proposta CAAN idonea e ammissibile. Sulla base di questa relazione, in data 

27/09/2024 è pervenuta, da parte del Tribunale di Nola, una richiesta di chiarimenti e integrazioni 

al Piano. 

In data 15/10/2024 la società ha provveduto, nel rispetto dei termini concessi ed in ottemperanza 

ai chiarimenti richiesti dal Tribunale di Nola, a depositare il Piano Concordatario integrato.  

In data 22/11/2024 il Tribunale, in riscontro alla richiesta della società, ha prorogato di ulteriori 

90 giorni, decorrenti dalla data di scadenza della seconda proroga, e dunque dal 18/11/2024, le 

misure protettive del patrimonio aziendale di cui all’art. 54 co. 2 CCII. 

In data 05/12/2024 il Tribunale, riunito in Camera di consiglio, ha emesso il decreto di apertura ex 

art. 47 CCII del procedimento concordatario r.g. 243-3/2023. Nel provvedimento è stata stabilita, 



CENTRO AGRO ALIMENTARE DI NAPOLI S.C.P.A.  Bilancio al 31/12/2023 
 

 

 

 

 

 
Relazione sulla Gestione 22 

 

 

 

per l'espressione di voto da parte dei creditori, la data iniziale del 7/04/2025 e la data finale del 

14/04/2025. 

In data 10 febbraio 2025 seguiva informativa della Società al Tribunale, in merito alle 

interlocuzioni intervenute con i creditori bancari, in esito delle quali era entrata nella 

determinazione di formulare una offerta migliorativa, nonché del possibile interesse della Città 

Metropolitana di Napoli alla ultimazione del progetto delle “Rampe”.  

In data 18/02/2025 il Tribunale, preso atto di tale informativa, stabiliva con decreto, nuovi termini 

per lo svolgimento degli adempimenti procedurali fissando, per l’espressione di voto, la data 

iniziale del 09/06 e quella finale del 16/06 del 2025; 

Seguivano intense interlocuzioni con la Città Metropolitana e la Regione Campania, visto 

l’interesse della prima a proseguire la realizzazione delle opere viarie di svincolo. Tanto ha spinto 

la società alla proposizione di istanza di differimento delle operazioni di voto che veniva presentata 

in data 16/04/2025. 

Nella stessa data, la società dava atto di aver accolto i suggerimenti dei Commissari in merito alla 

formazione delle classi e dettagliava in merito alla riduzione del passivo privilegiato. Infine, dava 

atto che la Città Metropolitana di Napoli, con nota R.U. 56945 del 7/04/2025, aveva trasmesso al 

CAAN una relazione tecnica sullo svincolo sulla SP1 Circumvallazione esterna (c.d. progetto 

Rampe) in cui concludeva che detta realizzazione era perfettamente in linea con gli obiettivi 

dell’Ente. In forza di detta relazione, il Sindaco della Città Metropolitana, con comunicazione R.U. 

61874 del 15/04/2025, comunicava la disponibilità di quella amministrazione ad “acquisire lo 

svincolo” ai fini del completamento in funzione del miglioramento della viabilità intercomunale.  

Con decreto del 22/04/2025 il Tribunale, letto il parere dei Commissari giudiziali, disponeva nuovi 

termini per l’espressione di voto da parte dei creditori fissando il termine iniziale il 20 ottobre e 

quello finale il 27/10 del 2025  

In data 15/07/2025 il Giudice delegato convocava la società, i Commissari giudiziali e la Città 

Metropolitana per essere notiziato sullo stato degli adempimenti amministrativi e delle trattative tra 

gli enti interessati ai fini della realizzazione delle Rampe. 

In data 24/07/2025 la società ha richiesto un nuovo differimento dei termini di votazione, 

adducendo l’avanzamento, sia pur non ancora concluso, dell’iter amministrativo necessario al 

subentro della Città Metropolitana di Napoli nell’attuazione delle Rampe, circostanza questa che 

avrebbe comportato la liberazione di flussi finanziari di 2,5 ml nel Piano Concordatario, con 

conseguente vantaggio per i creditori; 

Con decreto del 01/09/2025 il Tribunale di Nola riteneva di accogliere le istanze della società, 

anche alla luce delle serrate interlocuzioni tra gli enti di riferimento, nonché della deliberazione del 

Sindaco Metropolitano n. 206 del 25/07/2025, approvata anche dal Consiglio metropolitano, che 

confermava la volontà dell’Ente all’assunzione della ultimazione del progetto Rampe, con impegno 

di circa 3 ml. Dall'altro lato la Regione Campania, con nota del 28 luglio 2025, confermava la 

volontà di consentire il trasferimento della qualità di soggetto attuatore dal CAAN alla Città 

Metropolitana. Il Tribunale fissava, quindi, ulteriori termini per l’espressione di voto da parte dei 

creditori, ovvero: data iniziale il 27 aprile e quella finale il 04 maggio del 2026. Disponeva, altresì, 

che la società, entro il 30 novembre 2025, dovesse provvedere a concludere gli adempimenti 

amministrativi-burocratici per la finalizzazione degli accordi tra la Città Metropolitana e la 

Regione, nonché a risolvere le posizioni pendenti con la ditta appaltatrice.  
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Difatti, con nota del 18/09/2025, la società procedeva a recedere unilateralmente dal contratto di 

appalto con la ditta D.P. Costruzioni srl, che veniva altresì convocata per il successivo 6 ottobre per 

dare formale avvio alle attività di redazione in contraddittorio del verbale di consistenza dei lavori 

eseguiti e dei materiali utili esistenti in cantiere. 

In data 14/11/2025, a valle dei vari sopralluoghi, si addiveniva alla sottoscrizione, con il RUP, il 

D.L. e l’Impresa DP Costruzioni srl, dello Stato finale e Conto finale lavori al 31 maggio 2017, 

come rilevati in data 16 ottobre 2025. Tale documento veniva immediatamente notificato alla 

Commissione di Collaudo che, in data 21/11/2025, procedeva alla redazione del certificato finale 

di accertamento tecnico-contabile-amministrativo di propria competenza.  

In pari data, tutta la documentazione di cui sopra veniva trasmessa alla Regione Campania, 

richiedendo la definitiva risoluzione della Convenzione con il CAAN del 2013 e la formalizzazione 

del subentro nella realizzazione dell’opera della Città Metropolitana di Napoli. 

In data 29/11/2025, con nota prot. 669041, la Direzione Generale Mobilità della Regione 

Campania prendeva atto della trasmissione della documentazione predisposta dal Direttore dei 

Lavori e dalla Commissione di Collaudo, a seguito del recesso unilaterale intervenuto con 

l’appaltatore, e comunicava “l’avvio delle attività istruttorie propedeutiche alla chiusura della 

Convenzione del 28.10.2013 con uno stralcio finanziario dell’intervento che contempli i lavori già 

realizzati per una spesa complessiva pari a € 4.832.381,50, di cui € 3.704.634,74 a carico del 

finanziamento regionale”. Pertanto, si procedeva a richiedere al Tribunale una proroga di n. 45 

giorni del termine del 30/11/2025 per il completamento del suddetto iter, ormai in stato avanzato.  

Con provvedimento del 11.12.2025 il Tribunale di Nola, riunito in camera di consiglio, in 

accoglimento dell’istanza presentata, disponeva che la Società “provveda entro il termine del 

15.01.2026 a concludere gli adempimenti amministrativi necessari da parte della Città 

Metropolitana di Napoli e a risolvere la posizione pendente con la Regione Campania”. 

Con decreto dirigenziale n. 4 del 14/01/2026 la Direzione Generale Mobilità della Regione 

Campania dichiarava: “conclusi gli effetti della Convenzione sottoscritta in data 28.10.2013”. 

Evoluzione prevedibile della gestione  

Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato al punto 6) del terzo comma dell’art. 2428 del Codice Civile 

si segnala come, allo stato attuale, risulti arduo effettuare anticipazioni e previsioni circa l’evoluzione 

futura della gestione; gli attuali presupposti economici sono indicativi di uno stato di significativa 

incertezza ed obbligano la Società all’utilizzo della massima cautela, orientandosi sulla realizzazione di 

politiche di contenimento dei costi e di massimizzazione dei ricavi. La possibilità di ottenere adeguate 

risorse finanziarie, tali da permettere il rimborso dei debiti e la prosecuzione dell’attività operativa, è 

subordinata ad alcuni rilevanti presupposti essenziali, che evidenziano la presenza di significative 

incertezze sulla capacità della Società di operare nel prevedibile futuro e che risiedono, in particolare, 

nella positiva definizione della nuova procedura di concordato preventivo RG. n. 243-2/2023, di cui si 

è detto in precedenza. 

L’accesso al percorso concordatario è stata una scelta altamente strategica per il futuro del CAAN 

poiché con l’omologa del piano concordatario, la Società potrà raggiungere il fondamentale obiettivo 

della esdebitazione così da poter programmare e dettagliare con maggiore concretezza futuri piani di 

sviluppo e di crescita. 
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A tal proposito la Società ha messo in campo una serie di azioni che vanno proprio nella direzione del 

massimo contenimento dei costi e della implementazione delle entrate così da poter contare su ulteriori 

risorse economiche.  

Il nuovo Piano concordatario prevede diversi interventi che consentiranno al CAAN, comunque 

storicamente sempre profittevole sotto il profilo della gestione caratteristica, di produrre flussi finanziari 

da destinare al rimborso dei creditori concorsuali, dedotte le spese correnti di gestione. 

Gli interventi in parola possono essere sintetizzati come segue: 

✓ modesto incremento dei ricavi: mediante (i) ottimizzazione degli spazi locati, grazie alla recente 

stipula di nuove locazioni, anche di spazi sfitti da lungo periodo, (ii) incremento dei proventi da 

accessi degli utenti, con l’entrata in vigore del nuovo sistema tariffario e, al previsto completamento 

delle rampe di accesso alla superstrada limitrofa, grazie all’aumento atteso dei transiti; 

✓ ottimizzazione degli incassi dei crediti commerciali tramite, tra gli altri, il miglioramento della 

gestione degli spazi locati (avvio e conclusione di sfratti), il recupero di crediti incagliati verso 

clienti morosi, nonché il recupero degli incassi dei clienti assegnati al Cesap con pignoramento, la 

cui azione esecutiva è stata interrotta a far data dalla pubblicazione del ricorso prenotativo del 

CAAN ex art. 168 L.F.; 

✓ incasso del contributo erogato dal MISE per complessivi € 4.341.000 circa; 

✓ incasso dei crediti vantati nei confronti della Regione Campania per € 1.250.000 circa per lavori 

di realizzazione delle rampe di accesso già eseguiti ed anticipati dal CAAN (in parte già richiesti al 

rimborso ed in parte da richiedere); 

✓ completamento delle rampe di accesso al CAAN in forza della Convenzione in vigore con la 

Regione Campania – entro l’orizzonte del Piano, con la previsione di investimenti a carico del 

CAAN per complessivi € 1.700.000 circa (inclusivi di € 1.300.000 circa de-finanziati dalla Regione 

Campania); 

✓ sottoscrizione di accordo di riconciliazione debiti/crediti con il Comune di Volla che consentirà 

di risparmiare risorse economiche a beneficio della soddisfazione degli altri creditori. 

Uso di strumenti finanziari rilevanti per la valutazione della situazione patrimoniale e 
finanziaria e del risultato economico dell'esercizio 

Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato al punto 6-bis) del terzo comma dell’art. 2428 del Codice 

civile, si attesta che la Società non ha contratto strumenti finanziari. 

Informativa sulla privacy 

Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e tutte le successive integrazioni e modifiche, recante Codice in materia 

di protezione dei dati personali, gli amministratori danno atto che la Società si è adeguata alle misure in 

materia di protezione dei dati personali, alla luce delle disposizioni introdotte dal D. Lgs. stesso nonché 

dalla normativa europea (GDPR 679/2016) secondo i termini e le modalità ivi indicate, tenendo anche 

conto delle semplificazioni delle ultime disposizioni in materia. 
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Conclusioni 

Signori Soci, alla luce delle considerazioni svolte nei punti precedenti e di quanto esposto nella Nota 

Integrativa, Vi invitiamo: 

• ad approvare il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 unitamente alla Nota integrativa ed alla 

presente Relazione che lo accompagnano; 

• a destinare il risultato d'esercizio in conformità con la proposta formulata nella nota integrativa.  

 

Per il Consiglio di Amministrazione  

Il Presidente 

dott. Carmine Giordano 

 

 


